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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 maggio 1961, n. 777 


Norme sul trattamento economico e normativo degli operai dipen- 
denti dalle imprese edili ed affini delle provincie di Arezzo, Firenze, 


Grosseto, Livorno, Lucca, Massa-Carrara, Pisa, Pistoia e Siena. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 maggio 1961. n. 778. 


Norme sul trattamento economico e normativo degli operai 
dipendenti dalle imprese edili ed affini della provincia di Terni. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 maggio 1961, n. 779. 


Norme sul trattamento economico e normativo degli operai dipen- 
denti dalle imprese edili ed afnini delle provincie di Matera e Potenza. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 maggio 1961, n. 780. 


Norme sul trattamento economico e normativo degli operai 
dipendenti dalle imprese edili ed affini delle provincie di Campo- 
basso, Pescara e Teramo. 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

o maggio 1961, n. 777. 

Norme sul trattamento economico e mormativo degli 
operai dipendenti dalle imprese edili ed affini delle pro: 
viencie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa: 
Carrara, Pisa, Pistoia e Siena. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto lart. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento economico e normativo ai lavo- 
ratori: 

Vista la legge 1° ottobre 1960, n. 1027, 
difiche alla predetta legge 14 luglio 1959, n. S4I: 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 24 lu- 


vecante mo- 


clic- 1959 per gli operai addetti alle industrie edilizia | 


ed affini; 

Visto, per la provincia di Arezzo, il contratto collet- 
tivo integrativo 22 novembre 1957, stipulato tra VAS 
sociazione degli Industriali della Provincia di Arezzo 
#d il Sindacato Provinciale Edili - F.IL.L.E.A., il 
Sindacato Provinciale Edili < FP.IIL.C.A., il Sindacato 
Provinciale Lavoratori Edili ed Affini - Fe.N.E.A.; è, 
in pari data, tra P'Associazione degli Industriali della 
Provincia di Arezzo ed il Sindacato Provinciale Edili 
ed Affini - (A4IS.NA.L.; 

Visto, per la provincia di Firenze (escluso ìl manda- 
mento di Prato): 

-—- il contratto collettivo integrativo 2 ottobre 1909, 
stipulato tra V'Associazione degli Industriali della Pro- 
vincia di Firenze e la Federazione Italiana Lavoratori 
Legno Edilizia Affini, la Federazione Italiana Lavora- 
tori Costruzioni Affini, la Federazione Nazionale Edili 
Affini: al quale ha aderito il Sindacato Provinciale La- 
voraiori Edili ed Affini - CLLS.N.A.L.; 

— il contratto collettivo integrativo 1° marzo 1955, 
aggiornato in data 2 ottobie 1959, allegato al suddetto 
contratto integrativo 2 ottobre 1959; 

Visto, per il mandamento di Prato, il contratto col 
lettivo integrativo 2 ottobre 1959, siipulato tra l'Unione 
Industriale Pratese e la Federazione Italiana Lavoratori 
Leeno Edilizia Affini, il Sindacato Lavoratori Edili di 
Prato, la Federazione Nazionale Edili Affini - U.I.L., 
PUnione Sindacale di Zona - C.I.8.L.: 

Visto, per la provincia di Grosseto, l'accordo collet- 
tivo integrativo 2 ottobre 1959, stipulato tra la Sezione 
Provinciale Esercenti Industria Edilizia ed Affini del- 
l'Associazione degli Industriali, e la Federazione Pro- 
vinciale Lavoratori de) Legno, dell'Edilizia ed Affini - 
Fi.L.I.F.A., la Federazione Provinciale Lavoratori Co- 
struzioni ed Affini - F.T.L.C.A., la Federazione Provin- 
ciale Edili ed Aftini - Fe.N.E.A.: 


Visti. per la Provincia di Livorno: 
| — Paecordo collettivo integrativo 2 ottobre 1959, sti- 
i pulato tra l'Associazione Provinciale Industriali e la 
| Camera Confederale dei Lavoro - C.G.I.L., .}'Unione 
i Sindacale Provinciale - C.1.S.La la Camera Sindacale 
Provinciale - E.I.L.: al quale ha aderito l'Unione Tro- 
Ivinciale del Lavoro - C.T.S.N.A.L.; 

— l'uccordo collettivo integrativo 


i ottobre 1957, al 
legato al suddetto accordo integrativo 2 ottobre 1959; 


i — l'accordo collettivo iniegrativo 16 maggio 1955, 
: stipulato tra l'Associazione Industriali della Provin- 
icia di Livorno e la Camera Confederale del Lavoro - 
(tha l'Unione Sindacale Provinciale - C.I.8.L., 
pla Camera Sindacale Provinciale - U.I.L.: 


: — il coniratto collettivo integrativo 4 maggio 1953, 
«allegato al suddetto accordo integrativo 16 maggio 
1950: 

— il contratto collettivo 13 marzo 1946 relativo alla 
i estensione dell'indennità di mancata mensa alla cate- 
igoria edili. stipulato tra la Camera Confederale del 
| Lavoro e la Nezine Edili dell’Associazione Industriali 
‘della Provincia di Livorno: 

Ù 


— l'accordo collettivo 28 gennaio 1946, relativo alla 

corresponsione della indennità di mancata mensa ai 
\lavoratori dipendenti dalle aziende industriali, allegato 
al predetto contratto: 
Visto, per la Provincia di Lucca, il contratto coilet- 
i tivo integrativo 2 ottobre 1959, stipulato tra l’Asso- 
ciazione Industriali della Provincia di Lucca e la Ca- 
i mera Confederale del Lavoro - C.G.I.L., Unione Sin- 
i dacale Provinciale - C.I.S.L., l'Unione Italiana Lavo- 
ratori: al quale ha aderito l'Unione Provinciale dél 
Lavoro - C.ILS.N.A.L.: 

Visto, per la provincia di Massa-Carrara, l'accordo 
collettivo integrativo 80 settembre 1959, stipulato tra 
l'Associazione degli Industriali della Provincia di 
{Massa-Carrara e il Sindacato Provinciale Lavoratori 
Edili ed Affini, la Camera Sindacale Provinciale - 
U.I.L., la Unione Sindacale Provinciale - C.I.8.L.; 

Visto. per la Provincia di Pisa. l’accordo collettivo 
integrativo 28 settembre 1959, e relativa tabella, stipu- 
lato tra il Grnppo Costruttori Edili ed Affini della 
Unione Industriale Pisana ed il, Sindacato Provin- 
ciale - F.I.L.L.E.A., il Sindacato Provinciale - F.I. 
L.C.A.. il Sindacato Provinciale Fe.N.E.A.; al 
quale ha aderito l'Unione Provinciale del Lavoro - 
CIS.N.A.L.; 

Visto, per la Provincia di Pistoia, l'accordo collet- 
tivo integrativo 13 giugno 1955, stipulato tra il Collegio 
i dei Costruttori Edili della Associazione Industriali 
! della Provincia di Pistoia e il Sindacato Provinciale dei 
‘Lavoratori Edili ed Affini, il Sindacato Provinciale 
. della Federazione Italiana dell'Edilizia, la Camera 
: Sindacale Provinciale - U.I.L.: 


Visto, per la Provincia di Siena, l'accordo collettivo 
integrativo 2 ottobre 1959, stipulato tra la sezione 
Industriali Edili e la Federazione Provinciale Lavora. 
tori Edili ed Affini, il Sindacato Provinciale Lavoratori 
delPIedilizia - 0.I1.8.0., Unione Iialiana Lavoratori ; 

Vista la pubblicazione nell’apposito Bollettino, n. $ 
iella provincia di Arezzo, in data 80 agosto 1960, n. L 
della provincia di Firenze. in data 15 luglio 1960, n. S 
della provincia di Grosseto, in data T giugno 1960, 
nn. 1 e 2 della provincia di Livorno, in data 81 lu 
glio 1960, n. 2 della provincia di Tmeca, in data 24 gin- 
gno 1960, n, 4 della provincia di Massa-Carrara, in 
data 20 luglio 1960, n. 3 della provincia di Pisa, in data 
27 agosto 1960, n. 9 della provincia dì Pistoia, in 
data 31 agosto 1960, n. 1 della provincia di Siena, 
in data 28 luglio 1960, degli atti integrativi sopra in- 
dicati, depositati presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, che ne ha accertato Vautenticità; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale : 


Decreta: 


Articolo unico. 


I rapporti di lavoro, costituiti per le attiviuà edili ed | 
aflini per le quali sono stati stipulati, relativamente 
agli operai; 

— per la provincia di Arezzo, il contratto collettivo 
integrativo 22 novembre 1957 : 

— per la provincia di Firenze. escluso il manda- 
mento di Prato, il contratto collettivo integrativo 2 ot- 
tobre 1959 e il contratto collettivo integrativo 1° mar- 
zo 1955, aggiornato in data 2 ottobre 1959; 

-— per il mandamento di Prato, il contraito col- 
lettivo integrativo 2 ottobre 1959; 

— per la provincia di Grosseto, l’accordo collettivo 
integrativo 2 ottobre 1959. 


- 


— per la provincia di Livorno, FPaccordo collettivo 
integrativo 2 ottobre 1959, Taecerdo collettivo integra: 
tivo © 1057, 
16 maggio 1955, il contratto collettivo integrativo A mag. 
gio 1953, il contratto collettivo 13 marzo 1946, relativo 
alla estensione dell'indennità. di mancata alla 
Laccordo collettivo 2S gennaio 1946, 
relativo alla. corresponsione. della. predetta indennità 
ai lavoratori dipendenti dalle aziende industriali: 

— per la provincia di Lucca. il contratto collettivo 
integrativo 2 ottobre 1951; 


ottobre Laccordo collettivo integrativo 


INCISA 


categoria edili, 


— per la provincia di Massa-Carrara, l'accordo cei 
lettivo integrativo 20 settembre 1959: 

—— per la provincia di Pisa. lacecordo collettivo inte 
grativo 28 settembre 1959; 

— per la provincia di Pistoia, l'accordo collettivo in- 
tegrativo 15 giugno 1955: 
lu provincia di 
integrativo 2 ottobre 1959: 
sono regolati da norme giuridiche uniformi alle clausole 
dei contratti e degli accordi anzidetti, 
presente decreto. 


sa i) siena. l'accordo collettivo 


annessi al 
Dette porme sono integrative di quelle concementi 
la disciplina nazionale della categoria, purchè con esse 
compatibili. 
I minimi di trattamento cconomico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di iutti eli ope- 


crai dipendenti dalle imprese edili ed affini delle pro- 


vincie di Arezzo, Firenze. Grosseto, Livorno, Lueca, 
Massa-Carrara, Pisa, Pistoia e Siena. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Staio. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
flecreti della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 4 maggio 1961 


GRONCHI 


FANFANI —- SULLO 


Visto, 11 Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 138, foglio n. 35. — DI PRETOR: 
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CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 22 NOVEMBRE 1957, 

INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 

13 SETTEMBRE 1957, PER GLI OPERAI DIPENDENTI DALLE 

IMPRESE DELLE INDUSTRIE EDILIZIA ED AFFINI DELLA 
PROVINCIA DI AREZZO 


L'anno 1957 addi 22 del mese di novembre in Arezzo arcweeci. con assistenza dell'Unione Provinciale del 
i Lavoro (CHIS.NA.Lo nella persona del sig. Carlo 41 


: berto Palliani: 
tra 


Premesso che Tari. fis del contratto collettivo nazio- 


i ; in Dal li tuale di lavoro per gli operai edili stipulato a Roma il 
ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIAL Lia ‘ovincli ie Aa | LE 
SSOUIAZIONE DEGLI NDUS LIO delia LOVINCIA dl 13 settembre 1957 ed in vigore dal 1° ottobre 1957, ha 


ATEZZO "@pPprosernti.ti: Hi suo Preside » ipo. "hy, ilio È ‘ - es; . . è 
Arezzo, rappresentata dal suo Presidente ing. Virg prorogato al 3L dicembre 1959 Verticacia degli accordi 


Migliarini, assistito dal dott. (wuido Goti, Direttore. i ; ; 
AA Sia sa oa ne : : integrativi vigenti alla data di stipulazione del contrat. 
dell'Associazione stessa e dal sig. Virgilio Matatesti + i Ì LS 

U stesso: 


fonsiderata Vopportunità Ai procrtere ad una rico. 

enizione del contratto integrativo provinciale 21 no- 

| vembre 1953 da valere per gli operai edili, ed al conse. 

il Sixpacato ProvincinLe EpiLi (FILL. E.A.), rappre-. guente aggiornamento dello stesso con le norme conte. 

sentato dal suo Segretario sig. Brwxno Borgogni con la! nute nel precitato contratto nazionale 13 settembre 
partecipazione del sig. lrancesco Andreini della Ca-;1957; 


mera Confederale del Lavoro di Arezzo e Provincia ; RESO ; sral 
Le parti convengono di stipulare. in sostituzione del 


menzionato contratto provinciale Z1 novembre 1953, il 
; presente accordo integrativo al contratto collettivo ni 
i zionale ui lavoro per gli operai addetti all’industri 
edilizia ed affini 13 settembre 1957, da valere per tutto 
il territorio della l'rovincia di Arezzo, per le imprese 
dell'industria delle costruzioni edili, siradali, ferrovia- 
rie, tranviarie, idrauliche (bonifiche idroelettriche eee.) 
e delle industrie affini all'edilizia: per le imprese ese- 
eutrici di costruzioni di linee elettriche e telefoniche 
i (aeree e sotterranee) nonchè di opere per acquedotti, 
i gas e fognature e per gli operai da esse dipendenti. 


il Sixparo ProvinciaLe EpiLi {F.LL.C.A.), rappresen ; 
tato dal sno Segretario sig. Giuseppe Badii con la par. : 
tecipazione «del sig. Rodolfo Nocentini della Unione | 
Provinciale di Arezzo della C.T.8.L. ! 
I 
| 
} 
Ù 
{ 
Ì 
t 


il Nixpacato  ProvIinciaLe LAvoraTORI EDILI ED AFFINI; 
della D.T.L. (Fe, N.H.A.), rappresentato dal suo Segre. 
tario geometra Mario Mariani; 


L'anno 1957 addì 22 del mese di novembre in Arezzo 


tra Art. I. 


PASSOCIAZIONE. DEGLI TxprsTRIaLI della Provincia di” SIVALIGIGHE «E I RUME: DI PAGA *SASE 


Arezzo, rappresentata dal suo Presidente ing. Virgilio, 
Migliarini, assistito dal dott. Guifo Goti, Direttore 
dell'Associazione stessa e dal sig. .Tirgilio Malatesti 


i Con riferimento all'art. 5 del contratto collettivo na- 
zionale di lavoro, le parti convengono di richiamare nel 
i presente accordo le qualifiche fissate nel contratto na- 
| zionale predetto con le seguenti aggiunte: 
| 


i Operaio specializzato: camionista che oltre alia 
if Sixpbacato | Provinerate EbILt EDO AFFINI ((.I.N.| guida dell'automezzo esegue riparazioni ordinarie «el 
NA.L0. rappresentato dal suo Reegente sceom. Ettore: medesimo. 


Ì 
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1 

+, AA S Il 

Opera queatificato; conducente camionista, : 

Lommimi di paga base oraria per le varie zone della 
Provincia di Arezzo (1; sono ji seguenti: 


Operai specializzati: 


13 zona Au 13 zona BO 2% zona A_23 zona B 


Detti percentuale va computata sulla paga base di 


(fatto è sull'indennità di contingenza e corrisposta per 
antte de ove effettivamente lavorate. 


3 d ATA, 
altre 20 anni ....... 171.090 165420 170,59 164002] 
i . apro erge è - PISZIPETTÀ è = | 
dai psi 20 anni 166,36 160,55 165.66 16015 | LAVORI SPECIALI E DISAGIATI 
dentata ; = A ng! 
dai 16 ai IS ami DATATO 14248 ASI THIS) . RE I : 
i Con riferimento alPart. 25 del contratto collettivo 
Operai qualificati; nazionale di lavoro. sono considerati lavori speciali e 
i disagiati i seguenti e gli operai che li compiono devono 
‘20 ammi LL... 2.87 TAIS o 151.57 GAS! Ò RIA si ta l ; 
vir DE TON DIS 151,56 GAS | ocsere retribuiti con le percentuali di maggiorazione 
4} ERI n j N 2 ce 7 917 . ‘ . CENT, n RUE 
dai IS ai 20 anni 14S AT 14347 147.11 142.17) sulla retribuzione globale (paga base di fatto, indennità 
dai 16 ai IS anni 150,51 126,20 129.51 125.20 | di contingenza. indennità speciale e minimo di cottimo 
imfer. ai 16 anni 10844 104.57 107,24 103.67 | per i cottimisti), indicata n fianco di ciascuno di essi: 
I ti aa li Lavori su ponti mobili a sospensione 
Ma OT N M* scali: H 24. 20° . è Si 
A CRE | bifancini, cavallo, o comunque in sospensione: 1456 
vi Di s 0% Meo“ no 9 n : i ; 
oltre 20 ammi 0... 140,25 150.510 130.05 134.31 | Di Lavori su scale aree tipo Porta ....... 14% 
dai 1S ai 20 anni 130.98 126,55 120.78 125,35 TERRE DM. elisnii REoE, 
3 Lavor zzi neri preesiste 130) 
dai 16 ai IS ami 108,63 100,08 102,68 9913 5 at Ae i di 
infer. ai 16 anni STUSO O T9.07 ST.25 78.02 + Lavori per fognature nuove in galleria 
. ‘ ® 000 td i slo da CLI IALIA] . * $ " fi 
€ lavori dì riparazione e spurgo fognatnre pree. 
. ‘ <iut si qY0/ 
Manovali comuni : i ISEPMTT at bien ea 19% 
oltre 20 anni ........ 150.67 1260 120.57 I25,24. Si Lavori in acqua iper lavori in acqua 
dui Is ai 20 anni 129,17 1IN10 121.07 137 — | debbono intendersi quelli néi quali, malgrado 
faina 96.780 1339 96.03 92 .S4 |} Mezzi protettivi disposti dall'impresa, l’ope- 
sten 67.69 6349 STO Gi 97 iralo è costretto a lavorare con i piedi immersi 
1. i o) 1,0 be) ct lea da : % x . 
° dentro l'acqua 0 melma di altezza superiore a 
112 Micro teea a Vaiiia e 1% 
Art. 2. fi) spurgo di pozzi bianchi preesistenti 
icon profondità superiore a 3 metri fino a 10 
ORARIO: "BICLANORO OIL deal aida paeadE 15% 
E P - . . { PERE «f +) 0 
In relazione all'art. 7 del contratto nazionale Vora-1— oltre 19 metri LL... 00022200 20% 
rio normale di lavoro è di S ore giornaliere o 48 setti 7) Costruzione di pozzi a profondità : 
mimali ai sensi della legge. con le eccezioni e ie deroghe ° FI 0 
lati i o) da m. 3.50 a 10... 1596 
relative. i 5 
db) oltre i 10 metri o... 1N°) 


Per i Livori all'aperto compinii nel periodo 165 mag- 
01-15 settembre. vale la deroga prevista dal regio de- 
creto 10) settembre 1923. n. 1955. 

Per le ore eccedenti Î'orario normale. salvo per i 4 
mesi previsti nella deroga di cui al comma precedente. 
è dovnta la maggiorazione per lavoro straordinario pre- | 
vista dall'art, 22 del contratto nazionale. 


Art. 3. 
INDENNITÀ SPECIALE : 


L'indennità speciale per le particolari caratteristiche 
dell'industria edilizia di cui all'art. 15 del contratto 


collettivo nazionale 13 settembre 1957 è fissata nella! 
Ì 


nusnra. del 6.489. 


1) 18 Zona .f - Comuni di Giovanni Valdarno e Monte- 
varchi, escluse le frazioni a sud del Capoluogo di Montevarchi 
T.evane, Levanella, ecc.); 
1à Zona B - Comune di Arezzo e frazioni a 
capoluogo di Montevarchi iLevane, Levanella, ecc: 
2a Zona 4 - Comune di Cavriglia: 
22 Zona B - Rimanenti Comuni della Provincia. 


< 


sud del 


I 


lavori di armamento ferroviario 


< Lavori eseguiti sotto la pioggia o la 
neve quando Je lavorazioni continuino oltre la 


prima mezz'ora (compresa la prima mezz'ora) 2% 


= 1a) 


9) Costruzione di camini ino murature 
senza l'impiego di ponteggi esterni con lavora- 


I: 5 È . 
izione di sopramano. ed a partire dall'altez- 
‘za dì m. 6 dal piano terra, se isolato o dal pia- 
' 


no superiore del basamento ove esista o dal 


tetto del fabbricato se il camino è incorporato 
al fabbricato stesso 


ne 


10 Costruzione di piani inelinati con pen- 
denza del 669, ed oltre 


11: sgombero della neve e del ghiaccio nei 


12) Lavori di scavo a sezione obbligata e 
ristretta a profondità superiore aj m. 5 e qua. 
lora essi presentino condizioni di effettivo di. 


sagio . 129%; 
tei 


181 Lavori di scavi in cimiteri in contatto 
tombe 


di 10% 
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14) Lavori di demolizione dì strutture pe- Art. 5. 

ricolantt sil: ilconte 10% 
LAVORI FUORI ZONA 

15) Lavori eseguiti in stabilimenti produ- 
centi sostanze nocive, limitatamente agli operai L'indenniià per lavori fuori zona dovuta e norma del 
edili che lavorano nelle stesse condizioni di 2° comma dell'art. 24 del contratto collettivo nazionale 
luogo e di ambiente degli operai degli siabili- di lavoro resta confermata nella misura del 12% da 
menti stessi cui spetti a tale titolo uno speciale ea Ieolare sulta retribuzione globale (paga base di fatto, 


trattamento: 4; 4 osare ia i 12, | indennità di contingenza, indennità speciale e minimo 
di cottimo per i cottimisti). 


16) Per i lavori eseguiti con martelli pneu- 


mitici demolitori non montati su supporti (li- La predetta indennità sarà corrisposta anche all’ope- 
mitatamente agli operai addetti alla manovra raio che sia comandato a prestare la propria opera di- 
dei martelli). .....0 0000 CASI E: 59 | stante almeno 10 Km. dal cantiere per il quale è stato 
assunto, pur restando nell’ambito territoriale dello 

10 Lavori in cassoni al aria compressa : stesso Comune. 

Ù ' vi 5) 7 - sos n Pa : 

e) da 0 a 10 metri ........... 0000 60% Dette indennità non saranno dovute nei casi in cui 

bi da ocitre 10 a Hi metri ............. 72% | lo spostamento comporti un avvicinamento alla dimora 

1 PRECI D VO eri 
cda oltre 16 a 22 metri ............. %% del itypratore 
d) da oltre 22 metri LL... 0000 108% 
' 
ISì Lavori in calleria, per ii personale ad- AME 
detto: 

e) al fronte di perforazione, di avanza: i INDENNITÀ PER LAVORI IN ALTA MONTAGNA 
mento e di allargamento, anche se addetto al i x ? . 
carico del rà L'indennità prevista dall’art. 26 del contratto nazio- 

. Rusa 7 NIE inale per i lavori in alta montagna, intendendosi per 

— ai lavori di riparazione straordinaria » tali quelli eseguiti ad altezze superiori ai 1000 metri 
in condizioni di difficoltà e di disagio ....... 2670 {sul Im. è fissata nella misura del 10% da caleolarsi 

6) ai lavori di rivestimento, di intonaco sulla retribuzione globale (paga base di fatto, inden- 
o di rifinitura di opere murarie: nità di contingenza, indennità speciale e minimo di 


È : POLCNIRE cottimo per ì cottimisti 
-— ai lavori per opere sussidiarie: 9 DEF COLORI], 


Per i lavori eseguiti ad una altitudine compresa tra 
850 e 1000 metri sul l.m. verrà corrisposta una indennità 
del 5 % da calcolarsi sulla retribuzione di cui al comma 
precedente. 


— al carico ed ai trasporti nellVYinterno 
delle gallerie anche durante la perforazione. 
l’avanzamento 0 la sistemazione ............. 18% 


c) alia riparazione o manutenzione ordi- 
naria della galleria e degli impianti nei tratti 
o nelle gallerie ultimate compresi i lavori di 
armamento delle linee ferroviarie ........... 9% 


Dette indennità non verranno corrisposte a quei la- 
voratori residenti nella località ove si svolse il lavoro. 


-— al personale addetto ai lavori in gal- 
lerin o pozzi attaccati dal basso in alto con 
pendenza superiore al 60%, sarà corrisposta 
in aggiunta alla percentuale di cui al punto 
JSN una ulteriore indennità del ............. 18% 


d 


Art. 7. 


TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, 
GRATIFICA NATALIZIA E FESTIVITÀ 


La misura percentuale complessiva sulla retribuzione 
globale (paga base di fatto, indennità di contingenza, 
indennità speciale ed utile di cottimo per i cottimisti), 
di cui all'art. 34 del contratto nazionale, per corrispon- 
dere agli operai il trattamento economico per ferie, gra- 
tifica natalizia e festività, è stabilita nel 20,70%. 


comma precedente ed eccezion fatta per quella relativa 
alla pioggia ed alla neve, non sono cumulabili e cioè 
la maggiore assorbe la minore e saranno corrisposte, 
nonostante i mezzi protettivi forniti dall'impresa ove 
necessari, soltanto per il tempo di effettiva prestazione 

ll’opera nel casì » condizioni isti di "e- 
la) RA ORISIIE VORINZIOO E preti coni DIE La suddetta percentuale complessiva del 20,70% ri- 


5 : He i Lera : sulta così composta: 
Nel caso in eui i lavori in galleria si svolgano in pre- 


sor P 4° ’ A > . ‘ati izi: 5007 
senza di forti setti d'acqua sotto pressione che inve- Gratifica natalizia . LL... 9,50% 
stano gli operai addetti ai lavori stessi, le parti si ac- Pe. ei 475% 


corderanno «lirettamente per la determinazione del 


Festività nazionali ed infrasettimanali (4 
compenso dovuto. 


nazionali e 13 infrasettimanali) comprese 


Per l'esecuzione di getti di calcestruzzo plastico. qua- | quelle cadenti di domenica ............-0.. 645% 


lora l'operaio sia costretto a lavorare con i piedi den- 
tro il getto, l'impresa gli dovrà fornire gli zoccoli o gli! 
stivali di somma. i Totale 20,70% 


Le percentuali di cui sopra, salvo quanto detto : 
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ATT._R { 


SCUOLE 


Il contributo per le Scuole, a norma dell’art. bi del: 
contratto nazionale è fissato nella misura dello 0,20% | 
della retribuzione globale corrisposta agli operai, inten- i 
dendosi per tale gli emolumenti soggetti al premio di | 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, I 

Lisso verrà versato alVI.N.A.I.L. il quale dovrà met- | 
terlo a disposizione del Centro per la Formazione delle 
Maestranze Rdili della Provineia di Arezzo, 


Art. 9. 


RIMBORSO CONSUMO ATTREZZI 


In relazione a quanto previsto dalla lettera di del 
l'art. 68, si conviene che agli operai, scalpellini, mura-: 
tori. pavimentatori, carpentieri, ferraioli e manovali] 
assunti con l'apporto di attrezzi di lavoro, le imprese 
cormsponderanno il seguente importo a titolo di « vim- 
borso consumo attrezzi » comprensivo delle spese di 
manutenzione: 


ferraiolo: mordone, tanaglia per legatura ferri, 


i martello, tagliolo, metro e matita. 


Hanovale: pala 0 vanga, picco e carretta. 


Resta peraltro impregiudicata la facoltà delle impre. 
se di fornire gli attrezzi in proprio, senza dover corri. 
spondere alcun rimborso ai Javoratori. 

Nei caso in cui l'azienda provveda direttamente alla 
ribattitura degli attrezzi allo scalpellino, ovvero venga 
richiesto l'apporto da parte del muratore della sola me- 
stola e martello e per il manovale Ja sola pala e picco, 
i rimborsi di cui sopra saranno ridotti rispettivamente 
alla metà, Nessuna riduzione verrà invece apportata ai 
manovali addetti ai lavori nel rilievo ferroviario ai qua. 
li non sia richiesto l'apporto della ca retta. 


Art. 10. 
CONDIZIONI’ DI MIGLIOR FAVORE 


Le parti si danno reciprocamente atto che con la sti- 


! pulazione del presente contratto non hanno inteso mo- 
dificare, per gli operai in forza presso le singole impre- 


se alla data di stipulazione del contratto stesso, le 


jeventuali condizioni più favorevoli che dovranno es- 


Scalpellino . ......... RIONE L. 2— orarie | 
Muratore, ravimentatore, carpen- 
vere. manovale e ferraiolo . ......... » 1— orarie! 
Tale rimborso sarà concesso ai suddetti operai mu- | 
mti dei seguenti attrezzi, che debbono rispondere alle i 
esigenze del lavoro ed essere sempre in perfetto stato di | 
efficienza: 


Scalpellino: mazzolo, subbie scalpelli, martellina, 
squadra, metro, staggià, resolo è scopetto. { 


Muratore e pavimentatore: mestola. martello e 
martellina, scalpello, secchio. pennello. cordapiombe, 
livella, metro e matita. | 


sere mantenute « ad personam ». 


Art. 1. 
VALIDITA E DURATA 


Il presente contratto integrativo è valido per tutto il 
territorio della Provincia di Arezzo a decorrere dal 
1° ottobre 1957, fatta eccezione per l'art. S riguardante 
il contributo Scuole che avrà vigore dal 1° gennuio 1998. 

Il contratto medesimo avrà la stessa scadenza di 


quello nazionale 13 settembre 1907. 


Per la disdetta od il tacito rinauovo valgono le norme 


del citato contratto nazionale. 


Visto, il Ministro per W lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 2 OTTOBRE 1959, 

INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 

24 LUGLIO 1959, PER GLI OPERAI DIPENDENTI DALLE 

IMPRESE DELLE INDUSTRIE EDILIZIA ED AFFINI DELLA 

PROVINCIA DI FIRENZE (ESCLUSO IL MANDAMENTO 
DI PRATO) 


L'uno 19559 e gnesto di 2 det mese di ottobre. in Vi! ALLEGATO 


TEIZI. Î 


! CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 1° MARZO 
1995, INTEGRATIVO DEL CONTRATTO NAZIO. 
NALE 18 DICEMBRE 1954, PER GLI OPERAI 
DELL'INDUSTRIA EDILIZIA ED AFFINI DELLA 
PROVINCIA Pi FIRENZE (escluso il mandamento 
di Prato), aggiornato in data 2 ottobre 19359. 


ua 


VA sepciazioNiz poi) IxpUstTrIALI della Provincia di Fi 
renze, rappresentata dal sno Presidente doti. Vanilo de 
Micheli. assistite dal dott. Guido Postiglione. Diret- 
fore dell'Associazione stessa. dall'avv, Gioranni Batti. 
sta Baon è dal dott. Piero Masini, con la vartecipa- | 
zione del Vice Presidente della Sezione Industriali Edi. CATEGORIE E MINIMI Di PAGA 
ti comm. Terio Zini e dell'ing, Ernesto Cornieri, l 


Art. 1. 


Con riferimento all'art. 5 del Contratio Nazionale 
24 lugilie 1959 vengono stabilite le seguenti classifica- 
zioni di operai capaci di eseguire i lavori elencati per 
‘le rispettive categorie nel Contratto Nazionale ed i se- 
igusati minimi di paga: 


I 
f 
lq ho i Da “ ‘Prxelziali h «io. Guasti ' agi si No 3 2 
la } DILILEA. Ta ppresezzi tua d il sie. Gastone Mate ‘#perai specializzati : 
russi e di sig, Sergio Crocchini, ; CE e E î 
Carpentieri in Jegno e in ferro di 1° categoria; 
; . Muratorì di 1° categoria ; 
la PILLOLA. rappresentata dal sig. Piero Russo, Caminista ed operaio muratore per la costruzione di 
: forni industriali; 
; » ‘ 053 i 1a cateooria * 
lie © ENEA. rappresentata dal sie, Nello Piert, Ì l’ontatore di 1 categorla ; 
i i i Ferraiolo di 1° categoria: 
: L° . : | sE: vg) Tmboscatore od armatore : 
do setto delia stipulazione, in data 2 luglio 1999). | Minatore; 
del Contratto Collettivo Nazionale di Lavora valevole; Fuochino ; 
per gli operai addetti all'industria egilizia; si è proce- | 
duto alla ricognizione de! contratto colletiivo di lavo- | 
to TP marzo 1955 per gli operai addetti all'industria 


Falegname; 
Cementista di 1° categoria: 
Formatore in gesso e cemento; 


edilizia ed affini della Provincia di Firenze — escluso | Ornatista modellista ; 
il Mandamento di Prato — integrativo del C.C.N.L. Stuccatore e riquadratore ; 


Deecratore, verniciatore; 
Vetrocementista + 
Pavimentatore ; 
Posatore di rivestimenti ; 
Palchettista; 
Linoleista ; 

Il contratto oggetto del presente verbale, come sopra Mosaicista: 
Aggiornato e variato. ha vigore dal 1° gennaio 1960 ed Tappezziere da parati speciali; 
avrà la stessa durata dei Contratto Nazionale 24 ln- Asfaltatore: 
glio 1959 di eni è integrativo. Scalnellino di 1* categoria: 


IN dicembre 1954, ed il cui testo, aggiornato con le varia- 
zioni conseguenti all'entrata in eigore del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro 24 Iuglio 1959, viene al. 
legato al presente verbale e di cai fa parte integrante. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


lapo squadra nei lavori di armamento e lavori acces- 
sori delle linee ferroviarie; 

Addetto ai lavori di armamento ferroviario di 1* ca- 
tegoria; 

Motorista o meccanico elettricista.: 

Macchinista di locomotive a vapore per decauville # 
maiechinista di rulli compressori stradali ; 

Camionista «sapaee di eseguire lavorì di ordinaria ma- 
nutenzione : 

Autista meccanico ; 

Motoscalista meccanico; 

Gruista, escavatorista, conduttore di macchine semo- 
venti tipo Bnuldozer, seraper, ruspa e simili: addetto 
al funzionamento del battipalo meccanico con mazza 
battente superiore a 10 q.li, addetto alla conduzione e 
manntenzione delle macchine suindicate ad uso di can- 
tiere e di galleggiante e che sia capace di montarle e 
smontarie. 


Operai qualificati 


Cavpentiere in legno o in ferro di 2° catesoria; 
Muratore di 2° categoria : 

Ferraiolo di 2* categoria: 

Dontatore di 2? categoria: 

Imbosratore o armatore di 2* categoria: 

Minatore di 2* categoria; 

Scalpellino martellista o Incidatore di pietra artifi- 
ciale; 

Scalpellino di fabbrica; 

Squadratore di tulo: 

Falegname di 2° categoria: 

Stuccatore comune da hanco 0 di soffitti 0 pareti; 
Decoratore, imbiancatore è volorista; 

Tappezziere ; 

Verniciatore: 

Vetrocementista comune: 

DPavimentatore o rivestitore dì 2* categoria; 
Palchettista di 2* categoria : 

Linoleista di 2* categoria: 

Mosanicista di 23 categoria : 

Asfaltista stradale: 

Cementicta di 2 catsoria: 

Calderaio : 

Selciatore: 

Lastricatore: 

Scalpellino stradale; 

Addetto ai lavori di armamento ferroviario di 2° ca- 
tesoria ; 

Motorista 0 meccanico o elettricista di 2° categoria; 
Fuochista o conduttore di generatori a vapore; 
Fabbri di cantiere; 

Lattoniere 0 tubista comune; 

Conduttori di locomobili a vapore: 

Conducente di autocarri (atto alla sola guida); 
Armatore di fognature e imboecatore di gallerie : 
Terrazziere (che sa eseguire oltre ai compiti dello 
sterratore lavori di tracciatura e armatura degli seavi: 
Autista ; 

Moutoscafista; 


UFFICIALE n 205 del 19 agosto 1%1 9 


Conduttori di locomotori decauville con motore elet- 
trico 0 a scoppio: capace di condurre la macchina e 
di eseguire lavori di ordinaria manutenzione della 
stessa: 

Campanaro pipista per lavori in cassoni ad aria com- 
pressa; 

Muratore di lastrico: 

Spaccapietre e battitore di sassi: 

Applicatore dì bitume: 

Fontaniere; 

Carrettiere, barcaiuolo : 

Guardiano notturno. 


Operai comuni (manovali specializzati): 


Sterraiore (che sa eseguire lavori di scavo attenen- 
dosi al iracciato e al tilo di piombo, profilatnra di scar- 
pata «di cunette stradali, la sbatacchiatura (e non 
armamento) degli scavi e il livellamento del terreno 
secondo la picchettatura); 

Calcinaio o calcinarolo ; 

Guardiano diurno e in quanto assunto come tale; 

Piega ferro: 

I Massicciatori stradali: 

Battitori o aiutanti posatori stradali : 
Addetti al funzionamento dei macchinari; 
Bitnumatori o catramisti stradali ; 

Aiuto carpentiere; 

| Aiuto posatori di coperte impermeabili ; 

Aiuto posatori di pavimenti e rivestimenti; 

Aiuto fuochisti; 

Melatori o arrotatori o levigatori o lucidatori di pa- 
vimenti; 

Frenatori addetti a cave di sabbia od a cantieri : 

Aiuto decoratore, aiuto verniciatore ; 

Aiuto tappezziere; 

Gettatori o tubisti in cemento : 


faorgerziniora. 
Magazziniere; 


Canneggiatori per rilievi e misurazioni; 

Aiuto minatore; 

Addetto all’uso dei martelli pneumatici ; 

Adetio all'uso di vibratori, sifoni, pipe e lance di 
acqua nei lavori in cassoni ad aria compressa: 

Addetto ai lavori di armamento ferroviario di 8* ca- 
tegoria: 


Addetto all'uso di vibratori per strutture cementizie. 


Manorvali comuna : 


Balilanti : 

Spalatori di neve: 

Stradini; 

Manovali audetti alle cave di sabbia; 

Manovali addetti al servizio dei massicciatori stra. 
dali: 

Facchini o porta stadie per rilievi; 
i Manovali addetti al trasporto con carriole decanville: 
i Addetto ai lavori di armamento ferroviario di 1° ca- 
| tegoria. 


10 


MINIMI DI PAGA ORARIA 


iVompresa quota oraria di caropane;) 


Operai specializzati: 


13 ZOLA 23 zona 
sopra 1 20 anni 0-00 205,72 204,12 
fra IS-20 abui 000 200,04 198.44 
fra 16-18 anni .......-000.06000 177,84 175,6 
Operai qualificati: 
sopra 1 20 anni... 0006. IS4.TT 188,37 
Tri 18:20 ii a so 179,43 175,08 
fra 16-18 anni 0.000 151,80 155,50 
sotto i 16 anni LL... 0000000 130.96 129,91 
Operai comuni: 
sopra 1 20 anni ............-.0. 160,93 160,58 
fra 15:20 ani ro nta 160,20 158,90 
fra 16-18 anni... 00000000 129,45) 122,45 
sotto i 16 anni... 97,60 96,80 
Manovali comuni : 
sopra 1 20 anni LL... 156,05 155,40 
fra 18-20 anni LL... 150,387 149,12 
fra 16-18 anni 0.00 116,10 115,20 
sotto i 16 anni 0... 81.90 81,25 


Dichiarezione a verbale 


I supermini saranno assorbiti previo riesame tra 
le parti, qualora la particolare situazione di fatto che 
li ha originati sia venuta o venga a cessare, 


Art. 2. 
AMBITO TERRITORIALE DELLE ZONE 


In relazione all'art. 63 del Contratto nazionale 18 di- 
cembre 1954, comma db), le zone restano così delimitate: 
i* Zona - Comuni di Firenze, Bagno a Ripoli, Bor- 
go S. Lorenzo. Castelfiorentino, Campi Bisenzio, Cer- 
taldo, Empoli, Fiesole, Greve, Impruneta, Lastra a 
Signa, lL’ontassieve, Rignano sull'Arno, Rutina, San 
Casciano. Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa, Vaglia. 
2 Zona. - Tutti gli altri Comuni della Provincia (il 
Mandamento di Prato è regolamentato con contratto 
separato). 


Dichiarazione a verbale 


Le parti si danno atto che il principio della divisione 
an Zene del territorio provinciale resta fermo e vali. 
do e risolto in modo soddisfacente. 


Art. 3. 
ORARIO Di LAVORO 
In relazione all'art. 7 del contratto nazionale 13 set- 
tembre 1957, l'orario normale di lavoro è di £ ore gior. 
naliere o di 48 settimanali ai sensi di Jegge con le ec- 
cezioni è le deroghe relative, 
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Per le ore eccedenti Porario normale, è dovuta la 
maggiorazione di lavoro straordinario di cui all'art. 9 
del contratto nazionale. 
| Per i lavori all'aperto compiuti nel periodo 16 mag- 
| gio-15 settembre, vale la derotra prevista dal regio de- 
creto 10 settembre 1923, n. 1957. 


Art. d. 
LAVORI SPECIALI 


In riferimento all'art. 23 del Contratto Nazionale 
13 settembre 1957 resta stabilito che i lavori sottoelen- 
cati e cioè: 

1) Lavori su ponti mobili a sospensione (bilancini, 
cavallo o comunque in sospensione) saranno retribuiti 
con una maggiorazione del 14% sulla paga globale; 

2) Lavori su scale aeree oltre i 10 m. a tipo Porta 
saranno retribuiti con una maggiorazione del 16% sul. 
la paga globale; 


irrita 


3) Lavori in pozzi neri preesistenti, spurgo di i0- 
nature in genere fino alla profondità di 3 m., quando 
richiedono che Voperaio entri nella fognatura, saran- 
no retribuiti con una maggiorazione del 26% sulla paga 
globale ; 

4) Lavori in pozzi neri preesistenti e spurgo di fo- 
gnature oltre i 3 m., saranno retribuiti con una mag- 
giorazione del 26% sulla paga globale; 

5) Lavori di scavo e costruzione di pozzi superiori 
a 5 m., saranno retribuiti con nna maggiorazione del 
26% sulla paga globale; 

5-bis) Spurgo di pozzi bianchi fino a 3 m. di pro- 
fondità, saranno retribuiti con una maggiorazione del 
18% sulla paga globale; 

6) Lavorj di scavo a sezione obbligata e ristretta 
a profondità superiore a 5 m. e in condizioni di partico- 
lare disagio, saranno retribuiti con una maggiorazione 
del 16% sulla paga globale (di esclusiva competenza 
dei terrazzieri per i quali vi è il trattamento di operaio 
| qualificato); 


7) Ai carriolanti che trasportano materiale per 
arginature o allontanamento di materiali dai fiumi e 
torrenti, e che sono costretti, nello svolgimento di tale 
lavoro, a superare dislivelli di oltre 3 metri dal letto 
del fiume, con rampa in pendenza non inferiore al 10%, 
sarà corrisposta una maggiorazione del 5% sulla paga 
globale ; 


8) Per la costruzione di camini in muratura o ci- 
miniere senza l’impiego di ponteggi esterni, con la la- 
vorazione di sopramano, e a partire dall’altezza di 6 
metri dal piano terra se isolato, o dal piano superiore 
j del basamento, ove esista, o dal tetto del fabbricato, se 
il camino è incorporato al fabbricato stesso, sarà cor- 
risposta una maggiorazione del 18% sulla paga globale; 


9) Per la costruzione di piani inclinati con pen- 
denza del 60% ed oltre, sarà corrisposta una maggio- 
razione del 18% sulla paga globale: 


10) Per i lavori eseguiti sotto la pioggia o neve, 
per il tempo susseguente alla prima ora, oltre i mezzi 
protettivi forniti dall'impresa, sarà corrisposta una 
maggiorazione del 4% sulla paga globale; 
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li) Per i lavori eseguiti con min celli pneumatici 
demolitori nen montati su supporti limitatamente agli 
operai addetti alla manovri dei mictellir, sarà corri. 
sposta una maggiorazione de) 5 


Di 
0 S 


ulla paga globale. 


Luvori in qalleria 


© al personale addetto al fronie di perforazione 
di avanzamento 0 di allargamento, a lavori di ripara. 
zione straordinaria in condizioni di pericolo. di difti- 
coltà o di disagio, sarà corrisposta una maggiorazione 
del 30% sulla paga globale sia che questi lavori ven- 
gano eseguiti all'asciutto o in presenza di acqua do- 
vuta ad infiltrazioni, getti, o stillicidi che danno Mmogo 
ad una altezza di acqua sul piano di lavoro fino a cen- 
timetri 15; 

Db) al personale addetto. ai lavori di cui sopra e 
dove la presenza di acqua superi i em. 11, sarà corri. 
sposta una maggiorazione del 399, sulla paga globale: 

c) al personale addetto ai lavori di eni sopra, 
quando i medesimi si svolgono in presenza di getti di 
acqua sotto pressione che investono gli operai addetti 
ai lavori stessi, sarà corrisposta una maggiorazione del 
60% sulla paga globale: 

d) al personale addeito ai lavori di muratma, di 
rivestimento ad intonaco o di rifinitura, od a lavori 
per opere sussidiarie. al personaie addetto ai trasporti 
nell’interno «delle gallerie durante la perforazione, 
l’avanzamente o la sistemazione, sarà corrisposta una 
maggiorazione del 22% sulla paga globale sia che que- 
sti lavori vengano eseguiti all'asciutto o in presenza 
di acqua dovuta ad infiltrazioni. getti o stillicidi che 
diano luogo ad una altezza di arqua sul piano di lavo. 
ro. fino a em. 15: 

e) al personale addetto ai iavori di cui sopra, in 
presenza di acqua oltre i 15 cm. sul piano di lavoro, 
sarà corrisposta una maggi..vazione del 28° sulla paga 
globale ; 

f al personale addetto ai lavori di cui sopra. quan- 
do i medesimi si svolgono in presenza di setti di acqua 
sotto pressione che investono gli operai addetti ai la- 
vori stessi, sarà corrisposta una maggiorazione del 46 
per cento sulla paga globale: 


sal personale addetto ai trasporti come alle let. 
tere d) e. fr. eseguiti promiscuamente dentro e fuori 
galleria, saranno corrisposte le maggiorazioni dell11 
per cento per la lettera di), il 14% per la lettera e) ed il 
23% per la lettera f), sulla paga globale; 

R) al personale addetto alla riparazione o manu. 
tenzione ordinaria delle gallerie e degli impianti nei 
tratti e nelle gallerie ultimate, lavori di fognature 
nuove, quando non oltrepassino i metri 3 di profondità 
e lavori inerenti all'armamento ferroviario, sarà cor- 
risposta una maggiorazione del 14% sulla paga glo- 
bale: 

1) al personale addetto alla costruzione di pozzi 
verticali iniziati dal basso, sarà corrisposta una mag- 
giorazione del 36% sulla paga globale. 


Lavori in acqua: 


Per i lavori in ac:qua, oltre ai mezzi protettivi dispo- 
sti dall’impresa, se l’operaio è costretto a lavorare con 
i piedi immersi nell'acona di altezza superiore ai 15 


algo 


cm., sarà corrisposta al medesimo una maggiorazione 
del 22% sulla paga globale. 


Per lavori in cassoni ad aria compressa: 


da 0a 10 m., maggior. del 54% sulla paga globale: 


da 10 a 16 m., maggior. del 72% sulla paga globale: 
da 16 a 22 m., maggior. del 90%, sulla paga globale: 


olfre i 22m. maggior. del 120%, sulla paga globale. 


Lavori di demolizione : 


Per i lavori di demolizione di immobili sinistrati in 
condizioni di particolari reali difficoltà, sarà corrispo- 
sta la maggiorazione del 149 sulla paga globale. 


Lavori di spalatura della neve e del ghiaccio sulle stra. 
de, sui binari, sui piazzali e nelle stazioni: 


Di giorno: 
© quando non nevica o nen piove, maggiorazione 
del 10% sulla paga globale; 
d) quando nevica 0 piove, maggiorazione del 205 
sulla paga globale. 
Di notte: 
€) quando non nevica o non piove, maggiorazione 
del 20% sulla paga globale: 


di quando nevica 0 piove, maggiorazione del 30% 
sulla paga globale. 


Art. i. 
INDENNITÀ CONSUMO ATTREZZI 


In riferimento all'art. GS del Coniratto Nazionale 
18 settembre 1957, agli operai assunti con apporto di 
attrezzi propri — e sempre che siano forniti di intti 
gli attrezzi necessari al compimento del proprio favoro 
— sarà corrispsta una indennità oraria di; 


L. 2 per muratori, carpentieri, mosaicisti, cemen- 
i, pavimentatori, rivestitori, vetrocementisti ; 


tist 


L. 3 per formatori in gesso e cemento, stuecatori, 


ornatisti-modellisti,  scalpellini di fabbrica. lastri. 
catori, 
Art. G. 


LAVORI FUORI ZONA 


In riferimento all'art. 24 del Contratto Nazionale 19 
settembre 1957, all’operaio in servizio, comandato a 
prestare la sua opera oltre i 5 Km. e fino a 10 Km. 
dalla sede del Municipio della località in cui è stato 
assunto, sarà rimborsata la spesa di trasporto per re- 
carsi sul lavoro. In caso che vi si rechi con mezzi pro- 
pri il rimborso verrà corrisposto in eguale misura e, 
ove non esista la possibilità di riferirsi ad una tariffa 
di mezzi di trasporto esistenti, la misura stessa sarà 
convenuta di velta in volta tra l'azienda e il lavoratore 
interessato. 

Oltre i 10 Km, dalla sede del Municipio, in aggiunta 
al rimborso delle spese di viaggio. al lavoratore che ha 
la possibilità di rientrare in sede verrà corrisposta la 
maggiorazione del 15% sulla paga globale. 
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In caso di pernottamento in luogo, Vazienda dovrà 


provvedere all’ulloggio e al vitto, nonchè al rimborso: 


delle spese di viaggio e l'operaio non avrà diritto alla 
indennità. sopra menzionata. 
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Ne la durata del lavoro fuori sede supera iure mesi, 


spetterà al lavoratore, oltre quanto previsto al para: 


grafo precedente, il rimborso di un viaggio di andata! 


e ritorno per ogni tre mesi di assenza dalla sua resi; 


denza, 
ATL T. 
TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, 
GRATIFICA NATALIZIA E FESTIVITÀ 
In riferimento all'art. 34 del Contratto Nazionale 


24 luglio 1959. le imprese corrisponderanno ai lavora. 
tori, a decorrere dal 1° genn 
del 22,15% a titolo di ferie, gratifica natalizia, festi- 
vità nazionali e infrasettimanali. La percentuale in 


lo 


parola sarà calcolata «sulla paga globale, intendendosi ! 


per tale i minimi di paga di cui all'art. 1. l'indennità 
di contingenza e l'indennità speciale secondo le noi 
me previste dal detto art. 54. La percentuale sressa 


sarà corrisposta anche sulla retibuzione percepita per’ 


le ore di reenpero nei limiti stabiliti dall'art. 13 del 
contratto nazionale 15 settembre 1957. 


Chiarimento da verbale 


La percentuale del 22,159, per ferie, gratifica nata- 
lizia e festività nazionali e infrasettimanali, prevista 
dall'art. 7 del presente contratto, si intende così com- 
posta: 

Gratifica natalizia 
Ferie Di ed ho a n 
Festività nazionali e infrasettimanali 3.309 


lestività nazionali e infrasettimanali ca- 


1960. la. percentuale : 


10,00%,; 


SE4A 
3 930/ è 
249)", 


| Operai di età inferior> ai d anni 
i 1° zona 2* zona 
Percentuale univa 8,16% 8,02% 
Apprendist: 
1* zona 2° zona 
Percentuale unica 3,23% 8,09% 


Art. 9. 


I 

| SCUOLE 

{In riferimento all'art. 54 del citato Contratto Nazio- 
‘nale, le Organizzazioni Sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori si sono impegnate a realizzare Visti. 
tuzione della Seuola Edile Fiorentina snlla base di 
{un programa compilato di comune accordo in via 
di attuazione, da parte di apposita Commissione. 

i AI finanziamento della suddetta scuola provvedono 
‘gli Impresari edili della Provincia di Firenze attra- 
! verso un contribitto n loro eselusivo carico dello 0,50% 
sulla paga globale percepita dai propri dipendenti, con 
derorrenza dali primo periodo di paga del mese di mar- 
zo 1950 come già previsto ilal precedente contratto in- 
tegrativo 1° giugno 1950. L'esazione di tale contributo 
è stata affidata all'Istituto Nazionale Infortuni il qua- 
| le curerà l'accantonamento in Banca con le modalità 
i stabilite nell’accordo intervenuto tra le parti in data 
iP marzo 1955, 


» 
I° 


CASSA 


In riferimento all'art. 62 del O.C.N.L. 24 luglio 
j 1959, le organizzazioni contraenti si impegnano ad esa- 
minare la possibilità dell'istituzione della Cassa Edile 
nella Provineia di Firenze. 

i Qualora fosse concordemente riconosciuta. la opper 
| tunità della costituzione dell’istituto in parola, le or. 
ganizzazioni stesse determineranno la misura del con- 
tributo paritetico previsto dall’ari. 62 del C.C.N.L. 
24 luglio 1959. 


denti di domenica 0... 0,70%, 
Totale 22,15%; 
Art. N, 
INDENNITA SPECIALE 
In riferimento all'art. 15 del Contratto Nazionale: 


13 settembre 1957, si è provveduto a fissare le percen-: 


tuali per indennità speciale nelle seguenti misure: 


Operai di età superiore ai 20 anni 


18 zona 2% zona 
Operai specializzati d 8.03% 8,49% 
Operai qualificati 839% 8,269 
Operai comuni 823% 8,09% 
Manovali comuni. 1.069) 7.829 


Art. 19. 
VALIDITÀ E DURATA 


avrà la stessa durata del Contratto Nazionale di cui 
è integrativo. 

Qualora non sia disdetto da una delle parti con let- 
tera raccomandata R.R. tre mesi prima della scaden- 
za, si intenderà rinnovato per due anni, e così di se- 
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| 
| Iì presente Contratto ha vigore dal 1° marzo 1955 ed 
i 
È 
| guito. 


Visti il contratto e Vallegato che precedono, 
it Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SuLio 


Supplenento oramonto alla GAZZETTA UFFICIALE n. 205 del 19 agosto 19%1 


n: 


CONTRATTO INTEGRATIVO COLLETTIVO DI LAVORO 


2 OTTOBRE 1959 PER GLI 
EDILIZIA ED AFFINI DEL 


L'anno 1959, e questo dì 2 del mese di ottobre, 
ua 


VUxIoxe IspusrriaLe PraTESE. rappresentita dal Gr. 
Uff. Giuseppe Bigagli, Presidente, dal Sig. Felicluno 
Felici, Capo Sezione Industriali Edili, dall'Avv. 
Piraino, Direttore, 


e 


la F.I.L.L.E.A., 
ciale Sig. Gastone Matcrassi, 
EbILi: DI Prato, rappresentato ‘dal Nig. Remo Mickelo- 
mi, la FE.NE.A. (V.LL1, rappresentata dal Sig. 
Aurelio Fantugini, YUNIONE SINDACALD DI ZONA DELLA 
C.I.S.L., rappresentata dal fig. Angelo Fabbri, 


premesso che le parti in epigrafe hanno stipulato in 


data 11 maggio 1955 il contratto collettivo da valere: 


per 11 Mandamento di Prato (Comuni di Prato, Calen- 
zano, Cantagallo, Carmignano. Montemurlo, Vaiano, 
Vernio e Barberino di Mugello — zona compresa nella 
valle del Bisenzio) ad integrazione del Contratto Col. 
lettivo Nazionale di Lavoro per gli operai edili del 
18 dicembre 1954: 


che fra le parti medesime in dara 18 dicembre 1958 è 
stato stipulato un nuovo accordo integrativo al fine di 


coordinare le variazioni apportate all’accordo 11 mag- | 


gio 1955 dal Contratto Collettivo Nazionale 13 »ettem- 
bre 1957: 


tutto ciò premesso, in sostituzione dei citati accordi 


11 maggio 1955 e 18 dicembre 1958 è st: stipulato il; 
ce no @ 18 dicembre 1958 è stato stipulato il SERA EAE 


presente contratto da valere per il Mandamenio di 


Prato ad integrazione del Contratto Nazionale di La-: 


voro 24 Inglio 1959 stipulato in Rema fra le competenti 
Associazioni nazionali di categoria, 


Au ee 


CATEGORIE E MINIMI Di PAGA 


Con riferimento all'art. 6 del Contratto Nazionale 
15 dicembre 1954, all'art. 5 del Contratto 
Nazionale 13 settembre 1957 e all'art. 
Collettivo Nazionale 24 luglio 1959. velizuio stabilite 
le seguenti classificazioni di operai capaci di eseguire 
i lavori elencati per le rispettive categorie nel con- 
tratto nazionale. 


Nino; 


rappresentata dal Segretario provin. | 
il SINDACATO LAVORATORI ; 


Collettivo 
5 del Contratto; 


ADDETTI ALLE INDUSTRIE 
MANDA» ENTO DI PRATO 


Operai specializzati: 


Carpentieri in leguo e in femo di 1° Cat.: 
Muratori di 1° Cat. 
Caministi ed operai muratori per la costruzioni 
forni industriali : 
Tontatore di 1° Cat.; 
Ferraiolo di 1% Cat.: 
; Imboscatore od armatore: 
Minatore: 
Fuochino : 
i Falegname: 
i ’‘cCementista di 1° Cat.: 
i Formatore in gesso 0 cemento: 
Ornatista modellista : ‘ 
Stuccatore o riquadratore: 
Decoratore, vernicista : 
Vetrocementista ; 
Pavimentatore e rivestitore 1lavimentatore 0 posa. 
i tore dì rivestimenti): 
Palchettista ; 
Linoleista : 
Mosaicista : 
Tappezziere di parati speciali: 
Asfaltatore : 
Scalpellino di 1° Cat.: 
Capo squadra nei lavori di armamento è 
cessori delle linee terroviarie : 
Motorista o meccanico elettricista : 
Gruista od escavatorista, conduttere di 
! semoventi tipo Bulldozer, Scraper. tas pit e 


lavori aC- 


macchine 
simili; ad- 


‘ detto al funzionamento del battipale mneccanico con 
Lzza battente superiore a 10 Qi: 
Macchinista di locomotive a vapore per decanvilli è 


i macchinista di mnlli compressori stradali: 


i Camionista. capace di esegvire laveri di ordinaria 


Addetto ai lavori di armamento Fferveviario di 1° 


Car.: 


| 
: Operai qualificati: 


I Carpentiere in Jeeno 0 ferro di 22 Cai 
i Muratore di 2 Cat.: 
i TFerraiolo di 2° Cat.: 
i Pontatore di 2° Cat.: 
i iImboscatore è armatore di 23 Uat.: 
 Minatore di 2 Cat.: 

Cementista di 2° Cat.: 

Scalpellino marrellisia 0 lucilarore 
ciale: 
; Scalpellino di fabbrica: 
i  squadratore di info: 
| 


Falegname di 2° Cut.: 


di pietra amifi. 
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Siuecatore comune da banco o di soffitti è pareti; 
Decoratore tappezziere ; 

Imbiancentore e colorista ; 

Verniciatore: 

Vetrocementista comune; 
lavimentatore o rivestitore di 2% Cat.; 
Palehettista di 2 Cat.; 

Linoleista di 2% Cat.; 

Mosaicista di 2° Cat.: 

Asfaltista stradale; 

Calderaio: 


Nelciatore; 

Lastricatore: 

Scalpellino stradale: 

Addetto ai lavori di armamento ferroviario; 

Motorista o meccanico o elettricista di 2 Cat.; 

Fuochista o conduttore di generatori di vapore; 

Pabbri di cantiere: 

Lattoniere o tubista comune: 

Conduttori di locomotive a vapore; 

Cornducenti di autocarri (atto alla sola guida) : 

Armatore di fognatura e imboscatore di gallerie; 

Terrazziere (che sa eseguire oltre ai compiti dello 
sferratore. lavori di tracciatura e armatura degli; 
SCAVI); 

Muratore di lastrico; 

Spaccapietre e battitore di sassi; 

Applicatore di bitume ; 

Fontaniere; 

Carrettiere, barcaiolo 

Gimarmidiaino notturno, 


Operai comuni Manovali specializzati) : 


Niertatore iche sit eseguire lavori di scavo aitenen- 
ilosi al tracciato ed al filo di piombo, profilatura di! 


scarpate, «di cimette stradali, la sbatacchiatura — ei 
Non atmimento — degli scavi e il livellamento del: 


terreno: secondo da piechettatura) © 
Caleinaio e calcinarolo : 
Guardiano diurno in quanto assunto come tale: 
Piesaferto: 
Massieciatore stradale: 
Batlitori o miutanti posatori stradali: 
suddetti funzionamento dei inacchineri; 
iliumatori o catramisti stradali: 
Aiuto carpentiere: 
Xiuto posatore di coperte impermeabili : 
Aiuto posatore di pavimenti e rivestimenti; 
Aitito fuorelisia: 
Molatori o arrotatori o levigatori o lucidatori di pa- 
Vimenti: 
Frenniori addetti a cave di sabbia o cantieri: 
Aiuto decoratore: 
Aiuto verniciatore: 
Aiuto tappezziere: 
Gettatori tubisti 
Magazziniere; 
Canneggiatori per rilievi o misurazioni : 
Aiuto minatore; 
Addetti all'uso di martelli pneumatici: 
Addetto ai lavori di armamento ferroviario di 3° 
Cat. 


Hai 


si 


ta) in cemento: 


iamento «ii 


| Calenzano. ci 


Manovali comuni : 


Badilanti: 

Spalatori di neve; 

Stradini: 

Manovali addetti alle cave di sabbia; 

Manovali addetti al trasporto con carriole decauville; 

Manovali addetti al servizio dei massicciatori stra- 
dali: 

Faechini o porta stiulie per rilievi. 

Agli operai appartenenti alle categorie sopra indi- 


cate si applicano a decorrere dal 1° senaio 1960, i se- 
guenti minimi di paga: 


Operai specializzati: 


superiori ai 20 anni 205,40 
dai 18 ai 20 anni 199,78 


Dai 16 ai 18 anni . . . . } 177,03 


Operai qualificati: 


superiori ai 20 anni . . . . 184,52 
dai 19 ai 20 anni 179,18 
dai 16 ai 18 anni . . . . . 157,55 
inferiori ai 16 anni 130,70 
Operai comuni: 
superiori ai 20 anni 166,74 
dai 1S ai 20 anni 159,76 
lai 16 ai 1S anni 123,26 
inferiori ai i& anni 9TA2 
Manovali comuni. 
superiori ni 20 anni 156,47 
dai 18 al 20 anni 149,94 
dini 16 ni IS anni 115,91 
inferiori ai 15 ani 81,59 
Art. 2. 


AMBITO TERRITORIALE 
DI APPLICAZIONE DEL CONTRATTO 


HE presente contratto ia applicazione nel Manda- 
Beato del quale fanno parte i Comuni di: 
avallo, Carmignano, Montemurlo, Ver- 
nio, Vaiano e Barberino di Mugello - zona compresa 
nella valle del Bisenzio. 


Art. 3. 
ORAR!O DI LAVORO 
Tn relazione all'art. S del contratto nazionale, l’ora- 


tio normale di lavoro è di otto ore giornaliere o di 48 
settimanali, ai sensi di legge, con le eccezioni e le 


| deroghe relative. 


Per le ore eccellenti l'orario normale è dovuta la 


maggiorazione di lavoro straordinario di cui all’art. 9 


{ del contratto nazionale. 
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Per i lavori all’aperto compiuti nel periodo 16 mag- 
gio-15 settembre, vale la deroga prevista dal regio 
decreto 10 settembre 1923, n, 1957, la quale consente 
di protrarre l'orario di lavoro sino a 10 ore giorna- 
liere e 60 settimanali. 


Art, 4. 


LAVORI SPECIALI 


In riferimento all'art. 10 del contratto nazionale 
18 dicembre 1954, all'art. 23 del contratto collettivo 
nazionale 13 settembre 1957 e all'art. 23 del contratto 
collettivo nazionale 24 luglio 1959, resta stabilito che 
i lavori speciali sottoelencati e cioè: 


1) Lavori su ponti mobili a sospensione (bilan- 
cin, cavallo o comunque in sospensione) saranno re- 
tribuiti con una maggiorazione del 14% sulla paga 
globale ; 


2) Lavori su scale aeree oltre 10 metri a tipo Por- 
ta, saranno retribuiti con una maggiorazione del 11 % 
sulla paga globale: 


3) Lavori in pozzi neri preesistenti, spurgo di fo- 
gnatura in genere, fino alla profondità di tre metri, 
quando richiedano che l’operaio entri nella fognatu- 
ra, saranno retribuiti con una maggiorazione del 24 © 
sulla paga globale; 


4) Lavori in pozzi neri preesistenti e spurgo di 
fognature oltre tre metri, saranno retribuiti con una 
maggiorazione del 21 % sulla paga globale; 


5) Lavori di scavo e costruzione di pozzi superiori 
a 5 metri, saranno retribuiti con lo, maggiorazione del’ 
24% sulla paga globale; 


5-Dis) Spurgo di pozzi bianchi fino a tre metri di 
profondità, saranno retribuiti con una maggic. azione 
del 16% sulla paga glovale; 


6) Lavori di scavo a sezione obbligata e ristretta 
a profondità superiore a 5 metri ed in condizioni di! 
particolare disagio, saranno retribuiti con una mag- 
giorazione del 16 % sulla paga globale (di esclusiva 
competenza dei terrazzieri per i quali vi è il tratta- 
mento di operaio qualificato); 


7) Ai carriolanti che trasportano materiali per! 
argunatura e allontanamento di materiali dai fiumi o 
torrenti, e che sono costretti, nello svolgimento di 
tale lavoro a superare dislivelli di oltre due metri dal 
leito del fiume, con rampa in pendenza, non inferiore 
al 10 %, sarà corrisposta una maggiorazione dei 5 % 
sulla paga globale: 


8) Per la costruzione di camini in muratura e ci- 
miniere senza l’impiego di ponteggi esterni, .con lavo- 
razioni di sopramano, e a partire dall’altezza di sei 
metri dal piano terra, se isolato, o dal piano supe- 
riore del basamento, ove esista, o dal tetto del fabbri- 


cato, se il camino è incorporato al fabbricato stesso, 
sarà corrisposta una maggiorazione del 16% sulla 


paga globale; 


9% Per la costruzione di piani inclinati con pen- 


I 
denza del 60 %; ed oltre, sarà corrisposta una maggio- | 
razione del 18 2; sulla paga globale. | 


| sposta una maggiorazione del 39 
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Aduw 


15 
Lavori in galleria: 


a) al personale addetto al fronte di perforatura, 
di avanzamento o di allargamento, a lavori di ripara. 
zione straordinaria in condizioni di pericolo, di diffi- 
coltà o di disagio, sarà corrisposta una niaggiorazione 
del 80 % sulla paga globale sia che questi lavori ven- 
gano eseguiti all’asciutto o in presenza di acqua do- 
vuta ad infiltrazioni, getti, o stillicidi, che diano luo- 
go ud un'altezza d’acqua sul piano di lavoro fino a 
em. 15: 


bi al personale addetto ai lavori di cui sopra 0 
dove la presenza di acqua superi i cm. 15 sarà corri- 


% sulla paga glo- 
bale; 


c) al personale addetto ai lavori di cui sopra, 
quando i medesimi si svolgono in presenza di getti di 
acqua sotto pressione che investono gli operai addetti 
ai lavori stessi, sarà corrisposta una maggiorazione 
del 60 % sulla paga globale : 


d) al personale addetto ai lavori di muratura, di 
rivestimento o di intonaco o di rifinitura, od ai lavori 
per opere sussidiarie, al personale addetto ai traspor- 
ti nell’interno delle gallerie durante la perforazione, 
l'avanzamento o la sistemazione, sarà corrisposta una 
maggiorazione del 22 % sulla paga globale sia che 
questi lavori vengano eseguiti all’asciutto o in presen- 
za di acqua dovuta ad infilivazioni, getti o stillicidi 
che diano luogo ad un’altezza d’acqua sul piano di 
lavoro fino a’ em. 15; 


e) al personale addetto ai lavori di cui sopra, in 
presenza di acqua oltre i em. 15 sul piano di lavoro, 
sarà corrisposta una maggiorazione del 289 sulla 


; paga globale; 


fy al persenale addetto ai lavori di cui sopra, 
quando i medesimi si svolgano in presenza di getti di 
acqua sotto pressione che investono gli operai addetti 
ai lavori stessi, sarà corrisposta una maggiorazione 


del 46 % sulla paga globale: 


9) al personale addetio ai trasporti come alle let- 


tere dì). c), f), eseguiti promiscuamente dentro e fuori 
galleria, saranno corrisposte le maggiorazioni dell’11 


e 


i per cento per la lettera d), del 1£ 5 per la lettera e) 


e del 23 % per la lettera f), sulla paga globale: 


R) al personale addetto alla riparazione e manu- 
tenzione ordinaria delle gallerie e degli impianti nei 
tratti e nelle gallerie ultimate, lavori sli fognature 
nuove, quando non oltrepassino i metri 5 di proton. 
àità, e lavori inerenti all’armamento ferroviario, sarà 
corrisposta una maggiorazione del 14 % sulla paga 
globale: 


iù al personale addetto alla costruzione di pozzi 
verticali iniziati dal basso, sarà corrisposta una mag: 
giorazione del 30 % sulla paga globale. 


Lavori in acqua: 


Per i lavori in acqua, oltre ai 
sposti dall’impresa, se Voperaio è 
con i piedi immersi nell’acqua di altezza superiore ai 
em. i3, sarà corrisposta al medesimo una maggiora. 
zione del 22 % sulla paga globale, 


mezzi protettivi di- 
costretto a lavorare 


UPPFICIALE n. 
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Per lavori in cassoni ad aria compressa: 
dal 0a 10 n. - maggior, del bi9, sulla paga globale, 
da 10 a 16 m. - maggior, del 72% sulla paga globale: 
da 16 a 22 ni - maggior. del 90% sulla paga globale: 
oltre i 22m. - maggior. del 1209 sulla paga globale. 
Per i Javori eseguiti sotto la pioggia u neve, per il: 


tempo susseguente alla prima ora, 
tettivi forniti dall'impresa, 
giorazione del 390 sa paga globale. 


oltre i mezzi pro- 


Lavori di demolizione : 

Per i lavori di demolizione di immobili in 
zioni di particolare reale difficoltà, sarà 
la maggiorazione del 14% sulla page globale. 


condi. 


sulle 
stazioni: 


e 
sui piazzali € 


Lavori di spalatura della neve 
strade, sui binari, 


delghiaccio 
nelle 
Di giorno: 

@ quando non nevica o non piove. 
del 10%, sulla paga globale; 

W quando nevica o piove, 
sulla paga globale. 
Di notte 

a) quando non nevica o non piove, 
del 209, sulla paga globale: 

è) quando nevica 0 piove, maggiorazione del 80%, 
sulla paga globale. 


maggiorazione 


maggiorazione del 20%, 


Art. d. 
INDENNITÀ CONSUMO ATTREZZI 


In relazione all'art. 63 del contratto nazionale 1S di- 
cembre 1954, all'art, 68 del contratto collettivo nazio- 
nale 15 settembre 1957 e all'art. 68 del contratto col 
lettivo nazionale 24 luglio 1959, agli operai 
con apporto di attrezzi di lavoro — e sempre che siano 
forniti di tutti gli attrezzi necessari al compimento del 
proprio lavoro — sarà corrisposta una indennità ora- 
ma di: 

L. 5. per muratori, carpentieri, mosaicisti. 
tisti. pavimentatori, rivestitori e 

L.A. per formatori di gesso e cementisii, 
tori, ormitisti-modellisti, 
strìicatori. 

Le indennità sopraddeite non sono dovute quando la 
azienda provvede direttamente a fornire gli attrezzi. 
necessari per i lavori. i 


semen- 
vetrocementisti : 

stucca- 
scalpellini di fabnrica, la- 


Art. 6. 
LAVORI FUORI ZONA 


In riferimento all'art. 17 
lavoro 1S dicembre 15951, allPart. 24 del contratto col. 
lettivo nazionale 1% settembre 1957 e all'art. 24 del 
contratto collettivo nazionale 24 Iuglio 1959, all'ope- 
rato mm servizio. comandato a prestare la sua opera, 
oltre ì 5 Km. dalla sede del municipio della località 
m cu stato assunto, 


e 


d) 
é 


sarà corrisposta una mag. 


corrisposti; 


maggiorazione: 


assunti; 


del contratio nazionale dil 


sarà rimborsata la spesa di: 
trasporto per recarsi sul lavoro. In caso che vi si reti; 


; con mezzi propri, ii rimborso verrà corrisposto in 
eguale misura, e, ove non esista la possibilità di rife- 
‘rirsi ad una tariffa di mezzi di trasporto esistente, 
sarà convenuta di volta in volta tra il lavoratore ed 
lil datore di lavoro. 
Oltre i 10 Km. dalla sede municipale, in aggiunta 
ral rimborso delle spese di viaggio, al lavoratore che 
ha la possibilità di rientrare in sede, verrà corrisposta 
la maggiorazione del 159 sulla paga globale. 

In caso di pernottamento in luogo lVazienda dovrà 
: prevvedere all'alloggio ed al vitto, nonchè al rimborso 
delle spese di viaggio, e l'operaio non avrò diritto alla 
indennità sopra menzionata. 

Se la durata del lavoro fuori sede supera i tre mesi, 
‘spetterà al lavoratore, oltre quanto al paragrafo pre- 
cedente. il rimborso di un viaggio di andata e ritorno 


i per ogni tre mesi di assenza dalla sua residenza. 

| 

Art. T. 

TRATTAMENTO ECONOM!CO 

PER FERIE, GRATIFICA NATALIZIA, FESTIVITÀ 

ln riferimento all'art. 29 del contratto nazionale 
118 dicembre 193, all'art. 84 del contratto collettiva 
imazionale 15 settembre 1957 e all'art. 84 del contratto 


collettivo nazionale 24 luglio 1959, le imprese corri. 
sponderanno ai lavoratori. a decorrere dal 1° gen- 
maio 1960, la percentuale del 22,10 % a titolo di ferie, 
«gratitica natalizia, festività nazionali e infrasettima- 
‘nali, da calcolarsi sulla retribuzione globale di fatto. 


(Chiarimento a verbale 
La percentuale del 22.109; per ferie, gratifica 
talizia, festività nazionali e infrasettimanali prevista 


ne 
sie 


i dall'art. 7 del presente contratto, sì intende così com- 
posta: gratifica natalizia 10%, ferie 6.10%, festività 


nazionali e infrasettimanali 6%. - Totale 22,10%. 
c 


lc. 


i AITT. 
| INDENNITÀ SPECIALE 
| 


Con riferimento all'art. 51 del contratto nazionale 
: di lavoro 1S dicembre 1954. all'art. 15 del contratto 
| collettivo nazionale 18 settembre 1957 e all’art. 15 del 
‘i convratto collettivo nazionale 24 luglio 1959, tenuto 
; conto della saltuarietà della presiazione, delle soste 
: metereologiche, delle festività del Iuogo di lavoro, le 
: imprese edili del Mandamento di Prato corrisponde- 
ranno ai lavoratori le seguenti percentuali sulla retri- 
'buzione composta di paga base di fatto, indennità di 
‘contingenza: operai specializzati 8,63% ; operai qualifi- 
‘cati S.39%: manovali specializzati 8,23% ; manovali 
.comuni 7,969: garzoni dai 14 ai 20 anni S.16%. 


Art. 9. 

VALIDITÀ E DURATA 

ied avrà la durata stessa del contratto collettivo na- 
zionale per gli operai addetti all'industria edilizia e 
affini di cui è inteerativo, e cioè fino al 31 dicem- 
bre 1961. 


= ce 
I Il) presente contratto ha valore dal 1° gennaio 1960 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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ACCORDO COLLETTIVO DI LAVORO 2 OTTOBRE 1959, 
INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
24 LUGLIO 1959, PER GLI OPERAI DIPENDENTI DALLE IMPRESE 
DELLE INDUSTRIE EDILIZIA ED AFFINI DELLA PROVINCIA 

DI GROSSETO 


L’anno millenovecentocinquantanove (1959) e questo | degli accordi provinciali integrativi esistenti è stata 


giorno due (2) del mese di Ottobre in Grosseto, presso 
la sede dell'Associazione degli Industriali, 


tra 
TASSOCIAZIONE DEGLI Ispusrriani della Provincia di 
Grosseto - Sezione Provinciale Esercenti Industria 


Edilizia ed Affini rappresentata dul suo Capo Se- 
zione sig. cav. Alberto Galassi, assistito dai sigg.ri 
ing. Bruno Neri, Carlo Sartiani, Etrusco Ottavio Na- 
letti, seom. Battista Brizzi: dall'avv. Affredo Priuli, 
Direttore dell’Associazione degii Industriali della Pro. 
vincia di Grosseto, e dal dott. Giorgio Capecchi per la 
Associazione medesima ; 


e 


la FEDERAZIONE PROVINCIALE LAVORATORI DEL LEGNO DEL- 
L'EDILIZIA E AFFINI (FILLEA) di Grosseto, rappre 
sentata dal suo Segretario sig. Walter Chielli, assi- 
stito dal sig. Silvano Biagioni per la Camera Confe- 
derale del Lavoro (CGIL) di Grosseto; 
la FEDERAZIONE DROVINCIALD LAVORATORI COSTRUZIONI E 
AFFINI (FILCA) di (irosseto, rappresentata dal signor 
Roberto Ciabatti, assistito dal sig. NMolco Magagnini 
per la Unione Sindacale Provinciale (CISL) di Gros- 
seto ; 
la FEDERAZIONE PRovINcIALE EpILI Do Arpino (Po. NE. 
A.) di Grosseto, rappresentata dal sig. rag. Umberto 
Dragoni, assistito dal sig. Guido Conti, per la Ca- 
mera Sindacale Provinciale (UIL) di Grosseto: 
viene riconosciuto e convenuto quanto appresso. 
Premesso : 
che in data 1° agosto 1955 venne stipulato in Grosseto, 
tra le parti intervenute, con efficacia per tutto il ter- 
ritorio della Provincia, il contrato provinciale inte- 
grativo del Conrratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
per gli operai addetti all’industria edilizia ed affini sti- 
pulato in Roma. il !. dicembre 1954: 


che in data 8 ottobre 1957, sempre in Grosseto, a 
seguito dell'avvenuto rinnovo del predetto C.C.N.L. 
18 dicembre 1954 con il Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro 12 settembre 1957. venne dalle parti efl'et- 
tuata, con apposito verbale, la ricognizione delle con- 
dizioni contrattuali opportunamente coordinando il 
testo del Contratto Provinciale di lavoro 1° agosto 
1955, integrativo del C.C.N.L. 18 dicembre 19, con 
le norme del C.C.N.L. 12 settembre 1957: 

che in data 24 luglio 1959, e con decorrenza dal 1° gen- 
naio 1960, è stato stipulato in Roma il Contratto Col. 
lettivo Nazionale di Lavoro con il quale l’efficacia 


provogata per la durata del predetto C.0.N.1. 24 lu. 
glio 1959: 

le parti si danno reciprocamente atto che l'accordo 
provinciale integrativo al C.C.N.L. 24 luglio 1959 da 
valere in tutto il territorio della provincia di Grosse- 
to per le imprese dell'industria delle costruzioni edi. 
li, stradali, ferroviarie, idrauliche (bonifiche elettri- 
che, ecc.) fluviali ed industrie affini, imprese esceu 
trici di costruzioni di linee elettriche e telefoniche 
(aeree e sotterranee) nonchè di opere per acquedotti, 
zas e fognature, e gli operni da esse dipendenti, ri. 
sulta il secuente. 

Art. l. 
QUALIFICHE E MINIMI DI PAGA 


Con riferimento all’art, 14 del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro, i minimi di paga sono i segmenti : 


Per i comuni di 


Grosseto, Mussa per tutti gli altri 
M.ma, Orbetello, Comuni della 
Follonica e M, Provincia 
Argentario 
UomIxI retrib, oraria 
Openii specializzati: 
superiore a 20 anni 184,92 182,52 
Operai qualificati: 
superiori a 20 anni 165,26 163,06 
da 18-20 anni 158,23 


160053 
Manovali specializzati: ; 


superiori a 20 anni 148,77 


146,77 


da 18-20 anni 138,94 136,94 
da 16-18 anni 109,95 108,50 
Manovali comuni; 
superiori a 20 anni 139,09 
da 18-20 anni 130,06 3, 
da 16-18 anni 103,03 101,75 
inferiori ai 16 anni 12,04 TO,TA 
Doxxk 
1* categoria ; 
superiori a 20 anni 159.03 136,83 
da 18-20 anni 116,66 114,46 
2 categoria : 
superiori a 20 anni 125,09 123,09 
da 18-20 anni 105,08 103,08 
da 16-1$ anni 93,35 91,90 
83 categoria : 
superiori a 20 anni 118,06 116.21 
da 18-20 anni 98,81 96,91 
da 16-18 anni 8R,26 86,96 
inferiori a 16 anni 70,96 69,66 
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Rimangono ferme le consuetudini in atto per i guar- 
diani con alloggio nel cantiere 0 nelle immediate vici- 
nanze (art. T Accordo interconfederale 23 maggio 1946). 

Valgono e rimangono ferme le qualifiche e le decla- 
ratorie contenute nell'art. 5 del 0.0.N.L. 24 luglio 
1959 e che formano parte integrante del presente con- 
tratto. 

A_ far epoca dal 1° marzo 1960 i minimi di paga da 
valere per i Comuni di Gavorrano e Castiglione della, 
Pescaia, saranno quelli stessi in vigore per i Comuni 


di Grosseto, Massa Marittima, Orbetello, Follonica e! 


Monteargentario. 


Dichiarazione a verbale 
Il terrazziere che viene adibito a lavorì di e arma- 
mento » viene considerato operaio qualificato. 


9 


Art. 2. 
ORARIO DI LAVORO 


In relazione all'art. 7 del Contratto Collettivo Na- 
zionale di Lavoro, Porario normale di lavoro è di otto 


ore giornaliere (48 settimanali) ai sensi della Jegge| 


con le eccezioni e le deroglie relative. 
Per i lavori all'aperto compiuti nel periodo dal 16 


maggio al 15 settembre vale la deroga prevista dal] 


regio decreto 19 settembre 1923; n, 1957. 

Per le ore eccedenti l'orario rormale, salvo per i 
quattro mesi previsti nella deroga di cui sql comma 
precedente, è dovuta la maggiorazione per lavoro stra- 
ordinario di cui all'art. 22 del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro. 


I 


Art. 3. 
INDENNITÀ SPECIALE 


L'indennità speciale per le caratteristiche dell'in- 
dustria edilizia di cui all'art. 15 del Contratto Collet- 
tivo Nazionale di Lavoro è fissata nella misura del 
3,96% (cinque e novantasei per cento) sulla paga base 
contrattuale e indennità di contingenza. 

La suddetta indennità sarà corrisposta ad ogni pe- 
modo di paga unitamente agli altri emolumenti. 


Art. d. 
INDENNITÀ PER LAVORI SPECIALI DISAGIATI 


Con riferimento all'art, 23 del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro, sono considerati lavori speciali 
disagiati quelli appresso indicati e gli operai che li 
compiono devono essere retribuiti con le percentuali 
di maggiorazione indicate a fianco di ciascuno di essi 
da computarsi sulla paga base contrattuale, indennità 
di contingenza, indennità speciale e, per gli operai 
lavoranti a cottimo, anche sul minimo contrattuale di 
cottimo : 


1) Lavori su ponti mobili a sospensione (bi. 


lancini, cavallo o comunque in sospensione) 13% 
2) Lavori su scale aeree tipo Porta 15% 
3) Lavori in pozzi neri preesistenti . . . 19% 


4) Lavori per fognature nuove in galleria e 
lavori di riparazione e spurgo di fognature pre- 


esistenti LL... L20464 15% 
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oi laveri in acqua (per lavori ino ac ca del 
bono intendersi quelli nei quaii, malgrado i mezzi 
protettivi disposti dall'impresa, Toperaio è co. 
stretto a lavorare con i piedi immersi dentro Pac 
qua o melma di altezza superiore a em. 12) 8% 
6} Spurgo di pozzi bianchi preesistenti con 
profondità superiore a metri 5 185, 
7) Costruzione di pozzi a profondità: 
e) da metri 3,50 a 10. 18% 
b) oltre i metri 10 26% 
S) Lavori eseguiti sotto la pioggia o neve 
quando fe lavorazioni continuino oltre la prima 
i mezz'ora fecomprest la prima mezz'ora) 1%, 


i 


Si Costruzione di camini in muratura senza 
l'impiego di ponteggi esterni con lavorazione di 
sopramano, a partire dallaltezza di metri 6 dal 


| piano terra. se isolate, o dal piano superiore del 


basamento, ove esista, o dal tetto del fabbricato 
se if camino è incorporato nel fabbricato stesso 12% 


10) Costrazione di piani inclinati con pen. 


denza del 604 ed oltre, 16% 
ti} Sgombero della neve o del ghiaccio nei ki 
ivori di armaanento ferroviario . 1196 
12) Lavori di scavo a sezione obbligata è 
i ristrelta a profondità superiore ai m. 5 e qualora 
essì presentino condizioni di effettivo disagio . 180, 
15) Lavori di scavo in cimiteri in contatto di 
tombe . . > 15% 
1) Lavori di demolizione di struttnre peri- 
colanti . 856 
15) Lavori eseguiti in stabilimenti produ- 
centi sostanze nocive, limitatamente agli operai 
edili che lavorano nelle stesse condizioni di Inogo 
edi ambiente degli operai degli stabilimenti stessi 
cui spetti a tale titolo nio speciale trattamento . 6% 
16) Lavori eseguiti con martelli pneumatici 
demolitori non montati su supporti (limitata- 
mente agli operai addetti alla manovra dei mar- 
I tellil D% 
IM Lavori in cassoni ad aria compressa : 
di da metri 0a 10; : Di% 
da oltre metri 10 a 1600... ... 66% 
ci da oltre metri 16 a 22 ST% 
d) oltre metri 22. 9d% 


Agli effetti dell'indennità da corrispondere, la pres- 
sione indicata in atmosfere dal manometro applicato 
sui casroni si considera equivalente a quella sopra 
espressa in metri anche quando la pressione indicata 
dal manometro differisca, in più o in meno, sino al 
15% da quella corrispondente all’alfezza della colonna 
d’acqua (usuale alla quota del tagliente) in metri. 


18) Lavori in galleria, per il personale addetto: 


a) al fronte di perforazione, di avanzamento 0 
di allargamento anche se addetto al carico del ma- 


i teriale: 


ai lavori di riparazione straordinaria in condi- 
zioni di difficoltà e di disagio 20%: 
b) ai lavori di rivestimento, di intonaco o di 
rifinitura di opere murarie; 


ai lavori per opere sussidiarie; 

al carico e ai trasporti nell'interno delle gal- 
lerie anche durante la perforazione, l'avanzamento e 
la sistemazione 14% ; 

e) alla riparazione o. manutenzione ordinaria 
delle gallerie e degli impianti nei tratti o nelle galle- 
mie ctttimate, compresi i lavori di armamento delle 
linee ferroviarie 12%, 

AI personale addetto ai lavori in galleria 0 pozzi 
attaccati dal busso in alto, con pendenza superiore al 
60%, sarà corrisposta, in aggiunta alle percentuali di 
cui al punto IS, la ulteriore indennità risultante dai 
contratti integrativi di eni al primo commi, 5%. 

Nel caso in eni i lavori in galleria si svolgano in 
presenza di forti getti d'acqua sotto pressione che in- 
vestano gli operai addetti ai lavori stessi, le parti di- 
rettamente interessate si aecorderanno per la deter- 
mnazione del compenso dovuto. i 

Nel caso di esecuzione di getti di calcestruzzo pla- 
stico, all’operaio che sia costretto a lavorare con i piedi 
dentro il getto, l'Impresa deve fornire gli zoccoli 0 gli 
stivali di sommi. 


ADDIEPPLI AL LAVORI MARIDIIMI 


Personale imbarcato su natanti, - AL personale ini- 
barcato su natanti che escono fuori dal porto va cor- 
risposta, per rischio mine, lavori fuori porto e trastfe- 
rimento natanti, una maggiorazione del 6%. 

Lavori sotto acqua: palombari, - Indennità del 100 
per cento da calcolarsi sugli elementi della retribu- 
zione di cui al punto 3 dell'art. 21 e da corrispondere 
per l’intera giornata qualora la durata complessivi 
delle immersioni non sia inferiore ad un'ora e mezza. 

Lo stesso trattamento sarà corrisposto qualora le 
immersioni, anche di minor durata complessiva, siano 
distribuite nel corso della giornata. 

Nel easo di una sola immersione di durata inferiore 
ad un'ora e mezza, il trattamento di eni sopra sarà 
corrisposto nella misura di mezza giornata, pari a 
quattro ore. 

Art. 5. 
TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, GRATIFICA NATALIZIA 
E FESTIVITÀ 


La misura percentuale complessiva sulla retribuzio. 
ne di cui al punto 3 dellVart. 21 del contratto nazio- 
nale di lavoro, per corrispondere agli operai il tratta- 
mento economico per ferie, gratifica natalizia e festi- 
vità è stabilita nel 21,259. 

La sildetta percentuale complessiva del 21,259 ri 
sulta così composta: 

Gratifica natalizia 9,50%: 
Ferie 5,309: 
Festività nazionali ed infrasettimanali (comprese 
quelle cadenti di domenica) 6,45%. 
Totale 21,209). 
Art. 6. 
ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE 


La misura del contributo di cui all'art. 61 del C.C. 
N.L. resta fissata nella percentuale dello 0,065% sui 
salari denunciati all’ I.N.A.I.L. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UPPICIALIE! n. 295 del 19 agosto 196L 


Resta altresì convenuto che le somme che andranno 
ad accantonarsi presso LIN.A.I.L. al titolo suddetto 
non potranno essere prelevate senza il consenso dei 
Rappresentanti di parte industriale e saranno pertan- 
to a loro vincolate; dovranno essere esclusivamente de 
stinate allo xcopo per il quale si è convenuto che ven- 
guno versate. 

Le parti sono concordi di esaminare il problema 
dell'addestramento professionale e si riservano di tor- 
nare ad incontrarsi per la costituzione del Consiglio 
di amministrazione dell'Ente-Scuola di cui al predet- 
to art, 61 del C.C.N.L. 

Il contributo di cui sopra (0,065%) surà elevato allo 
0,10% a far epoca dal primo giorno del mese succes- 
sivo alla pratica attuazione dell’art. 61 del C.C.N.L. 

Tale nitimo contributo (0,10%) potrà essere rive- 
duto in diminuzione o in aumento a seconda delle 
effettive esigenze funzionali della Scuola. 


Art. T. 
INDENNITÀ ATTREZZI 


(ton riferimento al comma d) dell'art. 68 del C.C. 
N.L., viene fissata la corresponsione di una indennità 
fissa oraria di lire 1,70 (lire una e settanta centesimi) 
a titolo di indennità consumo attrezzi ai lavoratori 
lorniti dei seguenti attrezzi: 

muratore: mestola, martello, piombo, scalpello, 
corda, livella, meto, secchia, pennello; 

carpentiere; ascia, sega, martello, tenaglia, cava- 
chiodi, matita; 

terrazzierc: carretta, pala o vanga, piccone; 

ferraiolo: mordone, tanaglia per legature ferri, 
martello, matita. 

I casi di eventuale contestazione sulla materia di 
cui sopra saranno risolti dalle competenti Organizza- 
zioni sindacali, le quali, se del caso, provvederanno ad 
incontrarsi nuovamente per un’eventnale modifica del. 
l'articolo stesso. 


Art. 8. 
CASSA EDILE 


Con riferimento alUart. 62 del C.C.N.L. 24 Inglio 
1959 le parti esamineranno la possibilità di un’even- 
tuale istituzione della Cassa Edile. 


Art. 9. 
VALIDITÀ E DURATA 


Il presente contratto collettivo è valido per tutto il 
territorio della Provincia di Grosseto a decorrere dal 
1° gennaio 1960, salvo quanto stabilito all’art. 1 (mi- 
nimi di paga) per i comuni di Gavorrano e Castiglione 
della Pescaia. 

Esso avrà la stessa durata e scadenza del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro 24 luglio 1959. 

Per la disdetia o il tacito rinnovo, valgono le nor- 


| me del citato contratto nazionale. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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ACCORDO COLLETTIVO DI LAVORO 2 OTTOBRE 1959, INTEGRATIVO 


DEL CONTRATTO COLLETTIVO 


NAZIONALE 24 LUGLIO 1959, 


PER GLI OPERAI DIPENDENTI DALLE IMPRESE DELLE INDUSTRIE 
EDILIZIA ED AFFINI DELLA PROVINCIA DI LIVORNO 


Le sottoscritte Organizzazioni, visto l’art. 68 del nuo- 
vo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli 
operai addetti all'Industria Edile ed Affini stipulato 
in data 24 luglio 1959 con decorrenza dal 1° gennaio 
1960 con il quale l'efficacia degli accordi integrativi 
del Contratto Nazionale di Lavoro 18 dicembre 1954 è 
prorogata per la durata del predetto nuovo Contratto 
Nazionale 24 luglio 1959, visto altresì il verbale di rico- 
gnizione in data 7 ottobre 1957 che, ad esclusione del 
punto 1), si considera parte integrante del presente, 
hanno provveduto a concordare quanto segue: 


MISURE DEI NUOVI MINIMI DI PAGA BASE ORARIA 
Le misure dei nuovi minimi di paga base oraria vi- 
genti nella Provincia di Livorno a partire dal 1° gen- 
naro 1960 sono le seguenti: 


OPERAI 


Com. di Livorno 
e Piombino 


Altre località 
della Prov. 


Lire 


UOMINI: 


Operaio specializzato: 


Superiore ai 20 anni 198,33 196,19 
dai 1S ai 20 anni 192,94 190,54 
dai 16 ai 18 anni 171,03 169,18 
Operaio quelificato : 
Superiore ai 20 anni . 178,40 176,45 
dai 18 ai 20 anni 173,23 171,33 
dui 16 ai 18 anni 152,44 150,79 
mferiore ai 16 anni 126,49 125,14 
Manovale specializzato : 
Superiore ai 20 anni , , 161,19 159,39 
dai 1S ai 20 anni 150,64 148,94 
dai 16 ai 18 anni 119,39 118,04 
inferiore ai 16 anni . 904,46 93,41 
Manovale comune: 
Nuperiore ai 20 anni . 151,94 149,64 
dai 18 ai 20 anni 141,00 139,90 
dai 16 ai 18 anni 112,35 111,10 
inferiore ai 16 anni 78,83 T7,98 


TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, GRATIFICA NATALIZIA 
E FESTIVITÀ NAZIONALI ED INFRASETTIMANALI 


La nuova misura del trattamento economico per fe- 
rie, gratifica natalizia e festività nazionali ed infraset- 
fimanali a partire dal 1° gennaio 1960 è del 21,25% 
(ventuno e venticinque per cento) e risulta così com- 
posta: 


Gratifica Natalizia 9,50 % 


Ferie . 0,30 % 
Festività nazionali ed infraseitimanali 

{L nazionale, 3 già nazionali e 13 infrasetti. 

manali, comprese quelle cadenti di domenica) 60,45 % 


Totale 21,25 % 


SCUOLE PROFESSIONALI 


Con riferimento all’art. 61 del Contratto Nazionale 
29 luglio 1959 le parti sono concordi di esaminare il 
problema dell'addestramento professionale. 


CASSA EDILE 


Con riferimento all’art. 62 del Contratto Nazionale 
29 luglio 1959, le parti esamineranno ja possibilità di 
un’eventuale istituzione della Cassa Edile. 


Livorno, 2 ottobre 1959. 


l'Associazione Provinciale Industriali 
la Camera Confederale del Lavoro (C.G.I.L.) 
l'Unione Sindacale Provinciale (C.I.5.L.) 


la Camera Sindacale Provinciale (U.I.L.) 


ALLRGATO 


ACCORDO COLLETTIVO DI LAVORO 7 OTTO- 
BRL 1957, INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COL- 
LETTIVO NAZIONALE 13 SETTEMBRE 1957, PER 
GLI OPERAI DIPENDENTI DALLE IMPRESE 
DELLE INDUSTRIE EDILIZIA ED AFFINI DELLA 
PROVINCIA DI LIVORNO 


Visto L'art. 68 del nuovo Contratto Collettiv  Nazio- 
nale di Lavoro per si operai addeti all’indussria edi. 
lizia ed affini, stipulato in data 13 settembre 1'557, con 
il quale l'efficacia degli accordi integrativi del Cuntratto 
Nazionale di Lavoro 18 dicembre 1954 è prorogata 
per la durata del predetto nnovo contratto nazionale 
18 settembre 1957, hanno provveduto, con il seguente 
« Verbale di ricognizione », a riportare qui di seguito: 


1) le misure dei nuovi minimi di paga base oraria 
vigenti nella provincia di Livorno a partire dal 1° ot- 
tobre 1957; 


2) la nuova misura dell'indennità speciale; 


3) l'indennità per lavori in cassoni 


pressa ed in galleria. 
In relazione al punto 1): 


Tabella dei minimi di paga base oraria 


valevoli per fa provincia di Livorno a partire dal 1° ottobre 1957. 


OPERATI 


‘om. di livorno Altre località 


e Piombino della Prov. 
Lire 

UOMINI: 

Operaio specializzato: 
Superiore ai 20 anni . 185,42 183,27 
dai 18 ai 20 anni 180,38 178,28 
dai 16 ai 18 anni 159.91 158.06 

Operaio qualificato: 
Superiore ai 20 auni 166,79 164,81 
dai 18 ai 20 anni 161,96 160,06 
dai 16 ai 18 anni 142,58 140,88 
inferiore ai 16 anni 118,28 116,93 

Manovale specializzato : 
Superiore ai Z0 anni 153,56 151,76 
dai 18 ai 20 anni . 143,51 141,81 
dai 16 ai 18 auni 113,75 112,40 
inferiore ai 16 anni 90,01 88,96 
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Com. di Livorno Altre località 


e Piombino della Pruv. 
Lire 
Manovale comune: 
Superiore ai 20 anni . 144,18 142,80 
dai 18 ai 20 anni . 134,81 133,21 
dai 16 ai 18 anni . 107,05 105,80 
inferiore ai 16 anni 75,12 T4,27 


{n relazione al punto 2}: 


Indennità speciale 


La nuova misura dell'indennità speciale a partire 
dal 1° ottobre 1957 è dell’8,74% (otto e settantaquattro 
per cento). 


In relazione al punto 8°): 


Indennità per lavori in cassoni ad aria compressa 
e in galleria 


Le nuove misure delle indennità per lavori in cassoni 
ad aria compressa, a partire dal 1° ottobre 1957, sono 


le seguenti: 


a) da 0a 10 mt. . 48 % 
0) da oltre 10 a 16 mt. 60 % 
c) da oltre 16 a 22 mt. . . . . . 84% 
d oltre 22 mt... 0.004. + 108% 


Le nuove misure delle indennità per lavori in galleria, 


iu partire dal 1° ottobre 1957, sono le seguenti: 


Lavori in galleria, per il personale addetto: 
a) al fronte di perforazione, di avanza- 
mento o di allargamento anche se addetto al 
carico del materiale ; 
ni lavori di riparazione straordinaria in con- 
dizioni di difficoltà e di disagio . 
db) ai lavori di rivestimento, di intona- 
co o di rifinitura di opere murarie . 
ai lavori per opere sussidiarie 
al carico e ai trasporti nell’interno delle gal: 
Jerie anche durante la perforazione, avanza 
mento e la sistemazione 
c) alla riparazione o manutenzione ordina- 
ria delle gallerie e degli impianti nei tratti e 
nelle gallerie ultimate, compresi i lavori di ar- 
mamento delle linee ferroviarie . 


Al personale (ddetto ai lavori in galleria o 
pozzi attaccati dal basso in alto, con pendenza 
superiore al 60% sarà corrisposta, in aggiunta 
alle suddette percentuali, un’ulteriore inden- 
nità del sta 12% 


” 


Livorno, 7 ottobre 1957. 


Visti l'accordo e l'allegato che precedono, 
il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 


SULLO 
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1955, 
NAZIONALE 


18 DICEMBRE 1954, PER GLI OPERAI DIPENDENTI DALLE 


IMPRESE DELLE INDUSTRIE EDILIZIA 


ED AFFINI DELLA 


PROVINCIA DI LIVORNO 


L'anno millenovecentocinquantacinque e questo dì 16 
del mese di maggio, in Livorno, 


tra 


PASSOCIAZIONE FRA GLI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI 
Livorno, rappresentata dal suo Presidente ing. Rinal- 
do De (tiacomi, assistito dal dott. fausto Bertoletti, 
Segretario della stessa, 


e 


la CAMERA CONFEDERALE DEL 
vorno, rappresentata dal sig. Aldo Arzilli, assistito dal 
sig. Marcello Puccini con la partecipazione per la F.I. 
L.E.A. del sig. Ceravola Silvano e del sig. Santini Gio- 
vanni, 


Tavoro (C.G.I.L.) pi Li- 


l’Uxione SixpacaLe ProvixciaLo (C.I.8.L.) pi Livorsno, 
rappresentata dal sig. Campi Roberto e Pardini Sergio 
per Ia F.LL.D.E., 


la Camera SinpacaLa PrrovinciaLe (U.I.L.) pi Livorvo, 
rappresentata dal sig. Bonifacio Giovanni, 


è stato stipulato il presente accordo per la definizione 
del Contratto Collettivo di Lavoro integrativo del Con- 
tratto Nazionale di Lavoro per gli operai addetti alla 
industria edilizia ed affini stipulato in Roma il 18 di- 
cembre 1954, da valere per tutto il territorio della Pro- 
vincia cli Livorno per le Imprese dell’industria delle 
costruzioni edili, stradali, ferroviarie, tranviarie, 
idrauliche (bonifiche, idroelettriche, ecc.), marittime, 
fluviali, lacuali, lagunari ed industrie affini; imprese 
esecutrici di costruzioni di linee elettriche e telefoni- 
che (aeree e sotterranee) nonchè di opere per acque- 
dotti, gas e fognature, e, gli operai da esse dipendenti. 


Articolo unico 


Al testo del Contratto Integrativo Provinciale £ mag- 
gio 1953 sono apportate le seguenti modifiche oltre a 
quelle previste dal Contratto Nazionale 18-12-1954: 


a) Art. 7 - Scuole 


Premesso che il problema delle scuole professionali per 
la qualifica ed il perfezionamento delle maestranze edi- 
li rientra in quello molto più vasto dell’istruzione pro- 
fessionale delle maestranze e dell’apprendistato della 
industria in genere, problema la cui regolamentazione 


e disciplina viene e verrà effettuata per disposizioni le- 
gislative e ministeriali, si stabilisce intanto che — in 
attesa del completamento di dette norme — l’onere re- 
lativo ai Corsi che nel fractempo verranno svolti presso 
il locale Istituto Tecnico Industriale sarà sostenuto da- 
gii Imprenditori edili dell’Associazione Industriali di 
Livorno. 
b) Art. 8 - Attrezzi di lavoro 

L'indennità per gii « scalpellini » viene stabilita in 
L. 7 (sette) e quella per gli addetti alle « caldaie, spruz. 
zature di bitume e stenditura di asfalto » in L. 2,50 
(due e cinquanta). 

c) Art. 9. - Validità, decorrenza e durata 

Il presence Contratto Provinciale Integrativo è vali. 
do per tutto il territorio della Provincia di Livorno a 
decorrere dal primo periodo di paga in corso alla data 
di stipulazione dell’accordo stesso 16-5-1955; esso ha 
la stessa durata e scadenza del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro 18 dicembre 1954. 

Per la disdetta o il tacito rinnovo valgono le inrme 
de? citato Contratto Nazionale di Lavoro. 

Inoltre, ai sensi del chiarimento a verbale dell’arti- 
colo 63 del Contratto Collettivo Nazionale vigente 
(18-12-1954) viene aumentata la percentuale in atto (20 
per cento) relativa al trattamento economico per ferie, 
festività. ecc. dello 0,70, giusto il disposto dell’art, 29 
del Contratto predetto. 

La suddetta percentuale complessiva del 20,70 % ri- 
sultata pertanto così composta: 

Gratifica natalizia 

Ferie 1 a e pate 

Festività nazionali e infrasettimanali (1 
nazionale, 3 già nazionali e 6-7 infrasettima- 
nali a eo sel ha, RO ie dh 

Festività infrasettimanali cadenti di do- 
menica 


9,50 % 
4,75% 


5,75% 


0,70 % 


Totale 20,70 % 


Infine, con riferimento alle richieste di aumento pre- 
seutate dalla Federazione Provinciale Lavoratori Edi- 
li ed Affini di Livorno in merito alle « Percentuali 
per lavori speciali disagiati », le parti di comune ac- 
cordo dichiarano che si rimetteranno a quanto verrà 
eventualmente concordato in sede Nazionale fra V'A.N. 
C.E. e le Organizzazioni dei lavoratori (« chiarimento 
a verbale » - art. 63 Contratto Nazionale 18 dicembre 
1954). 
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ALLDGATO 


CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 4 MAG- 


GIO 1955 PER GLI OPERAI EDILI ED AFFINI! 


DELLA PROVINCIA DI LIVORNO, INTEGRA- 


TIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIO- 
NALE DI LAVORO 5 DICEMBRE 1952. 


Art. 1 


QUALIFICHE 


Con riferimento all’art. 6 del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro le parti concordano di richiamare 
nel presente contratto le qualifiche fissate nel Contrat- 
to Nazionale con le seguenti aggiunte: 

Operaio specializzato: autista meccanico con pa- 
tente di TII. grado e con mansioni relative; 


Operiio qualificato: conducente autocarri e mon. | 


tacarichi ; 
Manovale specializzato: manovale addetto alla co- 
struzione e demolizione di ciminiere, 


Art. 2 
ORARIO DI LAVORO 


In relazione all'art. S del Contratto Nazionale l’ora- 
rio normale di lavoro è di 48 ore settimanali, otto ore 


giornaliere ai sensi di legge, con le eecezioni e le dero- 


ghe relative. 

L'orario di lavoro per gli operai addetti a lavori di- 
sconfinui e di semplice attesa o custodia è fissato in 60 
ore settimanali, 10 ore giornaliere, salvo i guardiani, 
portieri o custodi con alloggio nel cantiere e nel ma- 
gazamo o nelle vicinanze degli stessi, per i quali vigo- 
no le norme di cui agli accordi interconfederali nord 
e centro-sud, rispettivamente del 6 dicembre 1945 e 
23 maggio 1946. 


Art. 


3. 


LAVORI SPECIALI DISAGIATI 


Con riferimento all'art. 10 del Contratto Collettivo 
Nazionale di lavoro sono considerati lavori speciali di- 
sagiati e retribuiti con maggiorazione sulla retribuzio- 
ne glcvale (per gli operai che lavorano ad economia: 
paga base di fatto, contingenza, rivalutazione e terzo 
elemento, ove esista; per i cottimisti sarà tenuto conto 
anche del minimo contrattuale di cottimo) da deter- 
minarsi nei contratti integrativi, i seguenti: 

1) lavori su ponti mobili a sospensione (bi- 


‘ dameini, cavallo o comunque in sospensione) . 12 % 
2) lavori su scale aeree tipo Porta . . . 20% 
31 lavori in pozzi neri preesistonti 25 % 
4) lavori per fognature nuove in galleria e 

lavori di riparazione e spurgo di fognature 

preesistenti sila iL ud he . 20% 
5) lavori in acqua (per lx ori in acqua deb. 

bano intendersi quelli nei quali, malgrado i 

mezzi protettivi disposti dall'Impresa, l’ope- 

raso è costretto a lavorare con i piedi immersi 

dertro l'acqua di altezza superivre a 12 cm.) 23 9 
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i 6} spurgo di pozzi bianchi preesistenti con 
i profondità superiore a 3 metri . 0.0... 
7) costruzione di pozzi a profondità: 
a) da mt. 312 010.0... + 
6) oltre i mt. 10 Dee 
S) lavori eseguiti sotto la pioggia o neve 
i quando le lavorazioni continuino oltre la prima 
imezz’ora (compresa la prima mezz'ora) 

9) costruzione di camini in muratura senza 
l’impiego di ponteggi esterni con lavorazione di 
i sopramano, ed a partire dall’altezza di mt. 6 
dal piano terra, se isolato, 0 dal piano supe- 
riore del basamento, ove esista o dal tetto del 
fabbricato se il camino è incorporato al fab- 
bricato stesso L02224 

10) costruzione di piani inclinati con pen- 


È 


denza del 60% ed oltre . . . le La 
11) sgombero della neve o del sinatrto nei 
lavori di armamento ferroviario . . . . 0. 


12) lavori di scavo a sezione obbligata e ri- 
stretta a profondità superiore ai mt. 5 e qualo- 
ra essì presentino condizioni di effettivo disagio 
183) lavori di scavo in cimiteri in contatto 
LONIDE” 4 ce tal sa ato ca i lm dé 
14) lavori in cassoni ad aria conipressi 

a) da 0a 10 mt... 
b) da oltre 10 a 16 mt... 
c) da oltre 16 a 22 mt... ... 
d) oltre 22 mt... 
15) lavori di demolizione di strutture 
ricolanti . . . Sa ‘a 

16) lavori ZON in Siino producen- 
ti sostanze nocive, limitatamente agli operai 
edili che Iavorano nelle stesse condizioni di luo- 
go o di ambiente degli operai degli stabilimen- 
ti stessi cui spetti a tale titolo uno speciale 
crattamento So da he alt cino 

17) lavori in galleria, per il spliofiale 2d- 
! detto: 


di 


pe- 


@ al fronte di perforazione, di avanza- 
mento o di allargamento anche se addetto al ca- 
rico del materiale; 
ai lavori di riparazione straordinaria in con- 
dizioni di difficoltà e di disagio . . . . . 

b) ai lavori di rivestimento. di intona- 
co o di rifinitura di opere murarie . . sE 
ai lavori per opere sussidiarie . . . . 
al carico e ai trasporti nell’interno delle ‘galle- 
rie anche durante la perforazione, Pavanza- 

o la sistemazione : 
c) alla riparazione 0 manutenzione ordi- 
naria delle gallerie e degli impianti neì tratti 
o nelle gallerie ultimate, compresi i lavori di 
armamento delle linee ferroviarie . . . . 
18) per il personale addetto a lavoriì di tri- 

vellazione per infissione pali in terreni melmosi 
quando detta melma investa gli addetti ai la- 
vori stessi 

AI personale addetto ai lavori in 1 galleria o 
pozzi attaccati dal basso in alto, con pendenza 
superiore al 60% sarà corisposta, in aggiunta 
alle percentuali di cni al punto 17, una ulterio- 
re indennità del... 


20 


18 


15 


70 


10 


10 


10 


% 
% 


% 


% 


% 
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I 
Nel caso in cui i lavori iu galleria si svolgano in pre- | 
senza di forti getti d'acqua sotto pressione che inve-. 
stano gli operai addetti ai lavori stessi, le parti si ac- 
corderanno direttamente per la determinazione del com. 
penso dovuto. 

Per la esecuzione «li ettti di calcestruzzo plastico, 
qualora l'operaio sia costretto a lavorare con i piedi 
deritro il getto, l'impresa gli dovrà fornire gli zoccoli 
o gli stivali di gomma. 

Le percentuali di cui al presente articolo — eccezio- 
ne fatta per quella relativa alla pioggia o neve — non 
sono cumulabili e cioè la maggiore assorbe la minore, 
e saranno corrisposte, nonostante i mezzi protettivi for. 
niti dall’Impresa, ove necessari, soltanto per il tempo 
di effettiva prestazione d'opera nei casi e nelle condi- 
zìoni previsti nel presente articolo. 

19) Personale imbarcato su natanti che escono fuo- 
mi dal porto: 
a) indennità per rischio mine . 


0/ 


Vie) 

b) indennità per lavori fuori porto . % 

c) indennità per trasferimento di natanti 9%, | 

d) lavori sott'acqua - palombari (vedi arti. 
colo 10 del contratto nazionale) ul 


Per il punto 19) le parti si incontreranno per li sua. 
definizione entro il 30 giugno p. v. 


UFFICIALE n. 205 dei 19 agosto 1961 


25 


Art, 6. 


INDENNITÀ SPECIALE 


L'indeunità speciale per le caratteristiche dell'indu- 
stria edilizia di cui all'art. 51 del Contratto Collettivo 
Nazionale, è fissata nella misura del 6,74% (sei e set- 
tantaquattro per cento sulla retribuzione globale (pi 
ga base di fatto, ind. mnità di contingenza, quota di ri. 
valutazione e terzo elemento, ove esista). 

Pssa ha decorrenza dal 22 dicembre 1952. e verrà cor- 
risposta insieme alla retribuzione ad ogni periodo di 
paga. 


_ 


Art. ©. 


SCUOLE 
Con riferimento all'art. di del Contratto Nazionale 


le parti sono concordi di esaminare il problema della 
istruzione professionale per la categoria. 


Art. 8. 


ATTREZZI DI LAVORO 


DS 


La ditta è tenuta a fornire ai propri operai gli at- 


‘trezzi di lavoro: qualora la ditta stessa faccia usare 


Art, di. 
LAVORI FUORI ZONA 


L'indennità per lavori fuori zona, dovuta «1 norma; 
dell’art. 17 del Contratto Collettivo Nazionale, è del| 
10% sulla retribuzione globale (paga base di tatto, in- | 
dennità di contingenza, quota di rivalutazione e terzo 
elemento, ove esista). 


Art. d. 


TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, I 
GRATIFICA NATALIZIA E FESTIVITÀ 


La misura percentuale compiessiva sulla retribuzione 
globale (paga base di fatto, indennità di contingenza, : 
quota di rivalutazione e terzo elemento, ove esista) di 
cu all’art. 29 del Contratto Nazionale, per corrispon- 
dere agli operai il'trattamento economico per ferie, 
gratifica natalizia e festività, è stabilita nel 20% con 
decorrenza dal 1° febbraio 1950. 

La suddetta percentuale complessiva del 20 (venti) 
risulta così composta: 


Gratifica natalizia ; 9,50 
Ferie SS I 
Festività nazionali ed infrasettimanali 
(1 nazionale, 3 già. nazionali e 6-7 di 13 infra- 
settimanali) È. aa . 5,75 %j 
Totale 20 — %| 


agli operai i Joro attrezzi corrisponderà le seguenti in- 


dennità : 

carpentiere ed aiutanti, muratori e ferraioli li. 
ve 2,50 orarie: 

sterratori, badilanti (ehe portano piecone 
carriola, lire 2.50 orarie ; 

scalpellini, lire 6 orarie. 

Si è stabilito inoltre che le Imprese corrisponderan- 
no nì sottoindicati operai — nonostante che le mansio- 
ni non richiedano apporti di attrezzi — Ie seguenti in- 
dennità : 

addetti alle caldaie, spruzzatura di bitume e sfen- 
ditura di asfalto, live 2 orarie. 


pala è 


Art. 9. 


VALIDITÀ, DECORRENZA E DURATA 


Il presente contratto collettivo è valido per tutto il 
territorio della Provincia di Livorno, a decorrere dal 
primo periodo di paga in corso alla data di stipulazio- 
ne del presente aecordo {4 maggio 1952) salvo quanto 
diversamente disposto dall'art. 6 del presente accordo: 
esso avrà la stessa durata e scadenza del Contratto Na. 
zionale di Lavoro 5 dicembre 1952. 


Per la disdetta o il tacito rinnovo valgano fe norme 
del citato Contratto Nazionale. 

Resta inteso che il presente accordo si applica esclu- 
sivamente nei vicuardi degli operai in servizio nel pe- 
riodo di paga in corso alla data della sua stipulazione. 


Visto l’accordo e l'allegato che precedono, 


il Ministro per il lavoro 


e la previdenza sociale: 


SuLIo 
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CONTRATTO COLLETTIVO 13 MARZO 1946 PER LA ESTENSIONE 
DELLA INDENNITÀ Di MANCATA MENSA ALLA CATEGORIA EDILI 
DELLA PROVINCIA DI LIVORNO 


1} giorno 13 marzo 1946, in Livorno, 
tra 


la CAMERA CONFEDERALO DDL Lavoro, rappresentata dai 
sigg. Belli Giulio e Lemmi Amleto, 


e 


la SEZIONE EDILI DELL'ASSOCIAZIONE FRA GLI INDUSTRIALI 
della Provincia di Livorno, rappresentata dai signori 


cav. Domenici Gastone, Bricoli 


Giorgio, 


Angiolo e Cerrai 


| sì è convenuto quanto segne: 


1) l’Accordo stipulato il 28 gennaio 1946 fra la Ca- 
mera Confederale del Lavoro e l'Associazione fra gli 
Industriali per la corresponsione dell'indennità di man. 
cata mensa è esteso alla categoria Edili con decorrenza 
1° febbraio 1946. 


ALLAGATO 


ACCORDO COLLETTIVO 28 GENNAIO 1946 PER LA CORRESPONSIONE DELLA 
INDENNITÀ DI MANCATA MENSA AI LAVORATORI DIPENDENTI DALLE 
AZIENDE INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI LIVORNO 


In riferimento all’art. 12 dell’accordo stipulato il 
10 novembre 1945, si è convenuto quanto segue: 

1) Quelle Aziende che non hanno ancora organizzato 
una mensa aziendale corrisponderanno una indennità 
di mensa di L. 30 pro capite per ogni giornata effettiva 
di presenza al lavoro. 

2) Quelle Aziende che hanno già organizzato una 
mensa adegueranno il costo della medesima alla cifra 
sopra convenuta, computandovi tutte le spese effettive 
sostenute per il suo funzionamento, e cioè viveri, com- 
bustibili, mano d’opera, ecc. ecc. 

3) Ove esiste o si istituisca la mensa, tutti i dipen- 
renti sono chiamati ad usufruirne. 


4) I lavoratori che pur lavorando non vogliono pren- 
dere parte alla mensa, come pure i lavoratori amma- 
lati o infortunati, non avranno diritto alla indennità 
di mancata mensa. 

5) Sia la mensa sia l’indennità di mancata mensa 
spettano solo per i giorni feriali che siano lavorativi. 

6) Per YVIsola d’Elba, fermo restando il principio 
della corresponsione dell’indennità di mancata mensa, 
si conviene che la misura di tale indennità sarà fissata 
dopo una riunione che sarà tenuta all’Elba fra i rap- 
presentanti le due Organizzazioni interessate. 

7) Il presente accordo avrà vigore dal 1° 
braio 1946. 


feb- 


Visti il contratto e l'allegato che precedono, 


il Ministro per il lavoro 


e la previdenza sociale: 


SULLO 
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OTTOBRE 1959, 


INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 

24 LUGLIO 1959, PER GLI OPERAI DIPENDENTI DALLE IMPRESE 

DELLE INDUSTRIE EDILIZIA ED AFFINI DELLA PROVINCIA 
DI LUCCA 


Addì 2 ottobre 1959 in Lucca, presso la Sede del- 
l'Associazione Industriali, 


tra 


L'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI DELLA Provincia DI LUCCA, 
rappresentata dal suo Presidente, comm. Pietro Del 
Dotto, con la partecipazione del sig. Mario Gemignani, 
Capo Sezione Edili della Provincia di Lucca, assistiti 
dal dott. Alessandro Padula, direttore dell’ Associazio- 
ne medesima: 


la CAMERA CONFEDERALB DEL LAVORO DELLA L'ROVINCIA DI 
Lucca, rappresentata dal suo Segretario sig. Colziì 
Giorgio, assistito dal sig. Bianchi Alfredo, con la par- 
tecipazione del Sindacato Provinciale Lavoratori Edili 
e Affini, rappresentato dal suo Segretario sig. Barbato 
Saverio; 


l'UxIionnz SinpacaLe ProvinciaL® DI Lucca, rappresenta- 
ta dal suo Segretario, sig. cav. Arturo Pucini, assisti- 
to dai sigg. Fenili Delfo e Pini Lino, con la parteci. 
pazione del Libero Sindacato Provinciale Lavoratori 
Edili, rappresentato dal suo Segretario, sig. Bonini 
Francesco ; 


l'Usxiono IraLiAaNa LavoratoRI, rappresentata dal sig. 
dott. Luigi Della Croce; 


premesso che in data 13 settembre 1957 è stato rinno- 
vato in Roma con alcun modifiche il contratto collet- 
tivo nazionale di lavoro 18 dicembre 1954, per gli ope- 
rar addetti alle industrie edilizia ed affini e che in data 
24 luglio 1959 è stato stipulato, sempre in Roma, il 
nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro per ope- 
ra. addetti alle industrie edilizia ed affini: 


che per gli operai delle industrie edilizia ed attini della 
provincia di Lucca è stato stipulato in data 18 maggio 
1953 il contratto provinciale integrativo al contratto 
collettivo nazionale di lavoro operai edili 5 dicembre 
1952 e in data 19 agosto 1954 il verbale di accordo pro- 
vinciale per il congiobamento delle retribuzioni ed il 
riproporzionamento delle percentuali, i quali entram- 
bi sono stati prorogati e confermati dai successivi con- 
tratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalla 
A.N.C.E. con .alcune variazioni applicate in provincia 
senza essere state consacrate in appositi verbali di ac- 
cordo; 


ravvisata la necessità di effettuare la ricognizione delle 
«condizioni contrattu:ili coordinando opportunamente il 
resto del contratto provinciale di lavoro 18 maggio 1953 
integrativo a quello nazionale 5 dicembre 1952, con le 
norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro 18 di. 
cembre 1954 - 18 settembre 1957 e 24 luglio 1959; 


si danno reciprocamente atto che, con decorrenza dal 
1° gennaio 1960, per le imprese delle industrie edilizia 
ed affini novchè per gli operai da esse dipendenti ope. 
vanti in tutto il territorio della provincia di Lucca, 
valgono le norme contenute nel presente contratto col- 
lettivo provinciale di lavoro, integrativo di quello na- 
zionale per gli operai addetti alle industrie edilizia ed 
atfini 24 luglio 1959. 


Art. 1. 
QUALIFICHE 


Le parti concordano di includere nell’elencazione 
esemplificativa degli « operai specializzati » il camio- 
nista di autotreno con rimorchio ed in quella degli 
« operai qualificati » il camionista meccanico e l’auti- 
sta meccanico. 


Art, 2. 
RETRIBUZIONI 


1 minimi di paga oraria per gli operai dipendenti 
dalle aziende esercenti le industrie dell’edilizia ed affi- 
ni della Provincia di Lucca (escluso il Comune di Via- 
reggio e Marina di Camaiore) sono le seguenti : 


“ai :cializzati paga base 
Operai specializzat vada 
oltre 20 anni FRRDSE TIE 184,92 


dai 18 ai 20 anni . . . .. . + 
dai 16 ai 18 anni . 


di 179,80 
Lio 159,30 


Operai qualificati : 


oltre 20 anni A ia 165,26 
dai 18 ai 20 anni . i . 160,43 
dai 16 ai 18 anni . a a 141,10 
inferiori ai 16 anni . . .0...0 +. +. 116,89 
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\ 
Manorali SIZE] pvulizcagto: paga bas» i 


oraria 
oltre 20 anni ONT 
dai Iso ai 20 anni 135,04: 
dai fo al Is anni 100.95 
inferiori ai 16 anni 36,80: 

Manorale comune: 
oltre 20 anni 139,08. 
dai IS ai 20 anni 130,06, 
dai 16 ai IS anni 103,03 
inferiore ai 18 anni TERISIE 


parsa base 
giornaliera 


1.322,08 
1404.T1) 


Operai addetti a laiori discontiniti; 


Operitio quidificato oltre 20 ammi pero s L. 


a 


vo 100 an ANTON 
operaio comune oltre 20 anni No T190 60 
n Bono no 1.26.54 

soon T.B3S 


manovale comtue oltre 20 anti no Nono» 1.112,72 
n ono e 1.182,26 
ico 4 desi 


fominimi di paza oratiit pero gli operai dipendenti 
dalle aziende esercenti Te industrie delUeditizia ed af. 
fini nel Comune di Viaregwio e Marina di Camaiore so- 
no i seguenti: 


pasa base! 


dei il Lugli 


UECPICIALI 


i. 205 agosto 


Di Lavori suo scale aeree tipo. Porta 10" 
3 Lavori in pozzi neri preesistenti 0. 3098 
bi Lavori pero fognature muove ino galleria 
ie lavori di riparazione e spurgo di fognature 
preesistenti. a e e ae ai Lt 0 ne 
o) Lavori in aequa per lavori in acqua deb- 
{ bono intendersi quelli nei quali, malgrado i 
mezzi protettivi disposti. dall'impresa, l'ope- 
rrio è costretto i lavorare cono piedi immer- 
si dentro Tiarequit oo melma di altezza superiore 
iu 12 em.) RO Qi ea e n AO 
61 Spurgo di pozzi bianchi preesistenti con 
cono profondità superiore a tre metri. . 20 0, 
T) Costruzione di pozzi a profonditic: 
co ali mà, ario e pig en 20% 
bi oltre i 10 mi LL 25%, 
Sì Lavori eseguiti sotto fa pioggia o neve 
quatido te lavorazioni continuino oltre Ja prima 
Inezziora. (compresi Lt prima mezz'ora) . pui 
9, Costruzione di camini ino mmratrra sen- 
zia l'impiego di pontezzi esterni con lavorazione 
di sopramano a partire dallaltezza di m. 6 dal 
piamo fertit. se isolato. 6 dal piano superiore del 
- basamento. ove esista o dal tetto del fabbricato 
se il emino € incorporato nel fabbricato stesso 20 04 
10; Costruzione di piani inclinati con pen- 
denza del 608, ed oltre i. 100, 
Li: SNgombero della neve o del ghiaccio nei 
lavori di «imamento ferroviario . 9% 
oruria 
3 i | 12) Lavori di scavo a sezione obbligata e ri- 
Muratore operaie specializzato oltre 26 anni 184,92. s i 3 . na ; 
‘i i n ; retta a profondità superiore ai m. 5 e quitfora 
n “tà : i STO ‘2 : i 16.9 3 . ROS . . sita, . . 7 > 
urgtore di I° op. qualificato oltre 20 anni IBU.NI ui pre» ntino condizioni di effettivo disagio 20%, 
Muratore di 2' op. qualificato oltre 20 anni 165.91 KERE n ge ; ART RERR 0 
M | cozza i d) : LIST 131 Lavori di scavo in cimiteri in contatto 
Abtnovile speciadtizzitto oltre 20: SA: 1: ig 
tiovige  specpi iZzzitto Lt: Uint ES i di tombe MEA Ss 9% 
Manovale specializzato dai iS ai 20 anni 155.04 Lui Pai Vizi di s 
. . b z22Vori di demolizione dl strutture perl. 
Mimnovaile di 2% nnan. como oltre 20 anni 159,24 A 3 1 , 
: ; i ; . 70. colanti quer di E da svi a EST 
Manoviadle di 2* ridemi dai Is ai 20 anni 150.21, 


Perde veci previste nella rabella dei minimi di paga 
base per it comune di Viareggio e Marina di Camaiore 
si applicano Te paghe orarie delle tabelle risuardanti: 
intro il territorio della Provincia di Lucca. 


Art. n. 
ORARIO Di LAVORO 


Per Porario di iavoro valgono le norme di legge «on 


= 


Je cevezioni e deroghe relative. 


Art. d. 
LAVORI SPECIALI DISAGIATI 


Le maggiorazioni da applicare per i lavori disagiati 
previsti dall'art. 25 


253 seno le seguenti: 


Li Lavori su ponti mobili a sospensione (di- 
dancin! cavallo 6 comunque in sospensione) 


10 >, 


“centi 


15) Lavori eseguiti in stabilimenti produ- 


sostanze nocive, limitatamenie agli ope- 


“rai edili che lavorano nelle stesse condizioni di 


Inogo e di ambiente degli operai degli stabili- 
menti stessi cui spetti a tale titolo uno speciale 


tratiamento la stessa percentuale di 
maggiorazione prevista 
dai contratti di lavoro 


vigenti negli stabilimenti 
in eni vengono eseguiti i 
lavori. 


165 Lavori eseguiti con martelli pneumatici 
lemolitori non montati su supporti (limita- 
mente agli operai culdetti alla manovra dei 


martelli 


S fo a een d 

Li Lavori in cassoni ad aria compressa: 
eda da 10 mo... di 
bi da oltre 10 a 16 m. ; 7895 
cr da oltre 16 a 22 m. ° . +. 102°, 
i oltre 22 m. . da concordare aziendalmente 
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ISy Lavori ig zalleria peri] personale addetto: 
Wo al fronte di perforazione, di avanza. 
mento e di allargamento anche se addetto al 
carico del materiale ; 


at lavori di riparazione. straordinaria in con- 


dizioni di difficoltà e disagio 33 96 
b) ai lavori di rivestimento, di intonaco 

o di rifinitura di opere murarie; 

al litvori per opere sussidiarie : 

al carico e ai trasporti nell'interno delle galle- 

mie anche durante da perforazione. Pavanza- 

mento e la sistemazione 02/20/22 IR 
e; ala viparazione o manutenzione ordi- 

maria delle gallerie e degli impianti nei tratti è 

pelle gallerie nitimate, compresi i lavori di ar- 

mamento delle linee ferroviarie 10% 


AL personale addetto ai lavori in galleria o pozzi at- 
taccati dal basso in alto, con pendenza superiore al 60 
per cento, sarà corrisposta, iv aggiunta alle percentua- 
li di cui al punto 181, una ulteriore indennità Ae) per 
cento. 


a Bi E da ricordare che, nel caso in eni i lavovi 
in galleria si svolgono in presenza di forti gerti d'a 
quit sotto pressione che investano gli operai adiletti ai 
lavori stessi, l'art. 23 prevede ‘che le parti si accordino 
direttamente per ta determinazione del compenso do- 
vuto. 

Inoltre l'ultima parte del citato art. 23 stabilisce che 
le percentuali per lavori speciali disagiati — eccezione 
fatta per quella relativa alla pioggia o neve 


non: 
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le imprese ai propri dipendenti ogni sei mesì in modo 
che al 30 giugno venga liquidato il maturato al 301 mag 
gio ed entro il Natale il maturato a tutto il 30 novem- 
bre. Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro, co- 
iitigue avventta nel corso dell'anno. gli importi di 
iddette percentuali verranno liquidati al momento del li- 
cenzìiunnento. 


io Gi importi di tale percentuale saranno liquidati dal- 
} 
i] 
I 


I iu caso di comprovato bisogno del lavoratore le 
{imprese corrisponderanno congrni acconti su quanto 
Imaturato per dette percentuali. 


Art. T. 


INDENNITÀ SPECIALE 


i L'indennità speciale per le particolari caratteristiche 
dell'industria edilizia resta fissata per la Provincia di 
: Lueca nel 7.660, 


Art. 


s. 
INDENNITÀ ATTREZZI 


Agli operai: muratori, stucecatori, formatore in gesso 
e comento, carpentieri, mosaicisti, ornatisti e modelli. 
isti, cementisti e vetrocementisti, pavimentati si, lastri. 
‘catori. pontaioli, scapellini. assunti cen l'apporto di 
attrezzi di lavoro nella quantità e qualità stabilita dal- 
le consuetndini locali. sempre che detti attrezzi siano 
mantenuti in piena efficienza a cura degli operai stessì, 


sò, dx E - Seni ù = È È S 

sono cumulabili e cioè che la maggiore assorbe la mi- le imprese corrisponderanno il compenso di L. 1,50 per 
nore e che saranno corrisposte soltanto per il tempo dijogni ora di lavoro. restando impregiudicata la facoltà 
effettiva prestazione d'opera nei casi e nelle condizioni: dell'impresa di fornire gli attrezzi in proprio, senza la 


previste nell'articolo stesso. 


Art. 5. 


LAVORI FUORI ZONA 


L'indennità per lavori fuori zona resta confermata 


nella misura del 200, sulla retribuzione globale. 


Ar. 0. 


TRATTAMENTO ECONOMICO 
PER GRATIFICA NATALIZIA, FERIE E FESTIVITÀ 


I trattamento economico spettante agli operai per 


gratifica natalizia, ferie e festività è assolto con la cor-: 


responsione della percentuale complessiva del 
che risulta così composta : 


Grati'ica natalizia 2020000. 9,50 9g, 
Ferie 5,30 9% 


Festività nazionali ed infrase: nnanali compre- 
se quelle cadenti in domenica 2 GAS 


O: 


,0 


0/ 
.0 


Totale 21,25 


21,250): 


corresponsione del compenso di cui sopra. 

Per quanto concerne gli scalpellini, le aziende, oltre 
corrispondere l'indennità di cni sopra, dovranno prov- 
: vedere alla fornitura ed arrotarura delle punte e degli 
i scalpelli. 


Art. È) . 
ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE 


Il contributo per l'istrazione professionale resta 
confermato nella misura dello 0,30 9% sulla paga di 
-farto corrisposta agli operai ed i relativi importi do- 
vranno essere dalle imprese conteggiati ad ogni periodo 
cdi paga e versati sul c. e. postale n. 22.837 intestato al 
« Fondo potenziamento addestramento professionale 
edili » già da tempo istituito. 

rale fondo sarà impiegato per lo scopo per il quale 
il Fondo stesso è stato istituito. 

Le parti sono d'accordo per il potenziamento del 

l'addestramento professionale per il settore edile già 


iin atto presso l'Istituto « Passaglia » di Lucca. 


i 
i 
f 
Ì 
' 
' 


i 
Ù 
' 
I 
Ì 


i dichiarazione a verbale. 
i 
| 

I rappresentanti dei lavoratori dichiarano che con la 
isirma del presente verbale non hanne inteso precludersi 
ile eventuali possibilità derivanti dall'art. 61 del con- 
Ivatto collettivo nazionale di lavoro 24 luglio 1959. 
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Art. 10. Art. 11. 


INDENNITÀ LAVORI IN ALTA MONTAGNA DECORRENZA E DURATA 


Ad integrazione dell'art. 26 del c.c.n. di 1. 24 1lu- 
glio 1959 l’indennità per lavori in alta montagna, oltre | Il presente contratto collettivo provinciale integra- 
1 1000 (mille) metri di altitudine !. m., viene stabilita tivo entrerà in vigore dal 1° gennaio 1960 ed avrà la 


sulla retribuzione globale nelle seguenti misure: ; À i 
— 49) per il periodo dal 1° aprile al 30 settembre; stessa durata e scadenza di quello collettivo nazionale 


‘0 
— 12% per il periodo dal 1° ottobre al 31 marzo. degli operai del 24 luglio 1959. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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ACCORDO COLLETTIVO DI LAVORO 30 SETTEMBRE 1959, 
INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
24 LUGLIO 1959, PER GLI OPERAI DIPENDENTI DALLE 
IMPRESE DELLE INDUSTRIE EDILIZIA ED AFFINI DELLA 
PROVINCIA DI MASSA CARRARA 


In Carrara, addì 30 settembre 1959, Art. 2. 


MINIMI DI PAGA BASE 


premesso che il Contratto Collettivo Nazionale di La- 
voro 24 luglio 1959 ha introdotto alcune variazioni alle 
norme previste dalla precedente regolamentazione, onde 
si rende necessario il formale aggiornamento dell’ac- 
cordo provinciale integrativo, di cui al verbale di rico- 
gnizione 30 ottobre 1957; 


Dal 1° gennaio 1960 agli operai il cui rapporto di la- 
voro è disciplinato dal Contratto collettivo nazionale 
24 luglio 1959 e dalle presenti norme integrative, devono 
essere corrisposti i seguenti minimi di paga base oraria, 
comprensivi dell'indennità di caro-pane per lavori pe- 
santi (lire 3,75 orarie). 


ASSOCIAZIONE DEGLI InpusrHiaLi della Provincia di 
Massa e Carrara, rappresentata dal Direttore dell’ Asso- 
ciazione stessa, dott. Mario Manca, assistito dal dot- 
tor l'ranco de Sensi, 


Operaio specializzato : 
superiore a 20 anni . . ; P ; . 197,33 
dai 18 ai 20 anni . : ; 7 ; . 191,94 
È dai 16 ai 1S anni . : ; . , . 170,03 


il Sixpacato ProvinciaLe Lavoratori EpiLi eb Arrimi| Opercio qualificato : 
della Provincia di Massa e Carrara, rappresentato dal 


superiore a 20 anni . 7 ; D ; ; 177,40 
cignor Albano Calzolari, 


dai 18 ai 20 anni . ) « : 2 . 172,23 
dai 16 ai 18 anni . : . ; i : 151,44 


l'UxIiona IraLIiana pEL Lavono - Camera Sindacale Pro-|._, . 2 na 
inferiore ai 16 anni . : 3 ; ; î 125,49 


vineiale di Massa e Carrara - U.I.L.., rappresentata dal 

sig. Leo Biggi, dar 
Manovale specializzato : 

superiore a 20 anni . . ; è A . 160,19 

dai 18 ai 20 ami . a » A ; . 149,64 

dai 16 ai 18 anni . | ; — ; ; 118,39 

inferiore ai 16 anni . . ; l E , 93,46 


l’Uxioxn Srixpacare ProvixciaLe di Massa e Carrara del- 
la Confederazione Italiana dei Sindacati dei Lavoratori 
- C.I.S.L., rappresentata dal dott. Lorenzo Varani, 

si danno reciprocamente atto che con decorrenza dal 
1° gennaio 1960 valgono nella Provincia di Massa e Car- 
rara per le imprese esercenti l'industria edilizia e per 
gli operai da esse dipendenti, le norme collettive di la- 
voro di seguito riportate. 


MHanovale comune: 


_———_rr———_———————————_—ÈÈÈ__——m———————_—_————_—_—————mt —__—_—————_—_———__m—_—t————__— 


superiore a 20 anni A ; 5 : . 150,34 
dai 18 ai 20 anni . ; 5 ; : . 140,50 
Art. 1, dai 16 ai 18 anni . ; : : : . 111,35 
ORARIO DI LAVORO inferiore ai 16 anni . : . , î . 77,83 
Con riferimento all’art. T del Contratto collettivo na- 
zionale di lavoro 24 lugliv 1959, l'orario normale di | Art. 3. 


voro è di $ ore giornaliere e 48 settimanali ai sensi; 
della legge, con le eccezioni e le deroghe relative. 

Per i lavori all’aperto compiuti nel periodo 16 mag-| Con riferimento all’art. 23 del Contratto collettivo 
gio-15 settembre vale la deroga prevista dal R. D. 10 set- | nazionale di lavoro 24 luglio 1959, i seguenti lavori sono 
tembre 1923, n. 1957, la quale consente di prolungare |considerati « lavori speciali disagiati » ed agli operai 
l'orario a 10 ore giornaliere e 60 settimanali, che li compiono vanno corrisposte le indennità percen- 

Per le ore eccedenti l’orario normale, salvo i quat-|tuali indicate a fianco di ciascuno di essi, da calcolarsi 
tro mesi di cui al comma precedente, è dovuta la mag-|sugli elementi della retribuzione di cui all’art. 4, e per 
giorazione per lavoro straordinario prevista dal Con-|gli operai lavoranti a cottimo anche sull’utile minimo 
tratto nazionale di lavoro. contrattuale di cottimo. 


LAVORI SPECIALI DISAGIATI 


Sittppione nto ordituerio alla 


GAZZETTA 


15 agosto 


UFFICIALI n. 


205 


del 1961 


Le percentuali di maggiorazione di cui trattasi non 
sono cumulabili, nel senso che li maggiore assorbe la 
minore, cecezione fatta per quelle relative alla pioggia 


e alla neve. 


1) Lavori su ponti mobili a sospensione (bi- 
lancini, cavallo o comunque in sospensione) 


Di Lavori sn seale aeree tipo Porta 

2) Lavori in pozzi neri preesistenti 

4 Lavori per fognature nuove in gallerie è 
lavori di riparazioni e spurgo di fognature pre- 
esistenti 

5) Costruzioni di pozzi i profondità supe- 
more i 5 metri e spurgo di pozzi biamechi con 
profondità superiore a 3 metti 

ti) Lavori in galleria: 

o per il personale addetto: 

— al fronte di perforazione, di avanza. 
mento o di allargiaiuento 

— da laveri di riparazione straordinaria 
im condizioni di pericolo, di difficoltà 0 di disa- 
gio. autche quando i lavori sì svolgono in pre. 
senza di acqua per infiltrazioni. getti e stillicidi 
che diano Inogo ad un'altezza di acqua. sul pia- 
no di lavoro, fino a 15 em. 

1) per il personale addetto: 

— da lavori di riparazione straordinaria 
in condizioni di pericolo. di difficoltà o di di- 
sagio, quando i lavori si svolgono in presenza di 
acqua per infiltrazioni. getti e stillicidi che 
diano Inogo ad nn'altezza di acqua su] piano 
di Javoro oltre i 15 em. 

a2) per il personale addetto: 

— a lavori di riparazione straordinaria 
in condizioni di pericolo, di difficoltà o di di- 
sagio, quando i lavori si svolgono in presenzit 
di getti d'acqua sotto pressione che investono 
gli operai addetti ui lavori stessi, aumentando 
il loro disagio rispetto ai casi considerati nei 
commit precedenti 2/2 2 

bi per il personale addetto: 

-—- a lavori di rivestimento. di intonaco è 
di rifinitore di opere murarie 

— a lavori per opere sussidiarie 

— di trasporti nell'interno della galleria 
durante la perforazione, Vavanzamento e la si- 
stemazione anche quando i lavori si svolgono in 
presenza dì acqua per iptiltrazioni. getti e sti] 
Jicidi che diano luogo ad una altezza di acqua. 
sul piano di lavoro, fino a 15 em. 

5]: per il personale addetto: 

— di trasporti nell'interno delle gallerie 
durante la perforazione, l'avanzamento e la si- 
stemazione quando i lavori si svolgono in pre- 
senza di acqua per infiltrazioni. getti e stillici- 
di che diano luogo ad un'altezza di acqua sul 
piano dì lavoro oltre 15 em... 

h2) per il personale addeito: 

— ai trasporti nell'interno delle gallerie 
Aurante Ja perforazione, Vavanzamento 0 la si- 


13 % 
159% 


30 0; 


stemazione quando i lavori si svolgono in pre- 

senza di getti di acqua sotto pressione che in- 

vestono gli operai addetti ai lavori stessi, au- 

mentando il toro disagio rispetto ni casi consi- 

derati nei conmma precedenti 0/0... 
©) per il personale addetto alla riparazio- 

ne e manutenzione ordinaria delle gallerie e de- 

gli impianti nei rratti o nelle gallerie ultimate, 

compresi i lavori di armamento delle linee fer- 

FOVINTÀe o cool se Giai et a a n 
&@) per il personale addetto alla costruzio- 

ne di pozzi verticali in roccia attaccati dal basso 

vo Lavori in acqua 0.0.0... 

Si Lavori in cassoni ad aria compressa da 

10 m. tl E e n 

— da oHre 10 a 16 m. 

— da oltre 16 a 22m... .. 

— oltre 22 


Oa 


metri... 0.0.0... 


Costruzioni di camini in muratura senza 
l'impiego di ponteggi esterni, con lavorazione di 


sopramamo, sii a partire dall'aliezza di m. 6 dal 


»)Q n 
3 S Va 


)i 07 
530 da 


: lavori 


a 
eri 

7) 
3 


20 9% 


' 


piano terreno, se isolata o dal piano superiore 


del basamenio ove esiste. o dal tetto del fabbri- 


cato se il camino è incorporato al fabbricato 
stesso 


19} Costruzione di piani inclinati con pen- 
lenza del 60 ©, ed oltre... 


11) Lavori di demolizione da eseguirsi in 


i immobili sinistrati per eventi bellici ed in con- 


dizioni di particolare reale difficoltà 

12) Lavori di scavo a sezione obbligata e 
ristretta a profondità superiore a metri 5 e qua- 
lora essi presentino condizioni di particolare 
MISHRIO: + le te e 

153) xgombero della neve o del ghiaccio nei 
di armamento ferroviario. 0... 
15 Lavori di della 


sparatura neve o del 


‘ghiaccio sulle strade, sui binari, sui piazzali e 
‘nelle stazioni 


di giorno 
i quando non nevica e non piove 
b) quando nevica e piove 

di notte: 
di quando non nevica e non piove . 
bi quando nevica e piove 


li Lavori in stabilimenti producenti so- 


istanze NOCIVE L00004 


161 Lavori con martelli pneumatici . . 


Art. d. 
ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE 


30% 


20% 


13 


13 


13 


18 % 
30 % 


Ai fini dell’applicazione degli articoli riguardanti il 
‘rrattamento economico per ferie, gratifica natalizia e 
i festività. l'indennità per lavori speciali disagiati, l’in- 
jdennità per lavori fuori zona e gli altri previsti dal vi- 
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vente Contratto Nazionale di Lavoro, devono essere as- | con la corresponsione della percentitale complessiva del 
‘unti a base di calcolo i seguenti elementi della retri- 21.75 % così composta: 


guzione : 

a) paga base di fatto; 

0) indennità di contingenza : 

c) indennità speciale ; 

d) utile minimo contrattuale di cottimo o utile ef- 
ettivo di cottimo per i cottimisti. 


Art. D. 
INDENNITÀ SPECIALE 


L'indennità speciale per le particolari caratteristiche 
dell’industria edilizia di cui all'ari. 15 del Contratto 
collettivo nazionale è fissata nel 7,80 %. 

Detta percentuale va computata sulla paga base di 
falto e sull’indennità di contingenza e corrisposta per 
tutte le ore effettivamente lavorate. 

L'indennità speciale deve essere liquidata diretta- 
mente dalle aziende agli operai dipendenti ad ogni pe- 
modo di pagi, contemporaneamente agli altri emoiu- 
menti. 


Art, 6. 
LAVORI IN ALTA MONTAGNA 


Con riferimento all'art. 26 del Contratto nazionale 
di lavoro 24 luglio 1959, VPindenniti per lavori in alta 
montagna è stabilita nelle misure seguenti: 

a) per i lavori che si eseguono da 800 me- 
tri a 1200 metri s. 1. mi... 
6) per i lavori che eseguono oltre i 
metri s. lo m. 0.0.0. 109% 

Le suddette indennità non si corrispondono agli ope- 
‘a1 che lavorano nella località costituente la loro abi- 
tuale dimora, semprechè essi non siano costretti a per- 
correre oltre due chilometri per recarsi dalla loro abi- 
tazione al luogo di lavoro. 

Le percentuali di cui al presente articolo vanno cal- 
colate sugli elementi della retribuzione di cui all'art. 4, 
compreso, per i cottimisti, l'utile minimo contrattnale 
di cottimo. 


9% 


1200 


Art. ©. 


TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, GRATIFICA NATALIZIA 
E FESTIVITÀ E MODALITÀ Di ATTUAZIONE 


li trattamento economico spettante agli operai per 
ferie, gratifica natalizia e festività di cui all'art. 34 del 
Contratto collettivo nazionale 24 luglio 1959, è assolto, 


Ì 
t 
I 
' 
' 
i 
ì 


gratifica natalizia 10% 


ferie do Sh DA, 
lestività infrasettimanali 6,70 4a 

ll pagamento della percentnale verrà effettuato in 
due periodi, dal 1° a) 15 luglio e dal 2 al 20 dicembre. 
Nel caso che il Javoratore venga liquidato prima di 
dette scadenze, può ritirare detto importo risultante 


nazionali è 


ia suo credito all'atto della rescissione del rapporto di 


lavoro. 


Art. N. 
SCUOLE 


A norma dell'art. 61 del Contratto nazionale di lavo- 
ro, il contributo per il finanziamento dell'Ente-Scuola 
previsto dallo stesso articolo è fissato in inisura dello 
0,40% della retribuzione di cui all'art. 4 del presente 
accordo, 


Art, 9. 


LAVORI FUORI ZONA 


L'indennità dei lavori fuorì sona si conferma nella 
percentuale del 10; sulla retribuzione globale. 


INDENNITÀ DI MANCATA MENSA 
L'indennità sostitutiva di mensa viene confermata 
nella misura di lire 20 giornaliere, 


Art. 11. 
INDENNITÀ CONSUMO ATTREZZI 


Si conferma la maggiorazione del 2 9) sulla paga yJo- 
bale ai lavoratori che lavorano con attrezzi propri. 


12 


de 


Art. 
VALIDITÀ, DECORRENZA E DURATA 


Le presenti norme integrative sono valide per tuito 
il territorio della Provincia di Massa e Carrara a par. 
tire dal 1° gennaio 1960. 

Esse avranno Îa stessa durata e scadenza del Con- 
tratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai edili 
24 luglio 1959. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la. previdenza socie: 
SULLO 
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ACCORDO COLLETTIVO DI LAVORO 28 SETTEMBRE 1959, 
INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 


24 LUGLIO 1959, PER GII 
IMPRESE DELLE INDUSTRIE 


OPERAI DIPENDENTI DALLE 
EDILIZIA ED AFFINI DELLA 


PROVINCIA DI PISA 


Addì 28 settembre 1959, in Pisa presso la Unione 
Industriale Pisana 


tra 


il Grurro CoostrutTORI EDILI ED AFFINI DELL'UNIONE 
INDUSTRIALE PISANA, rappresentato dal suo Capo Grup- 
po mg. Giovanni Zaberto, assistito dal dott. Franco Del 
Guerra, vice direttore dell’Unione Industriale Pisana 


e 


il Sinxpacaro ProvinciaLe DI Pisa della F.I.L.L.E.A., 
rappresentato dal suo Segretario sig. Osasco Davini, 
assistito dal sig. Renzo Cini, 


11 Sinpacato ProvixciaLe DI Pisa della F.I.L.C.A., rap- 
presentato dal Segretario Sindacale della C.I.S.L. di 
Pisa, sie. Aldo Grazio, 


1 Simpacaro ProvinciaLe DI Pisa della F.E.N.E.A., rap- | 


presentato dal Segretario provinciale di Pisa della 
U.I.L. dott. Giuliano Giovannoni, 


è stato stipulato il presente verbale di ricognizione ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 68 del Contratto Col. 
lettivo Nazionale di lavoro per gli operai addetti alle 
industrie edilizia ed affini 13 settembre 1957 e dal- 
l'art. 68 del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro 
24 luglio 1959. 


Art. 1. 


QUALIFICHE 


Per le qualifiche e le relative declaratorie si rinvia 
a quanto stabilito dall'art. 6 dei due Contratti Collet- 
tivi Nazionali citati in premessa con la seguente ag- 
giunta: 


manovale specializzato : 
roceunte. 


guardiano o custode, bar- 


Art. 2. 
ORARIO DI LAVORO 


Per l'orario di lavoro valgono le norme di legge con 
le relative deroghe ed eccezioni. 

Resta inteso che in ogni cantiere le imprese, a mezzo 
di segnale acustico, devono provvedere ad avvisare i 
lavoratori dell'inizio e della cessazione dell'orario di 
lavoro, 


Art. 5. 
MINIMI DI PAGA BASE ORARIA 


Agli operai il cui rapporto di Javoro è disciplinato 
dai due Contratti Collettivi Nazionali di cui în pre- 
messa sono applicati, nella provincia di Pisa, i minimi 
di paga base oraria di cui alla tabella allegata, com- 
prensivi dell'indennità di caropane per lavori pesanti. 


Art. d. 
INDENNITÀ SPECIALE 


L'indennità speciale per le particolari caratteristi- 
che dell’industria edile è stabilita, per la provincia 
di Pisa. nella misura percentuale del 7.71. 


Art. d. 


INDENNITÀ PER LAVORI SPECIALI DISAGIATI 


Per le indennità per lavori speciali disagiati si 
rinvia a quanto stabilito dall'art. 23 dei due Contratti 
Collettivi Nazionali richiamati in premessa, con le 


| seguenti aggiunte : 


— per il personale addetto alla posa in opera di 
panconi e dei sacchetti di protezioni sulle 
spallette e sugli argini dei fiumi durante i 


periodi di piena. . ..0.0... 20% 
— per il personale addetto ai lavori di trivella- 

zione per infissione di pali in terreni melmosi. 

quando detta melma investa gli addetti ai 

lavori stessi T95 


Art. db. 
LAVORI FUORI ZONA 


L’indennità per lavori fuori zona, dovuta a norma 
dell’art. 24 dei due Contratti Collettivi Nazionali ri- 
chiamati in premessa resta stabilita nella misura del. 
P11%. 


Art. 7. 
ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE 


Il contributo a carico delle imprese per l'adldestra- 
mento professionale resta stabilito, a far tempo dal 
1° gennaio 1956, nella misura dello 0,20% dei salari e 
degli altri elementi retributivi soggetti a contributo 
TN.A.L.L. 
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Il gettito del suddetto contributo continuerà ad es- Huratore: mestola, martello, filo a piombo, scal- 
sere accantonato presso la Cassa di Risparmio di Pisa! pello, corda, livella, metro, secchio e pennello ; 
in un conto vincolato a nome delle Associazioni firma- | aan AI 4a eo riale ci 
tarie del presente verbale. , Carpentiere: ascia, sega, marte Li enaglia cava 
chiodi, matita, metro e tilo a piombo: 


Terrayzicrei carretta, pala o vanga, piccone; 


Arr. sS. 
Ferraiolo: merdone, tenaglia per legatura ferri, 
ATTREZZI DA LAVORO martello, matita e metro. 
Con riferimento a quanto previsto dall’art. 658 dei 
Contratti Collettivi Nazionali richiamati in premessa, Art. 9. 
l'indennità consumo attrezzi viene fissata come segue: 
x +e & ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE E CASSE EDILI 
Scalpellini ./.0.0.0.... L. 4 orarie 
Muratori. L00000 BO» Resta salvo in ogni caso quanto contemplato dagli 
“ sari ‘ artt. 6L e 62 del C.0.N. per gli operai addetti alle in- 
Carpentieri iu Pai e eda ) FD ind SE 20 ; i 
p 0, , i lustrie edilizia ed affini stipulato il 24 luglio 1959. 
Terrazzieri 0.0.0... 30» 
Ferraioli . . . . 3 »_ 30» 
I lavoratori dovranno divano di essere forniti dei Art. 10. 
seguenti attrezzi ogni qualvolta il lavoro ne richieda DECORRENZA, DURATA 
l’impiego: i 


N Il presente verbale di ricognizione ha la stessa de- 
Scalpellino: mazzolo, subbie. scalpelli. netro,|correnza, durata e scadenza dei due contratti collettivi 
squadra, regola e scopetto; nazionali ai quali sì riferisce. 


MINIMI DI PAGA BASE ORARIA 


OPERAIO SPECIALIZZATO OPERAIO QT ALIFICATO Dar MANOVALE SPECIALIZZATO MANOVALE COMUNE 
Ù |- 
| sup. 20) 13-20 16-13 I sup. 20| 13-20 16-18 | inf. 18 ie sup. 20} 13-20 16-13 line 16! sup. 20] 18-20 | 16-18 | inf. 18 
| anni anni anni enni anni | anni anni anni anni anni anni anni anni anni anni 


In vigore dal 1-10-1957 al 31-12-1959 


1» Zona .... :184,42:179,38:138, Da i 791160, 96-141,53'117 728/152 sé rig 51 


di 89, *01088, 18158: 81}106, 05| 74,12 


2% Zona .... 181, 971176, 93/156, 76. ‘163. 49/158, 761139, 70:;115, 58; a 51| 1140, s1l ll, 151 87,81 


Î 3 } | i 


| 
141 asa, 01{104, 55) 73,07 


In vigore dal 1-I- 1960 


ls Zona .... ci Sf 794/170, 03/177 PRE 151, di asù 49160, sla 84118, si 93,46]150,34;140, SOIL, 351 77,83 


2a Zona .... l194, ss189, 40/187, 88/175,10!170,03:149,61 
: Î 


(123,7 dini n 147 ss 16,79 NERE 34138, 701109, 85. 76,78 
Ì Ì i | i 


Visti l'accordo e la tabelia che precedono, 
il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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ACCORDO COLLETTIVO DI LAVORO 13 GIUGNO 1955, INTEGRATIVO 
DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 18 DICEMBRE 1954, 
PER GLI OPERAI DIPENDENTI DALLE IMPRESE DELLE 
INDUSTRIE EDILIZIA ED AFFINI DELLA PROVINCIA DI PISTOIA 


L'anno 1955 e questo dì 13 del mese di giugno in Pi- 
stoia, nella sede dell'Associazione Industriali, in Piazza 
Garibaldi n. 4, sono presenti: 


il COLLEGIO DEI Costruttori EpiLi deli’ ASSOCIAZIONE 
IxpustriaLi della Provincia di Pistoia in persona del 
suo vice presidente siv. Mario Brancolini e dei signori 
ing. Vittorugo Magnani, geom. Misitro. Monti, Vita- 
liano Innocenti ed Egisto Borelli, assistiti dal dottor 
Prancesco Bartoletti, funzionario dell’ Associazione : 

il Nixpacaro pEI Lavorstori EpbiLIi ED Aveini della Pro- 
vinera di Listoia in persona del sno segretario signor 
Gioranni Calugi; 


1l NixDACATO PROVINCIALE DELLA FEDERAZIONE ITALIANA 
piLL'EpILIZIA in persona del suo Segretario sig. Danilo 
Mangoni, assistito dal signor Gori (Giorgio dell'Unione 
Sindacale Provinciale C.I.S.L.; 


la CAMERA StxpacaLe U.I.L. della Provincia di Pistoia 


im persona del sig. Nicole Cervellera; 


per stipulare il presente accordo integrativo al C.C.N. 
1% dicembre 1934. da valere per tutto il territorio della 
provincia di Pistoia per le imprese edili, stradali e in- 
dustrie affini e per gli operai da esse dipendenti. 


Art. 1. 


QUALIFICHE 


Sì precisa che fra gli « addetti al funzionamento del 
macchinario » previsti dal C.C.N. fra gli operai co- 
muni (manovali specializzati) debbono intendersi com- 
presi anche gli operai addetti al funzionamento delle 
betonicre e degli elevatori. 


0) 


Art. 
ORARIO DI LAVORO 


In relazione a quanto disposto dall'art. S del con- 
tratto nazionale, l'orario normale di lavoro è di 48 ore 
settimanali e 8 ore giornaliere. 

Fa eccezione il periodo dal 16 maggio al 15 settem- 
bre. durante il quale. in base alla deroga prevista dal 
R. D. 10 settembre 1923. n. 1957. per il personale ad- 


sdetto ai lavori all'aperto Torario normale di lavoro 
può essere superato fino ad un massimo di 60 ore setti. 


manali e 10 giornaliere. 
Art. 3. 
LAVORI SPECIALI DISAGIATI 
Con riferimento all'art. 10 del contratto nazionale, 
sono considerati lavori speciali disagiati i seguenti, e 
gli operai che li compiono debbono essere retribuiti con 
le percentuali di maggiorazione sulla retribuzione glo- 
bale (paga base di fatto e indennità di contingenza) 
indicata a fianco di ciascuno di essi: 
1) Lavori su ponti mobili a sospensione 13 % 
2) Lavori su scale aeree tipo Porta 13 % 
3) Lavori in pozzi neri preesistenti . 18% 
4) Lavori per fognature nuove in galleria 
e lavori di riparazione e spurgo di fognature 
preesistenti L06060. 14% 
5) Lavori in acqua (per lavori in acqua 
debbono intendersi quelli nei quali, malgrado i 
mezzi protettivi disposti dall’impresa, l’operaio 
è custretto 1 lavorare con i piedi immersi dentro 
l'acqua di altezza superiore a 12 cm.) . 12% 
6) Spurgo di pozzi bianchi preesistenti con 
profondità superiore a 3 metri . . . 16 % 
: 7) Costruzione di pozzi a profondità: 
€ da metri 31/2 a metri 10. . 15% 
b) oltre 10 metri. . . . 18% 
$) Lavori eseguiti sotto la pioggia o neve, 
quando le lavorazioni continuino oltre la prima 
mezz'ora (compresa la prima mezz'ora) . . 4% 
I 9} Costruzione di camini in muratura senza 
l'impiego di ponteggi esterni con lavorazione di 
isxopramano, ed a partire dall’altezza di metri 6 
ida piano terra, se isolato, o dal piano superiore 
del basamento, ove esista, o dal tetto del fabbri- 
icato se il camino è incorporato al fabbricato 
STeSSo: Sha eno È re a 14% 
10) Costruzione di piani inclinati con pen- 
denza del 60 % ed oltre ala 12% 
11) Sgombero della neve o del ghiaccio nei 
lavori di armamento ferroviario . . . . . 10% 
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12) Lavori di scavo a sezione obbligata e ri- 
stretta a profondità superiore ai 5 metri e qua- 


lora essi nvesentino condizioni di effettivo disagio 11% 


18) Lavori di scavo in cimiteri a contatto 


di tombe 10 % 


14) Lavori di demolizione di strutture peri. 
colanti 9% 
15) Lavori eseguiti in stabilimenti produ- 
centi sostanze nocive, limitatamente agli operai 
che lavorano nelle stesse condizioni di luogo e 
di ambiente degli operai degli stabilimenti 
stessi cui spetti, a tale titolo, uno speciale trat- 


tamento 5% 


16) Lavori in galleria, per il personale ad- 
detto : 

a) al fronte di perforamento, di avanza- 
mento o di allargamento anche se addetto al 
carico di materiale a A la 
ai lavori di riparazione straordinaria in 
condizioni di difficoltà e di disagio ; 

h) ai lavori di rivestimento, di intonaco è 
di rifinitura di opere murarie... .. . 

al carico e ai trasporti nell'interno delle 
gallerie anche durante la perforazione, Pavan- 


zamento o la sistemazione . . . 3 15% 
c) alla riparazione o manutenzione ordi- 

naria delle gallerie o degli impianti nei tratti o 

nelle gallerie ultimate, compresi i lavori di ar- 

mamento delle linee ferroviarie 8% 


AL personale addetto ai lavori in gallerie o pozzi 
attaccati dal basso in alto, con pendenza superiore al 
60 %, sarà corrisposta, in aggiunta alle percentuali di 
di cui al punto 16), una ulteriore indennità dell’8 %. 

Le percentuali di cui al presente articolo — fatta 
eccezione per quelle relative alla pioggia o neve — non 
sono cumulabili, e cioè la maggiore assorbe la minore, 
e saranno corrisposte, nonostante i mezzi protettivi 
forniti dall’impresa, ove necessari, soltanto per il tempo 
di effettiva prestazione d’opera nei casi e nelle condi- 
zioni previsti dal presente articola. 


Art. d. 
INDENNITÀ PER LAVORI IN ALTA MONTAGNA 


Ad integrazione dell’art, 11 del contratto nazionale, 
l'indennità per i lavori in alta montagna, oltre i 1000 
retri di altitudine, viene così stabilita sulla retribu- 
one globale: 
4 % per il periodo dal 1° aprile al 30 settembre; 
12 % per il periodo dal 1° ottobre al 31 marzo. 


Art. 5. 
LAVORI FUORI ZONA 


La percentuale per i lavori fuori zona previsti dal- 
art. 17 del contratto nazionale, viene stabilita nella 
nisura dell’11 % (undici per cento), da calcolarsi sulla 
‘etribuzione globale (paga base di fatto. contingenza). 
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Art. 6. 
MULTE E TRATTENUTE 


I proventi delle multe e trattenute che non rap. 
presentano risarcimento di danni, applicate a norma 
degli articoli 25 e 41 del contratto nazionale, sono de- 
voluti a favore dell'Istituto Nazionale Assicurazione 
Malattie. 


Art. T. 


TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, 
GRATIFICA NATALIZIA E FESTIVITÀ 


La misura percentuale complessiva sulla retribuzione 
globale di cui all'art. 29 del contratto nazionale, per 
corrispondere agli operai il trattamento economico per 
ferie, gratifica natalizia e festività. è stabilita nel 
20,70 % (venti e settanta per cento). 

La suddetta percentuale complessiva 
risulta così composta: 

Gratifica natalizia 

Ferie Tei an da 

Festività nazionali e infrasettimanali (una 
nazionale, tre già nazionali e tredici infraset- 
timanali) 


del 20,70 % 


9,50% 
4,75 


Go % 


Art, S. 
INDENNITÀ SPECIALE 


L'indennità speciale, di cui all'art. 51 del contratto 
nazionale, è fissata nella misura del 4,78 % (quattro e 
settantotto per cento) sulla retribuzione globale (paga 
base di fatto, indennità di contingenza). 


Art. 9. 


MODALITÀ DI PAGAMENTO, COMPENSO FERIE, GRATIFICA 
NATALIZIA, FESTIVITÀ RETRIBUITE ED INDENNITÀ SPECIALE 


Per quanto riguarda l'accantonamento ed il paga- 
mento delle maggiorazioni di cui agli artt. 7 e 8 del 
presente accordo, le parti si rimettono alle intese che 
interverranno fra l'Impresa ed i propri dipendenti. 


Art. 10. 
SCUOLE 


Le parti stabiliscono di nuovamente incontrarsi entro 
il 81 luglio 1955 per definire un programma di attua- 
zione delle scuole edili da istituirsi nella provincia. 


Art. 11. 
ATTREZZI DI LAVORO 


In relazione a quanto previsto dall’art. 63 lettera €) 
del contratto nazionale, si conviene che agii operai 
scalpellini, ferraioli, muratori, pavimentatori, carpen- 
tieri, assunti con l’apporto di attrezzi di lavoro. le 
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imprese corrisponderanno il seguente imporio a titolo di 
« rimborso consumo attrezzi » comprensivo delle spese 
di manutenzione: 


Scalpellini L00000. L. 4— orarie 
Ferraiolo, muratore, pavimentato- 

re, carpentiere 0.0.0... 115 » 
Spalatore di neve o ghiaccio , . . > 1—  » 


Tale rimborso sarà concesso ai suddetti operai sol- 
tanto se essi siano muniti di tutti i seguenti attrezzi, 
che debbono rispondere alle esigenze del lavoro ed essere 
sempre in perfetto stato di efficienza: 


Scalpellino: mazzolo, subbie, scalpelli, martellina, 
squadra, metro, staggia, regolo e scopetto ; 


Ferraiolo: mordoni, tenaglie per legatura ferri, 
martello, metro, matita e piastra; 
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Carpentiere: segaccio, sega a telaio, martello, pa- 
lanchino, corde e matite; 
Spalatore di neve e ghiaccio: pala e piccone. 

Resta peraltro impregiudicata la facoltà dell’impresa 
di fornire gli attrezzi in proprio, senza dover corri- 
spondere alcun rimborso ai lavoratori. 

Nel caso in cui l’azienda provveda direttamente alla 
ribattitura degli attrezzi allo scalpellino, ovvero venga 
richiesto apporto da parte del muratore della sola 
mestela e martello, i rimborsi di cui sopra saranno 
ridotti alla metà. 


Art. 12. 
VALIDITÀ È DURATA 


Il presente contratto collettivo è valido per tutto il 
territorio della provincia di Pistoia a decorrere dal 


Muratore e pavimentatore: mestola, martello e|1° giugno 1955. Esso avrà la durata e la scadenza stessa 
martellina, scalpelli, secchio, pennello, corda, piombo, | del contratto collettivo nazionale di lavoro 18 dicem- 


livella. metro, matita; 


i bre 1954. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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ACCORDO COLLETTIVO DI 
INTEGRATIVO DEL 
24 LUGLIO 1959, PER GLI 
IMPRESE DELLE INDUSTRIE 


CONTRATTO COLLETTIVO 


LAVORO 2 OTTOBRE 1959, 


NAZIONALE 
OPERAI DIPENDENTI DALLE 


EDILIZIA ED AFFINI DELLA 


PROVINCIA DI SIENA 


Addii 2 ottobre 1959 in Niena 
tra 


la sanziona InpusrtrIiaLi EbILI, rappresentata dal suo 
Presidente, Signorini Ugo, assistito dal dott. Ceccuezi, 
Segretario dell’Associazione Industriali di Siena 


e 


la FEDERAZIONO PROVINCIALE LavoraTORI EDILI E AFFINI, 
rappresentata da Logi Varo: 


ìl SINDACATO PROVINCIALE LAVORATORI DELL'EDILIZIA ade- 


rente alla C.I.S.L. rappresentato da Gianni Puliti della 
Unione Provinciale Sindacale di Siena; 


l’UnIona ITALIANA LAvoraTORI rappresentata da Mattei 
Giuseppe 


sì danno reciprocamente atto che dal 1° gennaio 1960 
vigono nella Provincia di Siena per le imprese edili e 
per glì operai dipendenti, le norme collettive di lavoro, 
integrative di quelle del Contratto Nazionale di lavoro, 
di seguito riportate, 


Art. 1. 


QUALIFICHE 


Con riferimento all’art. 5 del contratto collettivo 
nazionale di lavoro le parti concordano nel richiamare 
nel presente contraito le qualifiche fissate nel contratto 
nazionale di lavoro con la seguente aggiunta: 

«il manovale comune che è comandato a lavori di 
sfracazzatura, ringranatura e raschiatura degli into- 
nacì deve essere retribuito come manovale specializzato 


per il periodo durante il quale è addetto ai suddetti 
lavori ». 


Art. 2. 
ORARIO DI LAVORO 


Ai sensi dell'art. 7 del contratto nazionale l'orario 
normale di lavoro è di 8 vre giornaliere o 48 settima- 
nali ai sensi della legge con le eccezioni e le deroghe 
relative. 

Per i iavori all’aperto compiuti nel periodo dal 16 
maggio al 15 settembre vale la deroga prevista dal R. D. 
10 settembre 1923, n. 1957, che dà facoltà alle industrie 
di costruzioni edilizie, stradali ed idrauliche (per il 


| personale addetto ai lavori all’aperto) di raggiungere le 

10 ore giornaliere, purchè entro il periodo massimo di 
un anno solare non sia superata la media delle 48 ore 
settimanali. 


Art. 3. 
MINIMI DI PAGA BASE ORARIA 


Dal 1° gennaio 1960, in base al Contratto collettivo 
nazionale 24 luglio 1959, agli operai edili della Pro- 
vincia di Siena, devono essere corrisposti i seguenti 
minimi di paga base oraria, comprensivi dell’indennità 
di caropane per lavori pesanti. 


Uperai specializzati: 


Uomini Donne 
Superiori a 20 anni . 180,70 
18-20» 175,70 
16-18 » 155,71 
Operai qualificati: E G6L 
Superiori a 20 anni . 161,50 135,88 
18-20» 156,78 113,97 
16-18 » 137,85 107,45 
Inferiore a 16 » 114,25 95,21 
Manovali specializzati : 2* Cat. 
Superiori a 20 anni . 145,31 122,17 
18-20» 135,69 102,60 
16-18 » 107,35 91,13 
Inferiore a 16 » 84,81 79,40 
Manovali comuni : * Cat 
Superiori a 20 anni . 135,47 114,01 
18-20» 126,61 96,21 
16-18 » 100,38 86 — 
Inferiore a 16 » 70,15 69,12 


Art, 4. 
INDENNITÀ SPECIALE 


L’indennità speciale per le caratteristiche dell’indu- 
stria edile di cui all’art. 15 del contratto collettivo na- 
zionale è fissata nella misura del 6,39 % sulla paga base 
di fatto e indennità di contingenza con decorrenza 1° ot- 


tobre 1957 e va «orrisposta per tutte le ore effettiva- 
mente lavorate, 
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\rt. d. 
LAVORI SPECIALI E DISAGIATI 


iu relazione all'art 
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. 28 del contratto collettivo nazio- 


uale di lavoro, sono considerati lavori speciali disa- 


grati i seguenti: 

1) Lavori su ponti mobili a sospensione (bi- 
lancivi, cavallo o comunque in sospensione) . . 

2) Lavori su scale aeree tipo Porta . . . 

+) Lavori in pozzi neri preesistenti 

4) Lavori per fognature nuuve in gallerie . 

v) Lavori di riparazione e spurgo di fo- 
guature preesistenti . . . . 

6) Lavori in aequa per lavori in acqua deb- 
boto intendersi quelli nei quali malgrado i mezzi 
protettivi disposti dall'Impresa, l'operaio è co- 
stretto a lavorare con ì piedi immersi dentro 
acqui dì altezza superiore a 12 centimetri) . 

7) Spurgo di pozzi bianchi preesistenti con 
profondità superiore a 3 mM... 

Sy Costruzione di pozzi a profondità: 

3,00 a 10 
PADIDI  f 


a) da m. 

Db) oltre 

9) Lavori eseguiti sotto la pioggia o neve 

quriindo le havorazioni continuino oltre la prima 
mezz'ora (compresa la prima mezz'ora) 

10) Costruzione di camini in muratura senza 
l'impiego di ponteggi esterni con lavorazione di 
sopramano, ed a partire dall'altezza Ci m. 6 dal 
piano terra, se isolato, o dal piano superiore del 
basamento, ove esista o dal tetto del fabbricato 
se il camino è incorporato al fabbricato stesso 

11) Costruzione di piani inclinati con pen- 
denza del 609) ed oltre 0.0.0... 

12) Sgombero della neve e del ghiaccio nei la- 
vori di armamento ferroviario: 


DI GIORNO 


€) quando non nevica o non piove . . . 
Db) quando nevica o piove 


DI NOTTE 
a) quando non nevica o non piove . . 
b) quando nevica o piove . . . . 

13) Lavori di scavo a sezione obbligata e 
ristretta a profondità superiore a m. 5 e qualora: 
essi presentino condizioni di effettivo disagio . 

14) Lavori in cassoni ad aria compressa: 

a) da 0a 10 mM. . . 0.0... 
d) da oltre 10 a 16 m. 
c) da oltre 16 a 22 m. . .... 


d) oltre 22 mi... 


15) Lavori di demolizione di strutture peri- 
COIN cl re ah è be 
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% 
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j 
16) Lavori in galleria: 

c\ per il personale addetto: 

— al fronte di perforazione, 
mento o di allargamento 

— & lavori di riparazione straordinaria in 
condizioni di pericolo, di difficoltà e di disagio 

— quando i lavori si svolgano in presenza 
di acqua per infiltrazione, getti o stillicidi che 
diano luogo ad un'altezza d’acqua, sul piano 
di lavoro, fino a 15 cm. È CA 

a1) per il personale addetto: 

— al fronte di perforazione, di avanza- 
‘mento o di allargamento 

— a lavori di riparazione straordinaria in 
condizioni di pericolo, di difticoltà o di disagio 

— quando i lavori si svolgano in presenza 
di acqua per infiltrazioni, getti o stillicidi che 
diano luogo ad-un’altezza Seo sul piano di 
lavoro, oltre il5em.. . . 

a2) per il personale sii 

— al fronte di perforazione, di avanza- 
mento o di allargamento 

— & lavori di riparazione straordinaria in 
condizioni di pericolo, di ciflicoltà o di disagio 

— quando i lavori si svolgano in presenza 
di getti di acqua sotto pressione che investano 
gli operai addetti ai lavori stessi, aumentando 
lil loro disagio rispetto ai casi considerati nei 
commi precedenti . . 

b} per il persunale addetto: 

— a lavori di rivestimento, di iutonaco v 
di rifinitura di opere murarie 

— a lavori per opere sussidiarie 

— ai trasporti nell'interno della galleria 
durante la perforazione, l'avanzamento o la si- 
stemazione 0.0.0... 

— quando i lavori si svolgano in presenza 
di acqua per infiltrazione, getti o stillicidi che 
diano luogo ad una altezza di acqua, sul piano 
di lavoro, fino a 15 cm. : 

d1) per il personale addstio) 

— a lavori di rivestimento, di intonaco o 
di rifinitura di opere murarie 

— a lavori per opere sussidiarie 

— ai trasporti nell'interno della galleria 
durante la perforazione, l'avanzamento o la si- 
stemazione n.0... 

— quando i livori si svolgano in presenza 
di acqua per infiltrazione, getti o stillicidi che 
diano luogo ad una altezza di acqua, sul piano 
di lavoro, oltre i 15 cm... . .... 
| 62) per il personale addetto: 

— a lavori di rivestimento, di intonaco o 
di rifinitura di opere murarie 


di avanza. 


. . . . . . 


troni it tsliità pi 


— a lavori per opere sussidiarie 

— ai trasporti nell’interno della galleria. 
durante la perforazione, l'avanzamento o la si- 
stemazione n.0... 
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— quando flavovi si svolgano in presenza 
di getti d'acqua sotto pressione che investano 
gli operai addetti ai lavori stessi, aumentando 
il loro disagio rispetto ui casi considerati nei 
commi precedenti 4295, 

c) per il personale acgdetto alla riparazione 
e manutenzione ordinaria delle gallerie è degli 
impianti nei tratti o nelle gallerie ultimate, 
compresi 1 lavori dell'armamento delle linee ter- 


roviarie . . 12% 


Per l'esecuzione di getti di calcesiruzzo plastico, qua- 
lora l'operaio sia costretto a lavorare con i piedi den- 
tro il getto, VImpresa gli dovrà fornire gli zoccoli o 
gli stivali di gomma. 


Le percentuali di cui al presente articolo — eccezione 
fatta per quella relativa alla pioggia o neve — non sono 
cumulabili o cioè la maggiore assorbe la minore, e sa- 
ranno corrisposte, nonostante i mezzi protettivi forniti 
dall’Impresa, ove necessari, soltanto per il tempo di 
effettiva prestazione d’opera nei casi e nelle condizioni 
previsti nel presente articolo. 


Art. 6. 


LAVORI FUORI ZONA 


L’indennità per lavori fuori zona, dovuta a norma 
dell’art. 24 del contratto nazionale è dell’Il 9) sulla 
retribuzione globale (paga di fatto, indennità di con- 
tingenza e indennità speciale). 

Le parti concordano nel raccomandare alle Imprese 
che quando un operaio si reca a lavorare fuori zona 
«non comandato » gli siano rimborsate le spese di 
viaggio. 


pe, 


Art. T. 


TRATTAMENTO ECONOMICO 
PER FERIE, GRATIFICA NATALIZIA E FESTIVITÀ 


La misura percentuale complessiva sulla retribuzione 
globale, di cui all'art. 21 p. 4 del contratto nazionale 
per corrispondere agli operai il trattamento economico 
per ferie, gratifica natalizia e festività è fissata a de- 
correre dal 1° gennaio 1960, nel 21,25%. Detta percen- 
tuale si intende così composta: 


Gratilica natalizia 9,50 % 
LWerie: osp rai ge dd . 5,80% 
Doctività > 45 
Festività . . 6,45 % 
Totale 21,25 % 
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Art. S. 
ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE 


Con riferimento all'art. 6L del Contratto nazionale il 
contributo per l'istruzione professionale viene fissato 
nelle misura dello 0,309 sulla retribuzione di fatto 
soggetta ai contributi assicurativi, Le modalità per la 
I cestione del Fondo per L'istruzione professionale della 
categoria edile della Provincia di Siena e le intese per 
raggiungere lo sviluppo dell'addestramento professio 
nale saranno concordate fra le parti entro il 3I dicem. 
bre 1959. 11 predetto contributo sara versato dalle im- 
prese edili che operano nella Lrovincia di Siena attra. 
verso L'I.N.A.T.L. 


Art. 9. 
CASSA EDILE 


Le parti sono d'accordo di esaminare il problema della 
Cassa Edile entro 6 mesi dalla data di sottoserizione 
del presente verbale. 


Art. 10. 


APPORTO ATTREZZI DI LAVORO 


Con riferimento all'art. 68 lettera d) le parti conven. 
gono che agli operai assunti con Fapporto di attrezzi 
di lavoro Ie Imprese corrisponderanno il seguente im- 
porto a titolo di « rimborso consumo attrezzi » ; 


Manovale comune e specializzato  L. 1.20 orarie 
Altri operai (muratori, scalpelli- 
lil; BECCO i ee A 1,50 orarie 
Resta peraltro la facoltà delle imprese di fornire 
gli attrezzi in proprio senza dover corrispondere alcun 
rimborso ai lavoratori. 
La manutenzione ordinaria degli attrezzi rimane 
carico dell'Impresa. 


» 


ARES, 
i 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 

Le parti sì dauno atto che, con il presente verbale, 
inon hanno inteso modificare le condizioni di miglior 
| favore esistenti presso le aziende. 


| 
| 
Art. 12. 
VALIDITÀ E DURATA 


Le presenti norme integrative sono valide per tutto 
il territorio della Provincia di Siena ed hanno decor- 
renza dal 1° gennaio 1960 ed avranno la stessa durata 
e scadenza del contratto collettivo nazionale di la- 
voro 24 luglio 1959. 


Visto, it Ministro per il lavoro c la previdenza sociale: 
SULLO 
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DECRETO DEL PRES:DENTE 
4 ominsio 196t, n. 778. 


DELLA REPUBBLICA 


Norme sul trattamento economico e normativo degli 
operai cipendenti dalle imprese edili ed affini della pro: 
vincia di Terni. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. ST, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge H luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento cc 
voratori; 


onomivo e normativo ai la- 

Vista la legge 1 ottobre 1960, n. 1027, recante modi. 
fiche alla predetta Jegge 14 Inglio 1959, pr 741; 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 24 lu- 
glio 1959 per gli operai addetti alle industrie edilizia 
ed affini; 

Visto, per la provincia di Terni, il contratto collet- 
tivo integrativo 28 settembre 1959, stipulato tra il Sin- 
dacato Provinciale Costruttori Edili ed il Sindacato 
Provinciale Lavoratori Edili ed Affini - F.I.L.L.E.A. -, 
il Sinda ato Lavoratori dell'Edilizia - 
P_ILILO.A. -, il Sindacato Provinciale Edili ed Affini - 
PLENIEBA.L. - pal quale ha aderito il Sindacato Pro- 
vinciale dell'Edilizia ed Affini - C.I.S. 
NA .L.; 

Vista la pubblicazione nell'apposito Bollettino, n. 7 
della provincia di Terni, in data 10 luglio 1960, del 
contratto integrativo sopra indicato, deposituto presso 
u Ministero gel lavoro e della previdenza sociale, che 
ne ha accertato autenticità: 


Provinciale 


Lavoratori 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale; 


Decreta : 
articolo unico. 


l rapporti di lavoro costituiti per le attività per le 
quali è stato stipulato il contratto collettivo integrativo 
28 settembre 1959, concernente gli operai dipendenti 
dalle industrie edili ed affini della provincia di Terni, 
sono regolati da norme giuridiche uniformi alle clam- 
sole del contratto anzidetto, annesso al presente de- 
creto. 

Dette norme sono integrative di quelle concernenti la 
disciplina nazionale della categoria, purchè con esse 
compatibili. 

I minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti gli 
operai dipendenti dalle imprese edili ed affini della 
provincia di Terni. 

Il presente decreto, munito de) sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossevare. 

Dato a Roma, addì 9 maggio 1961 
GRONCHI 
LANPANI --- SULLO 
Visto, il Guardasigilli; GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 138, foglio n. 37. — DI PRETORG 
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CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 28 SETTEMBRE 1959, 


INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO 


NAZIONALE DI 


LAVORO 24 LUGLIO 1959, DA VALERE PER GLI OPERAI 
DIPENDENTI DALLE INDUSTRIE EDILI ED AFFINI DELLA 


PROVINCIA 


L’anno 1959, il giorno 28 del mese di settembre, in 
Terni, presso la sede della Associazione fra gli Indu- 
striali, 


tra 


il Sixpacaro ProvincraLo CostrutToRI EDILI, rappresen- 
tato dal suo Presidente geom. Teodoro Pallotta; 


con l’intervento dell’ASSOCIAZIONE FRA GLI INDUSTRIALI 
DELLA YrovINcIa DI TERNI, rappresentata dal suo Pre- 
sidente Ing. Carlo Mondini, assistito dal Direttore Dott. 
Giuseppe Caracciolo è dal funzionario P. IT, Angelo 
Puca; 


il SInpacaro ProvINcIALD LAvoratTORI EDILI ED AFFINI, 
aderente alla F.I.L.L.E.A., rappresentato dal suo Se- 
greta’ » sig. Nello Favorito; 


con l’ratervento della CAMERA CoxFEDBRALE PROVINCIALE 
per. Lavoro pI TeknI della C.G.I.L., in persona del Se- 
gretario sig. Domenico Romani; 


il SIixpacato TProvinciaLo LavoraToRI DELL'EDILIZIA ade- 
rente alla F.I.L.C.A., rappresentato dal suo Segretario 
sig. Danilo Fattoretto; 


con l’intervento dell’UxionB SINDACALE PROVINCIALE DI 
Terni della C.I.S.L., in personale del suo Segretario 
Rag. Filippo Tealdi; 


il Sinpacaro ProvINncIaLE EDILI ED AFFINI DI TerxI ade- 
rente alla I.FE.N.E.A.L., rappresentato dal suo Se- 
sretario sig. Giuseppe Alcidi; 

con l’intervento della CAMERA ISINDACALD PHBOVINCIALE | 
pi Terni della U.I.L.. in persona del Segretario Sig. 
Domenico Tardioli; 


viene stipulato il presente contratto collettivo di lavoro, 


integrativo del contatto collettivo nazionale per gli; 
operai addetti all’industria edilizia ed affini, stipulato! 
in Roma il 24 luglio 1959, da valere per tutto il territo- | 
rio della Provincia di Terni, per le imprese esercenti! 
i’industria delle costruzioni edili, stradali, ferroviarie, 
tramviarie, idrauliche (bonifiche, idroelettriche, ecc.), | 
e delle industrie affini all’edilizia; per Je Imprese esecu- | 
trici di costruzioni di linee elettriche e telefoniche ; 
(aeree o sotterranee), nonchè di opere per acquedotti, | 
gas e fognature e per gli operai da esse dipendenti.| 


DI TERNI 


Art. 1. 
PARTE GENERALE E REGOLAMENTARE 


Per quanto riguarda la parte regolamentare e tutte 
le norme non previste dal presente contratto collettivo 
provinciale di lavoro, le parti si aiterranno a quanto 
stabilito dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
per gli operai addetti all'industria edilizia ed affini, 
stipulato in Roma il 24 luglio 1959 tra l'Associazione 
Nazionale Costruttori Edili - A.N.C.E. — e le Orga- 
nizzazioni Sindacali Nazionali dei Lavoratori. 


Art. 2. 


INCASELLAMENTO E MINIMI DI PAGA 


Le parti convengono di applicare integralmente la 
suddivisione per categorie indicata all’art. 5 del con- 
tratto collettivo nazionale 24 luglio 1959. 

I minimi di paga base oraria, ai sensi dell'art. 14 
di detto contratto, sono i seguenti: 


Operaio specializzato : 


oltre i 20 anni . L. 177-- 
dai 18 ai 20 anni . » 172,11 
dai 16 ai 18 anni . »o 152,45 
Operaio qualificato : 
oltre i 20 anni . L. 158,12 
dai 18 ai 20 anni . » 153,51 
dai 16 ai 1$ anni . 224 135,08 
inferiore ai 16 anni... .... 0 111,89 
Manovale specializzato : 
oltre i 20 anni . L. 142,29 
dai 18 ai 20 anni . » 132,88 
dai 16 ai 18 anni . vo 105,08 
inferiore ai 16 anni » 83.02 
Manotvale comune: 
oltre i 20 anni . L. 132,66 
dai 18 ai 20 anni . » 124,01 
dai 16 ai 1S anni . » 98,27 
inferiore ai 16 anni » 63,69 


Si dà atto che i minimi suindicati sono comprensivi 
dell’indenrità di caropane per lavori pesanti, ma non 
dell'indennità di contingenza maturata dal 1° agusto 
1934 in poi. 
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Art. 8. cr alla riparazione o manutenzione ordì- 
inaria delle gallerie e degli impianti nei tratti o 
A Vv ! rl h è sor È 
ORARIO DI-LAVORO nelle gallerie ultimate, compresi i lavori del- 
A . x Tar : x È tI x j x "epr ci: OTT O, 
Cono riferipaento al secondo comma dell'art, 7 del il wmamento delle linee ferroviarie 10 % 


contratto nazionale, si conviene che Ta durata massima: 


normale della giornata di lavoro degii operai di cui 
trattasi non 
AS ore settimanali etfettive, 

Per gli addetti ai lavori discontinui o di semplice 
attesa e custedia Porario di lavoro è tissato in 10 ore 
giornatiere 0 60 settimanali, salvo per i guardiani, por- 


tieri ec custodi con allozzio nel cantiere, nel magazzino 


o nelle vicinanze degli stessi, per i quali l'orario nor-; 


» 


nutle di lavoro non può superare le 1 


ode 72 


ove giornaliere 
settimanali. giusto quanto previsto dal chiari. 
mento a verbale di cnì all'art, 7 dell'accordo intercon- 
federale 283 maggio 1916, 


Art. d. 
LAVORI SPECIALI DISAGIATI 
Cono riferimento alare 23 del contratto collettivo 


nazionale 24 Iuglio 1959 sono considerati lavori speciali 
disagiati e retribuiti con maggiorazione computata sugli 
elementi della retribuzione di cui al punto 3) dell’arti 
colo 21 del sopra richiamato contratto nazionale (per 
gli operai che tavorano id economia paga base 


perogli operai Lavoranti a cottimo anche sul minimo 
contrttuale di cottimo) i seguenti : 


1) Lavori su ponti mobili a sospensione (bi- 


landini, cavallo o comunque in sospensione) LS 
2 Lavori su scale aeree tipo Porta . .- 10% 
Lavori in pozzi neri preesistenti + SMI9 


o Lavori per fognaiuce nuove in galleria e 
lavori di riparazione e spurgo di fognature pree- 


sistenti 


2 Costruzioni di pozzi a profondità supe- 
viore a cingune iuetri e spurgo di pozzi bianchi 
preesistenti con profondità superiore a tre metri 


Gi Lavori ino galteria. per il personale ad. 
detto: 
sia fronte di perforazione, di avanza: 
mento o di allargamento, anche se addetto al 
carico del materiile: 
si lavori di riparazione straordinaria 
in condizioni di pericolo, di difficoltà o di disa- 
gio. anche quando i lavori si svolgono in pre- 
senza di equa per infiltrazioni, getti o siillicidi 
che diano Iuogo ad un'altezza d'acqua sul piano 
di lavoro. fino a 12 cin. di da a 
ina davori di rivestimento, di intonaco @ 
di rifinitura di opere murarie: 
ai lavori per opere sussidiarie ; 


carie 


al ai trasporti nell'interno 
delle gallerie anche durante la perforazione, lo 
avanzamento o la sistemazione, anche quando 
i lavori si svolgono in presenza di acqua per in- 
filtrazioni, getti o stillicidi che diano Mmogo ad 
unlaltezza d'acqua, sul piano di lavoro, fino a 


. 9 0/ 
Tali sca e @ Dici ded a a 12% 


potrò eccedere de Score al e'erno 0 le' 


di. 
fatte, indennità di contingenza e indennità speciale: 


20 ©; 


TI Per il personale addetto alla costruzione 
di pozzi verticali in roccia attaccati dal basso . % 
Si Lavori in acqua (per lavori in acqua del 
i bono intendersi quelli nei quali, malgrado i mezzi 
i protettivi disposti dall'Impresa, l'operaio è co- 
“stretto a lavorare con i piedi immersi dentro 
Vacequa o melma di altezza superiore a cm. 12) . 
4%) Lavori in cassoni ad ario compressa: 
a) da m. 0a 100... 
b) da oltre m. 10 a 160.0... 

© da oltre m. 16422... 


brcoltren ani Mera 7 ae Re on 


10 Costruzione di camini in muratura senza 
‘Vimpiego di ponteggi esierni, con lavorazione 
i di sopramano, n partire dall’altezza di m. 6 dal 
piano terra, se isolato, 0 dal piano superiore del 
basamento, ove esista, o dal tetto del fabbricato 
Ise iL camino è incorporato. nel fabbricato 


x 


Ì 
' 
' 
i 


fexso: 
i si 


da nm. 6a om. 250... 2 IR 96 


: — da m. 25 a m. 60000. 22% 
—- oltre m. 60.222 AR 

Il: Lavori di demolizione di immobili sini- 

sstraii per eventi bellici ed in condizioni di par- 

i ticolare reale difficoltà 2/2/0202 10% 


12) sgombero della neve e del ghiaccio nei 


i 

si i i 

ilavori di armamento ferroviario 0.0.0. 8% 
13) Lavori di scavo a sezione obbligatit e 

! ristretta a profondità superiore ai m. 5 e qualora 

fessj presentino condizioni di particolare disagio 13 % 


i D Lavori eseguiti con martelli pneumatici 
‘demolitori nono montati su rapporti (limitata. 
iimente agli operai addetti alla manovra dei mar- 
i telli) ez sy si det Ra 


INDENNITÀ PER LAVORI IN ZONE MALARICHE 


Con riferimento all'art. 26 del contratto nazionale, 
iper i lavori eseguiti in eventnali zone malariche o m- 
i fettive, determinate dalle competenti Autorità sani. 
tario, verrà corrisposta una indennità pari ns 9% della 

paga conglobata. 


Art. 6. 


TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, 
GRATIFICA NATALIZIA E FESTIVITA' 


i Con riferimento al terzo connma dell'art. 34 del con- 
tratto nazionale. ed in relazione all'aumento delle gior- 
inate di ferie, la nuova misura percentuale complessiva 
i sulla retribuzione globale da corrispondere agli operai 
quale traltamento economico per ferie, gratifica nata: 
llizia e festività è fissata nel 21,95 95. 


esi 
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Detti percentuale risulta così scomposta : 


gratifica natalizia 9,00 % 
ferie Si nie i de e 6,15 % 
festività. nazionali e infrasettimanali . 6,20 % 


Totale . 

Con riferimento al settimo comma dello stesso art. 84 
si dà atto che la differenza, che l'Impresa deve corri. 
spondere all'operaio in caso di assenza per malattia od 
infortunio, tra l'importo dellt percentuale e il tratta 
mento cconomico allo stesso corrisposto dagli istituti 
assicuratori per ferie, gratifica natalizia e festività è 
del 12,23 % nel caso di infortunio e del 13,75 nel 


5 
caso di malattia. 
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Art. T. 
INDENNITÀ SPECIALE 


L'indennità speciale, per le caratteristiche dell'in- 
dustria edilizia di cui all'art. 15 del contratto nazio- 
nale, è fissata nella misura del 7,36 % sulla paga di 
fatto e indennità di contingenza. 

Detta percentuale sarà computata per tutte le ore 
effettivamente lavorate. 


aes 
une 


Art. S. 
DISCIPLINA DELL'APPRENDISTATO 
Per questo istituto si fa riferimento al disposto del- 


l’art. 60 del contratto collettivo nazionale di lavoro 
24 luglio 1959 ed alla norma transitoria ivi contenuta. 


Art. 9. 
ADDESTRAMENTO PROFESSICNALE 


Le parti concordano di dare pratica attuazione al- 


l’art. 61 del contratto collettivo nazionale di lavoro | 


24 luglio 1959. 

Per il finanziamento dell'Ente-Scuola, di cui al 1. 
chiamato art. 
misura dello 0,10 % (zero dieci per cento) degli emolu- 


menti soggetti al premio di assicurazione contro gli: 


infortuni sul lavoro. 

“Tale misura potrà essere variata entro il 31 ottobre 
di ciascun anno, in relazione all'andamento della ge- 
stione; la nuova misura contributiva decorrerà dai 
1° gennaio successivo. 


I versamenti della percentuale di cui ai precedenti ; 
comma avranno iniziv con decorrenza dal primo giorno! 
del mese successivo a quello in cui entra in vigore il| 


decreto legislativo previsto dall'art. 6 della legge 14 lu- 
glio 1959, n. 741, che recepirà la norma contenuta nel 
presente articolo. 


tira, 
.- + 21,35%) 


61 viene stabilito un contributo nella! 


i Frattanto Je Organizzazioni stipulanti si incontre. 
‘ranno entro sei mesi pero stabilire le modalità per la 
amministrazione dei fondi che deriveranno dal predetto 
contributo e per la nomina del Consiglio di ammini. 


‘strazione. 
Ì 


Art. 10. 


CASSA EDILI 


In relazione al contenuto dell'art. 62 del rinnovato 
{contratto coliettivo nazionale di lavoro 24 luglio 1950, 
Je parti contraenti decidono di costituire in questa 
i Provincia la Cassa Edile i cui scopi ed il cui funzio- 
namento ed attività saranno determinati dallo Statuto 
e Regolamento che le parti si impegnano di redigere e 
che costituiscono parte integrante del presente cou- 
tratto. 

Per il conseguimento degli scopi che saranno attri. 
buiti alla Cassa è istituito a favore della stessa un con- 
tributo complessivo pari allo 0,10 9 sulla paga di fatto 
corrisposta agli operai, contributo facente carico in 
misura paritetica al datore di lavoro e al prestatore 
dopera, con li stessa decorrenza fissata nel precedente 
unt. 9. 

La quota dello 0,20 % a carico dei lavoratori verrà 
| trattenuta dalle Imprese sulle retribuzioni spettanti ai 
| lavoratori medesimi. 


Art. 11, 


TRATTAMENTO OPERAI ASSUNTI 
CON L'APPORTO DI ATTREZZI DI LAVORO 


Si conviene che agli operai assunti con l'apporto di 
attrezzi di lavoro, l'Impresa dovrà consentire la ripa- 
razione di questi nltimi a proprie spese. 


Art. 12. 
CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 


O Le parti danno atto che, stipulando il presente con- 
{rafto, non hanno inteso modificare per gli operai in 
forza presso le singole Tiuiprese, alla data di stipulazicne 
{del contratto stesso, le eventuali condizioni individuali 
più favorevoli che dovranno essere mantenute, 


Art. 13. 
VALIDITÀ E DURATA 


Il presente contratto, integrativo al contratto nazio- 
nale di lavore 24 luglio 1959, è valido per tutto il terri. 
torio della Provincia di Terni ed entra in vigore, salvo 
quanto diversamente disposto dagli artt. 9 e i0, a 
decorrere dal 1° gennaio 1960. Esso avrà la stessa du- 
rata e scadenza del predette contratto nazionale. 


Ò 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
9 maggio 1961, n. 779, 


Norme sul trattamento economico e normativo degli 
operai dipendenti dalle imprese edili ed affini delle pro: 
vincie di Matera e Potenza. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione ; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. T.H1, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
minimi di trattamento economico e normativo ai la- 
voratori; 

Vista la legge 1 ottobre 1960, n. 1027, recante mo- 
difiche alla predetta legge 14 luglio 1959, n. T41; 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 24 lu- 
glio 1959 per gli operai addetti alle industrie edilizia 
ed affini; 

Visto, per la provincia di Matera, il contratto col- 
lettivo integrativo di lavoro 1 ottobre 1953, stipulato 
tra il Sindacato Provinciale Costruttori Edili ed Im- 
prenditori di Opere Pubbliche - ALN.C.E. - e la Federa- 
zone Provineiale Edili ed Affini - F.I1.L.E.A. - il Sin- 
dacato Provinciale Lavoratori Edili - T.I.L.D.E. - il 
Sindacato Provinciale Lavoratori Edili ed Affini - 
ION. E.LA.- e, in pari data, tra il Sindacato Provin- 
ciale Costruttori Edili ed Imprenditori di Opere Pub- 
bliche - A.N.C.E. - e il Sindacato Trovinciale Lavora. 
tori Edili ed Affini - CLI.S.N.A.L. -. 

Visto, per la provincia di Potenza, il contratto col- 
lettivo integrativo di lavoro 1° settembre 1959, stipu- 
lato tra l'Associazione degli Industriali della Provincia 
di Potenza e il Sindacato Provinciale Lavoratori Edili, 
Affini e del Legno - Fe.N.H.A.L, - il Sindacato Pro- 
vinciale Lavoratori Edili ed Affini F.ILL.C.A. 

1 Sindacato Provinciale Lavoratori Edili ed Affi 
PLTLE.A. - 

Vista la pubblicazione nell’apposito Bollettino, n. 3 
della provincia di Matera, in data 28 marzo 1960, n. 2 
della provincia di Potenza, in data 4 marzo 1960, dei 


m - 
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contratti integrativi sopra indicati, depositati presso 
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, che 
ne ha accertato l'autenticità : 

Sentito il Consiglio dei. Ministri: 

Sulla proposta del Mìnìstro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale ; 


Decreta: 


Articolo unico. 


I rapporti di lavoro costituiti per le attività edili 
ed affini per le quali sono stati stipulati, relativa- 
mente agli operai: 

— per la provincia di Matera, il contratto collettivo 
integrativo 1° ottobre 1955; 

— per la provincia di Potenza, il contratto collet- 
tivo integrativo 1° settembre 1959; 
sono regolati da norme giuridiche uniformi alle clau- 
sole dei contratti anzidetti, annessi al presente de- 
creto. 

Dette norine sono integrative di quelle concernenti 
la disciplina nazionale della categoria, purchè con esse 
compatibili. 

I minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti gli ope- 
rai dipendenti daile imprese edili ed affini delle pro- 
vincie di Matera e Potenza. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei. 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


| chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 9 maggio 1961 


GRONCHI 


Tanrani — SULLO 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 agosto 191 
Attì del Governo, registro n. 138, foglio n. 18. — DI PRETORO 
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CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 1 OTTOBRE 1955, 

INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 

DI LAVORO 18 DICEMBRE 1954, DA VALERE PER GLI OPERAI 

ADDETTI ALLE INDUSTRIE EDILIZIA ED AFFINI 
DELLA PROVINCIA DI MATERA 


L’anno millenovecentocinquantacinque il giorno 1 del 
mese di ottobre, in Matera, presso l’UrrIcIio ProvixcIA- 
LD DeL, Lavoro e della M. O, con l’assistenza del prof. 
Umberto Passarelli Direttore dell'Ufficio stesso e del 
sig. Pietro Altavilla, Capo-Servizio dei Rapporti di 
Lavoro, 


tra 


“il Sixpacato ProvixciaLEe CostrUTTORI EDILI ED IMPREN- 


DIrORI DI Opera DusBLIcHE, della Provincia di Matera, 
aderente a.ll’A.N.C.E., rappresentato, agli effetti del 
presente contratto, dal Presidente in carica del predet- 
to Sindacato Costruttori sig. Giovanni Morelli, -con 1a 
partecipazione dei sigg. Nicola Acito, geom. Vincenzo 
Civita e geom. Remo Gallignani del Consiglio Diretti. 
vo del Sindacato stesso, assistiti dal Segretario Gene- 
rale dell’Unione Industriali della Provincia di Matera 
dott. Antonio Fragasso, 


la TEDERAZIONB PROVINCIALE EDILI Eb AFFINI, aderente 
alla FILFA (C.G.I.L.), rappresentata, agli effetti del 
presente contratto, dalla delegazione nelle persone dei 
s19g.: Costantino Domenico, Segretario della predetta 
Federazione Provinciale, Barberini G. Battista, Calvicl- 
lo Antonio, Cifarelli Vito, Di Cuia Emanuele e Tata- 
ranni Eustachio, con l’assistenza della Camera Confe- 
derale Provinciale del Lavoro nelle persone del dott. 
Michele Guanti, Segretario responsabile, e dei sigg. 
Campanella Giovanni e D’Ercole Francesco; 


il Sixpacato ProvincraLo Lavoratori EpILI aderente alla 
FILDE (C.I.S.L.), rappresentato agli effetti del pre- 
sente contratto, dal suo Segretario responsabile sig. 
Ventura Cesare con la partecipazione dei sigg. Andri- 
sani Donato Mattia, Ceruzzi Salvatore, Di Leo Francc- 
sco, D’Adamo Giuseppe, Piccinni Rocco e Capezzera 
Giovanni, assistiti dal Segretario Generale dell’Unione 
Sindacale Provinciale, rag. Tealdi Filippo e dall’avv. 
Publio Egidio Marone, Vice Segretario Provinciale del- 
Unione stessa; 


il Sinpacato ProvINcIALE LavoratoRrI EDILI ID AFFINI. 
aderente alla FENEA (U.L.L.), rappresentata, agli ef- 


ciale sig. Moretti Eustachio, assistito dal Segretario 
Generale della Camera Sindacale Irovinciale della 
UIL, sig. Barbaro Donato. 


L'anno millenovecentocinquantacinque il giorno 1 del 
mese di ottobre, in Matera, presso VP UFFICIO ProvINcIALE 
DEL Lavoro e della M. O., con l'assistenza del prof. 
Umberto Passarelli Direttore dell'Ufficio stesso e del 
sig. Pictro Altarilla, Capo-Servizio dei Rapporti di 
Lavoro, 


tra 


il SINDACATO PrRovINcIALE CostrUTTORI EDILI ED IMPREN- 
DITORI DI OrkRrE PuppricHe, della Provincia di Matera, 
aderente all’A.N.C.E., rappresentato, agli effetti del 
presente contratto, dal Presidente in carica del predet- 
to Sindacato Costruttori sig. Giovanni Morelli, con la 
partecipazione dei sigg. Nicola Acito, geom. Vincenzo 
Civita e geom. Remo Gallignani del Consiglio Direttivo 
del Sindacato stesso, assistiti dal Segretario Generale 
dell’Unione Industriali della Provincia di Matera dott. 
Antonio Fragasso, 


e 


il Sinpacato ProvixnciaLe Lavorarori EDILI ED AFFINI, 
aderente all'Unione Provinciale di Matera della C.T.S. 
N.A.L., rappresentata dal Segretario Provinciale del 
Sindacato stesso sig. De Bellis Carlo, con la partecipa- 
zione del sig. Venccia Antonio, 


con l’assistenza dell’Uxroxe ProvixciaLE di Matera del- 
la Cisnal in persona dell'avv. Domenico Orlandi reg- 
gente dell'Unione stessa. 


Viene stipulato il presente contraito colleitivo pro- 
vinciale di lavoro, integrativo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro, per gli operai addetti all’indusiria 
edilizia ed affini, stipulato a Roma il 16 dicembre 1931, 
da valere per tutto il territorio della provincia di Ma- 
tera per le Imprese dell’industria delle costruzioni edi- 
li, stradali, ferroviarie, tramviarie, idrauliche, (bonifi- 
che idroelettriche, ecc.); industrie affini all'edilizia, 
imprese esecutrici di costruzioni di liuec elettriche e te- 
lefoniche (aeree e sotter: anee) nonchè di opere per ac- 
quedotii, gas e fognature, e gli operai da essi dipen 


fetti del presente contratto, dal sno Segretario Provin- | denti. 
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Art. 1. 
QUALIFICHE 


Si confermano gli incasellamenti e le classificazioni 
degli operai, previsti dalPart. 6 del e. n., con le se- 
guenti aggiunte e precisazioni: 


*’ 


a) si considerano operdi specializzati anche: 

— il muratore che effettua riparazioni di lesioni di 
opere murarie, cioè di quelle ehe necessitano di partico- 
lare competenzit; 

— lo squadratufo che squadra cornici, piatte-ban- 
de, pietre per arcate; 


by si intendono operdi qualificati anehe: 

— squadratore di tufo, generico: 

— cavatufo (l'operaio che estrae i tufi a conci o a 
pezzi di richieste misure); 

— il cavamonte 0 cavatore di pietra calcarea, cioè 
quell'operitio che è capace a sganciare la pietra dalla 
roceii dopo la esplosione della mina; 

— il dimazzatore di pietrisco o di pietra calcarea 
dimazza la pietra a prescritte dimensioni ; 

— posatore di tubi per acquedotti: 

— Dbasolatori; 

— nutista generico; 

— conttueente automezzi per trasporto di materiali; 
stagnino; 

acciottolatore ; 

imboccatore dei frantoi ; 

intonachista; 


che 


c) sì considerano manovali specializzati oltre quel. 
li previsti dal contratto nazionale, anche: 
— 1 fognisti, cioè gli operai addetti alla pulizia del. 
le fogne preesistenti e dei pozzi neri: 


di manovali comuni: si precisa che per badilante si 
intende anche lo sterratore, cioè l’operaio che esegue i 
lavori per la cui eseenzione non sono richieste le condi- 
zio e la capacità propria del terrazziere, per cui ]o 
sterratore viene incasellato nel gruppo dei manovali co- 
muni. 


Art. 2, 
ORARIO DI LAVORO 


Con riferimento all'art. 8 del c. n., si stabilisce che | 
l'orario normale di lavoro è di 4S cre settimanali, otto: 
ore giornaliere per tutti i mesi dell’anno, ferme restan- 
do le deroghe di legge e quanto altro previsto dal citato 
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articoio £ del e. n. 


Art. 3. 


LAVORI SPECIALI DISAGIATI 


Con riferimento all'art. 10 del ec. n., sono considerati 
lavori speciali disagiati e retribuiti con la maggiorazio- 
ne percentuale sulla retribuzione globale (paga base, di 
fatto e indennità di contingenza) a fianco di ciascuno 
di essi indicata (per i cottimisti sarà tenuto conto an- 
che del minimo contrattuale di cottimo): i 
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1) Lavori su ponti mobili a sospensione (bi- 


lancini, cavallo o comunque in sospensione) 10% 
2) Lavori su scale aeree tipo porta 13 % 
5) Lavori in pozzi neri preesistenti 16 % 
4) Lavori per fognature nuove in galleria e 
lavori di riparazione e spurgo di fognature pree- 
sistenti 13 % 
5) Lavori in acqua {per lavori in acqua deb- 
bono intendersi quelli nei quali, malgrado i mez- 
zi protettivi disposti dall’Impresa, l'operaio è 
costretto a lavorare con i piedi immersi dentro 
Pacqua o melma di altezza superiore a cm. 12) 23 % 
Per i lavori in aequa l'Impresa dovrà disporre 
di mezzi idonei per protezione a norma dell’arti- 
colo 38 del R. D. 14-44-1927 n. 530; 
6) Spurgo di pozzi bianchi preesistenti con 
profondità superiore a m. 8 10 % 
T) Costruzione di pozzi a profondità: 
a) da m. 33 a m. 100.0... + 12% 
h oltre m. 10. . 18 % 
S) Lavori eseguiti sotto la pioggia o neve 
quando le lavorazioni continuino oltre la pri- 
ma mezz'ora (compresa la prima mezz'ora) . 4% 
9) Costruzioni dì camini in muratura senza 
l'impiego di ponteggi esterni con lavorazione 
di sopramano, ed a partire dall’altezza di m. 6 
dal piano terra, se isolato, o dal piano superiore 
del basamento, ove esista, o dal tetto del fab- 
bricato se il camino è incorporato al fabbricato 
stesso i re e e OL 10% 
10) Costruzione di piani inelinati con pen- 
denza del 60 % ed oltre... . 16% 
11) Sgombero della neve o del ghiaccio nei 
lavori di armamento ferroviario 11% 
12) Lavori di scavo a sezione obbligata e ri 
I stretta a profondità superiore ai m. 5 e qualora 
essi presentino condizioni di effettivo disagio . 9 % 
13) Lavori di scavi in cimiteri in contatto 
idi tombe 2/2/2022 10% 
14) Lavori in cassoni ad aria compressa: 
a) da m. 0 a m. 10.0... +... 85% 
b) da oltre m. 10 a m. 16... .. . 45% 
c) da oltre m. 16 a m. 22. . - . 60% 
d) oltre im, 22... . 100 % 
15} Lavori di demolizione di strutture peri- 
colite ere, vece 0 Se e a i E de 16 % 
16) Lavori in galleria, per il personale ad- 
i detto: 
a) al fronte di perforazione, di avanza- 
mento o di allargamento anche se addetto al 
carico del materiale . . 2 Ale o si i 9 
— ai lavori di riparazione straordinaria 
i in condizioni di difficoltà e di disagio . 22 % 
b) ai lavori di rivestimento, di intonaco 0 
di rifinitura di opere murarie . . . . .. 22% 
— ai lavori per opere sussidiarie . . . 18% 


Supplemento ordinario alla 


GAZZETTA UFFICIALE 


n. 205 del 19 agosto 146! 


— al carico e ai trasporti nell’interno del- 
le gallerie, anche durante la perforazione, Pa- 


vanzamento o la sistemazione... . 0. 16% 
c) alla riparazione o manutenzione ordi- 

naria delle gallerie e degli impianti nei tratti 

o nelle gallerie ultimate. compresi i lavori di ar- 

mamento delle linee ferroviarie . 0... 6% 


Al personale addetto ai lavori in gallerie 0 pozzi 
attaccati dal basso in alto con pendenza superiore al 
60% sarà corrisposta. in aggiunta alle percentuali di 
cui al punto 16} di cui sopra, una ulteriore indennità 
del . 25 % 


Nel caso in cui i lavori în gulleria si svolgano in 
presenza di forti getti d'acqua sotto pressione che in- 
vestano gli operai addetti aj lavori stessi, Le parti si ac- 
corderanno direttamente per ia determinazione del com- 
penso dovuto. 


17) Lavori eseguiti con martelli pneumatici demo- 
litori non montati su supporti (limitatamente agli ope- 
rai addetti alla manovra dei martelli) . . vo % 

Per l'esecuzione di getti di calcesirazzo plastico, 
qualora l'operaio sia costretto a lavorare con i piedi 
dentro il getto, Vimpresa gli dovrà fornire gli zoccoli 0 
glì stivali di gomma. 


Le percentuali di cui al presente articolo - eccezio- 


ne fatta per quella relativa alla pioggia e neve - 
cumulabili e cioè la maggiore assorbe la minore, e sa- 
ranno corrisposte, nonostante i mezzi protettivi forniti 
dall’Impresa, ove necessari, soltanto per il tempo di 
effettiva prestazione d’opera nei casi e nelle condizioni 
previsti nel presente articolo. 


Ant. 4. 


INDENNITÀ PER LAVORI IN ALTA MONTAGNA 
ED IN ZONE MALARICHE 


Con riferimento all'art. 11 «del contratto nazionale, 
sì conviene quanto segue: 

L'indennità malarica, quando sia dovuta ai termini 
del c.n. è fisata nella misura di L. 60 giornaliere, qua- 
lunque sia Vetà e la categoria dell’operaio, frazionabile 
in ottavi per ogni ora di effettivo lavoro, e spetterà sol- 


tanto agli operai che da località non malarica vengano ; 


destinati o trasferiti, dal datore di lavoro, in zona ri- 
conosciuta malarica. 

L'indennità in parola sarà corrisposta limitata- 
mente al periodo epidemico dichiarato tale dalla com- 
petente Autorità. 

Si considerano zone malariclie quelle riconosciute 
tali dalle competenti Autorità sanitarie a norma delle 
disposizioni di legge. 

Si confermano le altre norme stabilite daiPart. 11 
del c. n. 

Agli operai occupati in lavori eseguiti in alta mon- 
tagna competerà una maggiorazione del 10, sulla 
paga globale (paga base. indennità di contigenza). Per 


alta montagna s'intendono le altitudini superiori ai] 


1000 metri di altezza sul livello del mare, 


non sono | 


I 
i 
| 


Art. 5. 
LAVORI FUORI ZONA 


L'indennità per lavori fuori zonit, dovuta iu noi mit 
dell'art. 17 del c. n. viene fissata in L. 160 giornaliere 


i per gli operai di età inferiore agli anni 20 ed in L. 200 


giornaliere per gli operi di età superiore agli anni 20. 

Le suddette indennità saranno corrisposte rispet. 
tivamente nella misura ridotta di 1. SO e di L. 100 nel 
caso che l'operaio non superi le 4 ore di lavoro nella 
stessa giornata, Nel caso che Voperaio superi le 4 ore 
di lavoro nella stessa giornata, le suddette indennità 
saranno corrisposte per intero. 

{ lavoratori che dovessero pernottare in cantiere 
per i casì di lavoro fuori zona, avranno diritto a rag- 
giungere la propria abitazione in occasione del riposo 
settimanale, due volte al mese, a spese dell'Impresa 6 
con i mezzi che essa potrà fornire. 

Gli operai specializzati invece avranno diritto al 
rimborso della spesa di viaggio o di trasporto gratuite 
una volta la settimana nel raggio di SU km, dal cantiere 
di lavoro, 

1) periodo di servizio per usufruire del diritto di 
cui sopra non può essere inferiore aj giorni 150, 


Art. 6. 


TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, 
GRATIFICA NATALIZIA E FESTIVITÀ 


La misura percentuale complessiva di cui all'art. 29 
del c. n, è stabilita del 20,70% sulla retribuzione glo. 
bale di fatto (paga base di fatto ed indennità di con- 
tingenza) per le ore di lavoro normale effettivamente 
prestate. Detta percentuale ha decorrenza dal 1° gen- 
naio 1955. 

La suddetta maggiorazione viene così scomposta: 
per gratifica natalizia : 4,50% 
per ferie... ot DT 

festività nazionali ed infrasettimanali 


per 
e per le festività cadenti di domenica t,45% 
Totale 20,709 


La suddeita scomposizione avrà decorrenza dal 1° ago- 
sto 1955. 

Le imprese potranno effettuare, a ioro facoltà, il pa- 
gamento di detta indennità in ovcasione del periodo di 
paga, oppure potranno liquidare la indennità stessa 
in occasione della Pasqua, il 30 giugno e nella ricor- 
renza del Natale, salvo per le Imprese che dovessero 


| rendersi inadempienti 1 pagamento delle rate sudderte 


ovvero le dovessero pagare oltre il 15° giorno dalia 
scadenza innanzì dette, le quali Imprese saranno obbl- 
gate ad effettuare l'accantonamento presso Istituti 


| Bancari per ognì periodo di paga. Eventuali oneri ban- 


cari saranno a carico delle Imprese inadempienti. 


Art. 7. 
INDENNITÀ SPECIALE 


La indennità speciale di cui alPart. dI dei e. n. viene 
fissata nella misura del 3,449) da computarsi sulla re 
tribuzione globale (paga base di fatto e indenmiaà di 
xontingenza), e sarà corrisposta per tutte le ore eife ti. 
vamente lavorate. 
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Art. 8. 


INDENNITÀ PER LOGORIO DI INDUMENTI 
E DI MEZZI PERSONALI Dî TRASPORTO 


Agli operai sarà corrisposta, a titolo di indennità 
vestiario è rimborso spese di mezzi personali di tra 
sporto, una indennità nelle seguenti misure: 


operai specializzati e qualificati L. 32 giornaliere 
operai comuni e manovali com. » 24 » 
lavoratori che non siano operai 

specializzati o qualificati o 

operai comuni inf, ai 18 anni » 29 » 


Detta indennità è frazionabile ad ora in relazione ad 
un orario giornaliero di 8 ore o a quel maggiore orario 
proprio di determinate categorie che eseguano lavori 
discontinui o di semplice attesa. 

La indennità suddetta così determinata nella sua miì- 
sura oraria è dovuta per ogni ora di effettivo lavoro 


Art. 9. 


CANTIERI LONTANI DA CENTRI ABITATI 


ton riferimento all'art. 56 del c. n. si intendono 
cantieri lontani dal centro abitato quelli situati oltre 
1 chilometri dalla periferia dell’abitato. 

Nel vaso in cui l'Impresa non dovesse provvedere allo 
alloggiamento, dovrà provvedere a proprie spese al tra- 
sporto, con mezzi propri o a mezzo di servizi pubblici 
o privati, onde assicurare sia l’andata che il ritorno 
degli operai dal centro abitato al cantiere. 

ve poi non dovesse provvedere al trasporto di cui 
innanzi, corrisponderà al lavoràtore, limitatamente per 
il percorso compreso tra oltre kn. 2,500 dalla periferia 
dell'abitato e l'ubicazione del cantiere. il rimborso delle 
spese di viaggio o di trasporto nella misura di L. 7,50 
per ogni chilometro di strada praticabile più breve 
per lPandata che per il ritorno. 

In considerazione delle particolari condizioni locali, 
relative alle difticoltà delle vie o dei mezzi di comuni- 
cazione, 
a proprie spese nl trasporto anche per gli operai assunti 
per cantieri situati oltre i km. 2,500 dalla periferia 
dell'abitato e tino a km. 7. In mancanza del trasporto 
l'impresa dovrà corrispondere il rimborso spese di viag- 
gio 0 di trasporto nella misura di L. 7,50 per ogni chi- 
lometro di strada praticabile più breve, sia per Pandata 
che per il ritorno, sempre limitatamente per il percorso 
compreso tra oltre km. 2,500 dalla periferia dell'abitato 
e l'ubicazione del cantiere fino ai km. 7 di cui innanzi. 

Agli operai assunti per cantieri situati entro il rag- 
gio di km. 2,500 dalla periferia dell'abitato non compete 
ne il trasporto nè aleun compenso mborso. 

Per centro abitato, ai soli fini de' vlo per il paga- 
mento del rimborso spese i viagg. © di trasporto di 
L. 7,50 al km., si intenderà il cent: -'.tato nel quale 
risiede L'Ufficio di collocamento coriper.nte per la cir- 
coserizione dell’agro in cui si svolgono i iavori. 


sia j 


si conviene inoltre che l'Impresa provvederà! 


Art. 10. 
ATTREZZI DI LAVORO 


Con riferimento alla lettera e) dell’art.-63 del c. n., 
e stante la consuetudine locale, la ditta curerà l’ordi- 

naria manutenzione degli attrezzi di proprietà dello 
operaio e da questi effettivamente adoperati su richiesta 
della ditta. 

L'impresa reintegrerà l'operato del valore dell’arnese 
di sua proprietà, reso inservibile per l’uso presso P1m- 
presa stessa, con diritto dell'Impresa di ritirare gli 
arresi inservibili. 


Art, 11. 


CONDIZIONI DI MAGGIOR FAVORE 
E INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI CONTRATTUALI 


Le disposizioni del presente contratto sono correlative 
ed inscindibili fra loro, e con quelle del c. n. 

Ferma restando la inscindibilità di cui sopra, le parti 
si danno reciprocamente atto che, stipulando il presente 
contratto, non hanno inteso modificare per gli operai 
in forza presso le singole Imprese alla data di stipula- 
zione del contratto stesso, le eventuali condizioni più 
favorevoli che dovranno essere mantenute. 


Art, 12. 


Per tutto quanto non previsto nel presente contratto 
valgono le norme del contratto nazionale del 18 dicem- 
bre 1954, cui si fa espresso riferimento. 


Art. 13. 
SCUOLA EDILI 


Con riferimento all'art. 54 del contratto nazionale 
le parti concordano di porre allo studio la risoluzione 
del problema associandolo ad eventuali iniziative che 
verranno attuate in favore della istruzione professio- 
nale da parte del Governo. A tal fine le parti concor- 
dano di incontrarsi per un esame più approfondito della 


iiquestione entro il mese di ottobre c. a. 


Art, 14. 
VALIDITÀ E DURATA 


Il presente contratto collettivo è valido per tutto il 
territorio della provincia di Matera a decorrere dal 
1° agosto 1955. 

Le paghe, le relative percentuali di maggiorazione, e 
le indennità le cui misure risultano già fissate dal con- 
tratto nazionale 18 dicembre 1954, hanno decorrenza 
dal 1° gennaio 1955. 

Il presente contratto avrà la stessa done del con- 
tratto nazionale del 18 dicembre 1954. 

Per la disdetta o il tacito rinnovo valgono le norme 
del citato contratto nazionale, 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 1 SETTEMBRE 1959, 

INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 

24 LUGLIO 1959, DA VALERE PER GLI OPERAI ADDETTI 

ALLE INDUSTRIE EDILIZIA ED AFFINI DELLA PROVINCIA 
DI POTENZA 


In Potenza, addì 1° settembre 1959 24 luglio 1959, da valere per tutto il territorio della 


Provincia di Potenza per le imprese esercenti l’industria 


tra edilizia ed affini e per gli operai da esse dipendenti. 
l'ASSOCIAZIONE DEGLI InpusTrIaLI della Provincia di Po- t.1 
tenza rappresentata per delega del suo Presidente AL 
dott. Eduardo Saraceno, dal Direttore dell’Associazione MINIMI DI PAGA E QUALIFICHE 


medesima siv. Raffaele Buccieri; Dal 1° gennaio 1960 i minimi di paga base oraria, 


e, in ordine altabetico, comprensivi dell’indennità di caropane per i lavori pe- 
santi (L. 3,75 orarie) da corrispondere agli operai il 
la FEDERAZIONE NAZIONALD EDILI AFFINI B DEL Legno -|cui rapporto di lavoro è disciplinato dal contratto col- 
Fe.N.E.A.L. - Sindacato Provinciale Lavoratori Edili lettivo nazionale di lavoro 24 luglio 1959 e dalle presenti 
Afni e del Legno, rappresentata dall’avv. Antonio Sarli: norme integrative, sono i seguenti per le categorie a 
della Segreteria Nazionale della Fe.N.E.A.L. e dallfianco di tali minimi indicate, secondo l’incasellamento 
prof. Angelo Pastore nella sua qualità di Segretario effettuato con riferimento all'art. 5 del Contratto Col- 
della Camera Sindacale Provinciale di Potenza aderente! lettivo Nazionale di Lavoro 24 luglio 1959. 

alla U.I.L.; Prima Zona (per i Comuni e per i lavori facenti par- 
la Feperazione TraLiana LaAvoraTORI CostRrUZIONI ED te Dreccseztonente della - Zona () SOAche FORLI gu 
ArrIxi - P_L.L.C.A. - Sindacato Provinciale Lavoratori altri Comuni de la Provincia i cui IAVOLE aa SEL Rita 
Edili ed Affini, rappresentata dal Segretario Provin- paltati successivamente alla data del 15 ottobre 1950). 


ciale sig. Michele Caputo, assistito dal comm. dott. D0- Quatifiche Minimi payu 
menico Montesano nella sua qualità di Segretario re-| Operaio specializzato super. ai 20 anni pro- 

sponsabile della Unione Sindacale Provinciale di Po- veniente da altre Province... . . L. 192,60 
tenza aderente alla C.I.S.L. con la partecipazione del | Operaio specializzato super. ai 20 anni...» 159,80 


sig. Michele Blasi addetto all'Ufficio Sindacale del- Operaio specializz. dai 18 ai 20 anni . 


» 154,98 
l'Unione siessa; 


Operaio specializz. dai 16 ai 18 anni...» 137,33 
la FEDERAZIONE ITALIANA LAVORATORI DEL LEGNO DELL’ EDI- Operaio qualifie. SE: = 20 SRI et TELO 
LIZIA ED INDUSTRIE AFFINI - F.I.L.L.E.A., Sindacato Pro- Opernio QUaliae, DE do DE 20 An 3 ne 
vinciale Lavoratori Edili ed Affini rappresentata dal a er brenta (n n te .° de RA 1 
Segretario Provinciale sig. Michele Fortannascere, con aa o i da n A os ri Sari 
la partecipazione del sig. Antonio Lo Giudice, Segre- ie SI Baia 0 e: e tr 
tario Provinciale della Camera Confederale del Lavoro; Manov. specializz. dai 18 he gl Abd Se P Lil 

Manov. specializz. dai 16 ai 18 anni. . . » 93,51 
premesso che in data 24 luglio 1959 è stato stipulato ! Manov. specializz. dai 14 ai 16 anni. . . » 73,88 
il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli ope- | Manovale comune super. ai 20 anni. . . » 117,19 
rai addetti alle industrie edilizia ed affini il quale entra! Manovale comune dai 18 ai 20 anni. . . » 109,52 
in vigore per tutto il territorio nazionale dal 1° gen-|Garzone dai 16 ai 18 anni e donne . . . » 86,86 
imaio 1960 con efficacia fino al 31 dicembre 1961; Ragazzo dai 1i ai 16 anni . . . . .. » 60,80 


visti gli articoli dello stesso Contratto Collettivo Na- 
zionale di Lavoro 24 luglio 1959 ed in particolare gli 
articoli 14, 23, 61, 62 e 68; 


Sì sottoscrive il presente verbale di ricognizione e, per (*) cioè: Potenza, Corleto Perticara, Melfi, Lagonegro, La 
Je materie espressamente deferite alla regolamentazione | vello, Rionero, Venosa, Genzano, Spinoso, Avigliano, Muro 
contrattuale collettiva provinciale, si stipula il pre-|Lucano, Marsiconuovo, Palazzo, S. Fele, Ripacandida, Bella, 


sente contratto collettivo provinciale di lavoro, inte- Lauria, Latronico, Santarcangelo, Senise e Pietragalla. 


; s g p È x **) cioè: tutti gli altri Coniuni non indicati nelia nota 
grativo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro et 5 


Seconda Zona (per i Comuni e per i lavori facenti 
parte della 2* zona (**) i cui lavori sono stati appaltati 
precedentemente al 15 ottobre 1959). 
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Qualifiche Minimi paga! 6) spurgo di pozzi bianchi preesistenti con 

: . È, TT) z a +} "fi $ "» È) » VA 

Operaio specializz. super. ai 20 anbi 0/2 L. 143,37] DERE GILIR PEPSRRTE SMR A0c e e o e He 
Operaio speciatizz. dai IS ai 20 anni... 00 139,4; 7) costruzione di pozzi a profondità da me- 
Operitio specializz. diri 16 ai LS ammi... 000 123,60tri 3 e mezzo a metri 10.0. 0.0... 12% 
Operaio qualilie, super. ai 20 anni . » 126,99 — costruzione Ai pozzi in protondità oltre i 
Operaio quittifie, dai 18 ai 20 anni 0.0. 0 123,30] 10 metri Li 0 %, 
Operaio qualitie. dai 16 ai IS anni... no 108.48] 3 . PO Dre 
Opezzzio qualitie. dai 14 ai 16 anni . » SO,04 | Si lavori eseguiti sullo lat pioggia © neve 
Manov, specializz, super. ai 20 anni. 0.0 113,80 quando le lavorazioni continuino oltre la prima 
Manov, specializz, dai 1S ai 20 ammi. 0.00 106,20 mezz'ora fcompresa la prima mezz'ora)... 2% 
Manov, specializz. diri 16 ai 18 nmi . » S4.16 9 cosiruzione di camini in muratura senza 
Mimov. specializz. dai 14 ai 16 ammi...» 66.40 ; l'impiego di ponteggi esterni con lavorazione in 
Mamovale comune super. ai 20 ampi 0.0.2» 10547 sopramano, ed a partire dalla altezza di metri 6 
Manovale comune dai IS ai 20 anni...» 98.57 | dal piano terra. se isolato, 6 dal piano supe- 
Giurzone dai 16 ai IS anni e donne...» 8,17 | riore al basamento, ove esista, o dal tetto del 
Ragazzo dai BE ai 16 anni... » 54,72 fabbricato se il camino e incorporitto al fabbri. 

Ai capi squadra delle varie categorie è riconosciuti. lei i nd i dele è 7 era, e 
limitatamente alla durata dell'incarico, in conformità 10) costruzione di piani inclinati con pen- 
al disposto dell'art. 5 del Contratto Collettivo Nazio-1 denza del 60%, et oltre 0/00 20 %, 
nale di Lavoro 24 luglio 1959, una maggiorazione del } o | o ani sl 
40%, del minimo di paga base della categoria di ap-i, 1! sgombero della neve o dei giaccio nei i 
partenenza. Ai predetti lavoratori deve essere ricono- i 8vori di armamento ferroviario LoL. 10.0. E Se 
sciutà in ogui caso una retribuzione non inferiore a! 12) lavori di scavo a sezione obbligata e ri- 
quella del manovale specializzato, oltre alla maggiora- stretta a profondità superiore ai metri 5 qualor: 
zione del 10%, di cui sopra sul minimo contrattuale di 'essi presentino condizioni di effettivo disagio . 7% 
Piuat Pse dalaimovale specglizatto, 151 lavori di scavo in cimiteri in contatto di 

COND sel n e I e e n la LOG 
Art. 2. 14 lavori in cassoni ad aria compressa: 
ORARIO DI LAVORO avida 0a 10 metri. . ‘++ 80% 
: ; . dA na x I bi da otite 10 metri a 16 metri... . 48% 

L'orario normale di lavoro è di db ore setrimanali. ; ei da oltre 16 metri a 22 metti... 729% 
otte ore giornaliere, per tutti i mesi delPanno. ad ecce- i ds eg si n 
zione dei mesi di giugno. luglio. agosto e settembre per; I) SREOERE SS IMETTi ca i aeneon BE 
i quali è di 60 ore settimanali, dieci ore al giorno, 15: lavori di demolizione di strutture perico- 

Per i lavoratori addetti a lavori discontinui o di 'lanti det ie o el e a e a ca) e ny cena 09, 
semplice attesa e custodia l'orario di lavoro si intende ! 16) lavori in galleria per i! personale addetto : 
regolato dalle apposite norine dell'ari, S del Contratto; + Guia j CADA 
Collettivo Nazionale di Lavoro 24 Inglio 1950 e di Legge, |, (1A) rente di jpertozazione di avanzamento 

; 70.0 di allargamento anche se addetto al carico 
; del materiale: 
Ma -— ai lavori di riparazione. sirmaordina- 
LAVORI SBECIALI DISAGIATI ‘ria in condizioni di difficoità e di disagio =. 36% 

Con riferimento all'art. 23 del contratto collettivo: D wi Dai e VEE 
nazionale di lavoro 24 luglio 1959, vengono stabilite le tonaco o di rifinitura di opere murarie: 
seguenti indennità percentuali. la calcolarsi sulla paga | at VOR tori 10 pere siesaiate; 
base di fiuto. sull'indennità di rcoutingenza è sull'in-| — al carico e al trasporti nell'interno 
dennità speciale (per gli operai che lavorano a cottimo, i delle gallerie anche dniante la perforazione, 
anche sullPutile inininio contrattuale di cottimo): :Tlavanzamento o la sistemazione... 0. 3095 

Di lavori su ponti mobili a sospensione «bi- cralla riparazione 0 manutenzione ordi- 
lancini. cavallo o comunque in scspes.) LL. 10 96 maria delle gallerie e degli impianti nei tratti 0 
a le siae Porte ERO, o nelle gallerie ultimate, compresi i lavori di arma- 

REI e 2 !mento delle linee ferroviarie 0.0.0... 189 
si lavori in pozzi neri preesistenti. . 5 ni] AI personale addetto ai lavori in galleria o pozzi 
Lei aaa aitaccati dal basso in alto con pendenza superiore al 
4i lavori per “ognature nuove in galleria « 4; x Daco, ; ; ‘* Ai 

TT CR TA ANA CH 600. sarà corrisposta. în aggiunta alle percentuali di 
; Ri a n PIERSSE = I «ni al to 1fi. una ulteriore indennità del 2096. 
RR at RR del do e dee AR e È a 
2 Per Fesecuzione di getti di calcesinizzo plastico, qua- 
oi lavori in acqua (per lavori in acqua deb idora Poperaio sia costretto a lavorare «on i piedi den- 
Leno intendersi quelli nei quali, malgrado i mezzi i tro il getto, Vimpresa gli dovrà fornire gli zoccoli 0 
protettivi disposti dall'impresa Voperaio è co- ‘gii stivali di gomma. 
stretto a lavorare con i piedi immersi dentro i Le percentnati di cui al presente articolo — eccezione 
Vacequa di altezza superiore ai 12 centimetria 105; I tatta per quella relativa alla pioggia e neve — non sono 


n. 
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cumulabili, e cioè la maggiore assorbe la minore, e sa-|è assolto con ta corresponsione della percentuale com. 
ranno corrisposte nonostante i mezzi protettivi forniti | plessiva del 21,80 2, da calcolarsi sulla paga base di 
dall’impresa, ove necessario, soltanto per il tempo dii fatto. sulla indennità di contingenza e sull'indennità 
effettiva prestazione di opera nei eisi e nelle condi- speckile rcompreso. per i cottimisti, l'utile effettivo di 


z10n1 previsti nel presente articolo, 


Art, d. 


INDENNITÀ PER LAVORI IN ALTA MONTAGNA 
ED IN ZONE MALARICHE 


| 
Con riferimento all'art. 26 del contratto collettivo na-: 
zionale di lavoro 24 luglio 1959 ed all'art. 6$ — primo: 


e terzo comma — del contratto medesimo, l'indennità 


per 1 lavori eseguiti in alta montagna è così stabilita :. 


per 1 lavori eseguiti oltre i 1000 metri sul li- 


vello del mate 2/22 2e 10 % 


La suddetta indennità non è dovuta agli operai che 
lavorano nella località costituente la loro abituale di- 
mora. Essa è comprensiva «di qualsiasi diritto degli ope- 
rar per vitto e alloggio. 

L'indennità per i iavori eseguiti in zone malariche 
quando sia dovuta a fermine del richiamato contratto 
collettivo nazionale di favoro/è del 4 95, 

Sono considerate zone malariche quelle riconosciute 
dalle competenti Antorità sanitarie a norma delle dispo- 
sizioni di lewge vigenti in materia. 

La indennità per le suddette zorc malariche spetta 
soltanto per i periodi di infezioni malariche e cioè du- 


rante i) periodo di tempo compreso tra il mese di mag: : 


(gio ed il mese di ottobre inclusi, 

L'indennità in questione spetterà soltanto agli operai 
che da lecalità non malarica vengono destinati o tra- 
sferiti in zona riconosciuta malarica. 

Le percentuali di cvi al presente articolo vanno con- 
teggiate sulla paga base conglobata è indennità di ron- 
tingenza. 


Art. 5. 
LAVORI FUORI ZONA 


Con riferimento all'art. 24 del contratto collettivo ; 


nazionale di lavoro 24 luglio 1959 l'indennità per lavori 


fuori zona è dei 12%; sulla paga base e indennità di: 


contingenza. 
Art. db. 
MULTE E TRATTENUTE 


Il provento delle multe e delle trattenute, che non 
rappresentino risarcimento di danni, applicate a norma 


degli articoli 41, 48 e 49 del contratto colletiivo nazio- | 


nale di lavoro 24 luglio 1959 sarà devoluto a favore 
della Cassa Edile della Provincia di Potenza. 


Art. T. 


TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, GRATIFICA NATALIZIA 
E FESTIVITÀ E MODALITA DÌ ATTUAZIONE 


1 {raliamonio economico spettante agli 
ferie, eratilica natalizia e festività, di cui alPart. DA del 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 24 Laglio 1959, 


agli operai per; 


cottimo;. 
La suddetta percentuale complessiva del 21,80%) ri. 
Isuita così composta: 
Gratifica natalizia 4,10: 
Perie 2 DA 


Festività nazionali ed infrasettimanali 6,60, 


Totale . 2IS0 


L'imporio «della percentuale suddetta, spettante ai 
lavoratori, «lovrà accanionata mediante 
iiuenti posticipati mensili da parte delle ditte alla Cassa 
Edife della Provincia di Potenza la quale provvedera 
ul accreditare ai lavoratori interessati in singoli conti 
individuali, Je somme versate dai datori di lavoro. 

La tiquidazione ai lavoratori sarà effettuata il 10 ago 
sto per ie note aecantonate dal 1° dicembre al 51 mag. 
i gio ed il 15 dicembre per quelle accantonate dai 1° giu. 
i eno al 20 novembre, 


SsnsepDe Versa: 


Art. 8g. 


INDENNITÀ SPECIALE 


L'imicntità speciale per le particolari caratteristiche 
dell'imiusicia edilizia i di cui all'art. 15 del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 24 luglio 1959, è fissata 
nella misuva ciel 7,592) e dev'essere compuiata sulla 
| pasa base dì sizio e sulla indennità di contingenza. 

! 


AVID 


i SCUOLA EDILE 
li contributo per ii Scuoia Professionale Edile a nor. 
ima dell'art, 6L del contraito collettivo nazionale è fis. 
sato nella misura dello 0,20%, da calcolarsi sulla paga 


base, 


î Art, 10. 


CASSA EDILE 

TI contributo per la Cassa Edile a norma dell'art 62 
del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 24 luglio 
1959 è fissato nella misura paritetica dello 0,1ot% i 
carico dei datori di lavoro e dello 0,15 a carico dei lavo. 
ratori da calcolarsi sulla paga base di fatto. 

Fsso dovrà essere devoluto dalle Imprese alla Cass 
Eilile delia Provincia di Potenza mediante versamenti 
| posticipati mensili. sia per la parte di contributo a pro 
i prio carico che per ia parte a carico dei lavoratori ida 


esse dipendenti. 
La quota di contributo a carico degli operi 
i ossere (avenita dal datore di lavoro sulla retsihozione 


ili ogni singolo periodo di paga. 


Art. 11. 


ATTREZZI DI LAVORO 


Agli operai specializzati ec qualificati che vengono 
assunti con Papporto di attrezzi di lavoro di loro pro- 
prietà, sarà corrisposta una indennità per rimborso 
spese riparazione e consumo, pari allo 0,70% (zero set- 
tanta per cento) sulla paga conglobata e contingenza. 
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Art, 12. 
VALIDITÀ E DURATA 


I presente contratto collettivo è valido per tutto il 
territorio della Provincia di Potenza a decorrere dal 
1° gennaio 1960: esso avrà la stessa durata e scadenza 
del contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato 
in data 24 luglio 1959 e validità tino al 81 dicem- 
bre 1961. 

Per la disdetta o il tacito rinnovo, valgono le norme 
del citato contratto collettivo nazionale. 


Visto, il Ministro per îl lavoro e la previdenza sociale: 
SULTA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFPICIALE n. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
9 maggio 1963, n. 780. 
Norme sul trattamento ecunomico e normativo degli 
operai dipendenti dalle imprese edili ed affini delle pro: 
vincie di Campobasso, Pescara e Teramo, 


REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto Part. 87, comma quinto, della Costituzione ; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il Go- 
verno ad emanare norme transitorie per garantire mi- 
npimi di trattamento economico e normativo ai lavora- 
tori; 

Vista la legge 1 ottobre 1960, n. 1027, recante modifi- 
che alla predetta legge 14 luglio 1959, n. 741: 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 24 lu- 
glio 1959 per gli operai addetti alle industrie edilizia 
ed affini; 

Visto, per Ja provincia di Campobasso, il contratto 
collettivo integrativo 15 gennaio 1957, stipulato tra la 
Sezione Costruttori Edili dell'A.sociazione Industriali 
della Provincia di Campobasso e la Federazione Prc- 
vinciale Lavoratori Costruttori e Affinì - F.I.L.C.A. -, 
it Sindacato Provinciale Lavoratori Edili ed Affini 
F.I.L.L.E.A. -; il Sindacato Provinciale Edili ed Affini 
- Fe.N.E.A.; 

Visto, per la provincia di Pescara, il contratto collet- 
tivo integrativo 14 settembre 1959, stipulato tra la Se- 
zione Edilizia dell’Unione Industriali della Provincia 
di Pescara e il Sindacato Lavoratori Edili - C.G.L.L. -, 
il Sindacato Lavoratori Edili - C.I.S.L. -; 

Visto, per la provincia di Teramo, il contratto collet- 
tivo integrativo 30 settembre 1959, stipulato tra ’Unio- 
ne degli Industriali della Provincia di Teramo e il Sin- 
dacato Provinciale Edile - C.G.I.L. -, il Sindacato Vro- 
vinciale Edile - C.I.S.L. -, il Sindacato Provinciale Edi- 
le - U.I.L. -; al quale ha aderito il Sindacato Provincia- 
le Lavoratori dell'Edilizia ed Affini - C.I.S.N.A.L. -: 

Vista la pubblicazione nell'apposito Bollettino, n. 8, 
della provincia di Campobasso, in data 1° luglio 1960, 
n. 2, della provincia di Pescara, in data 20 febbraio 
1960, n. 4. della provincia di Teremo, in data 11 aprile 
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1960, dei contratti integrativi sopra indicati, deposita- 
ti presso il Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, che ne ha accertato autenticità ; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ. 
denza sociale ; 


Decreta: 


«Articolo unico 

I rapporti di lavoro, costituiti per Je attività edili ed 
affini per le quali sono stati stipulati, relativamente 
agli operai: 

— per la provincia di Campobasso, il contratto cel 
lettivo integrativo 15 gennaio 1957; 

— per la provincia di Pescara, il contratto collettivo 
integrativo 14 settembre 1959; 

— per la provincia di Teramo, il contratto collettivo 
integrativo 30 settembre 1959; 
sono regolati da norme giuridiche uniformi alle clausole 
dei contratti anzidetti annessi al presente decreto. 

Dette norme sono integrative di quelle concernenti la 
disciplina nazionale della categoria, purchè con esse 
compatibili, 

Toninimi di trattamento ceonomico e normativo così 
sti: iti sono inderogabili nei confronti di tutti gli ope- 
iu denti dalle imprese edili ed affini delle provin. 
ci di Campobasso, Pescara e Teramo. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sa- 
rà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti della Repubblica fatto obbligo a 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Italiana, E? 


Dato a Roma. addi 9 maggio 1961 


GRONCHI 
FANFANI — NULLO 


Visto, il Guardasigilii: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 11 
Atti del Governo, registro n. 138, foglio n. 39. — DI PRETERO 


56 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UPFICIALE n. 205 del 19 agosto 1961 


CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 15 SENNAIO 1957, 
INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
DI LAVORO 18 DICEMBRE 1954, DA VALERE PER GLI OPERAI 
DIPENDENTI DALLE IMPRESE DELLE INDUSTRIE EDILIZIA 


ED AFFINI DELLA FRKOVINCIA DI CAMPOBASSO 


In Ciampolisso, addì 135 gennaio 1957 nella sede del; 
Passosazione industtali del Molise. i 


tra 


Li sEzioNne CostrUitori EDILI DELLA Assocrazione INDU- 
stive della Provincia di Campobasso aderente alla’ 
ANSE in persona del dott, Nicola Rossodivita e del. 
riot. fiéuico Carlomagno, assistiti dal geom, Vincenzo 
Trotta, Direttore della Associazione Industriali e dalla 
Ada Ali, funzionaria della Associazione | 


dottoressa 


MENSILE, 


LAVORATORI COSTRIVITORI 1, 
Campobasso aderente alla; 


fa FispizrazioxEe. PRrovINxcIALE 
Arrimi della Provincia di 
PREC. rappresentata dal Segretario sig. Domenico 
(enorese, assistito dal Segretarie Sindacale della Unio-, 
ne Nimbieale Provinciale CA S.L. sig. Michelangelo. 
(nenttiini: i 


sic 


i Sixpvevio Proevincrazp Lavoratori EbIiLi e AFFINI della | 
provincia di Campobasso, ulerente alla F.LLLELA i 
rappresentata dal segretario sig. D'Angelo Aicola, as; 
sistito dai segretari della Crinera Confederale del La-| 
voro COLD. rag. Dino Coarossi e rag. Audrea Gian- 


feqpriai. 


il sispiucvre ProvinsceiaLe EpiLi e AFFINI della Provincia 
di Campobasso inerente alla F.E.N.E.A., rappresen. 
tato dal Segretario sie, Di Certe Sclvi, assistito dal 
Seurelizio della Unione Italiana del Lavoro pref. N/- 


cola Todizsco 


viene stipulate il presente contratto collettivo di lavo- 
vo, inicgrativo del contratto collettivo nazionale di la- 
voro perczli operai addetti alla industria edilizia ed af- 
fini stipulato in Roma il 18 dicembre 1954, da valere | 


per iutto il territorio della Provincia di Campobasso | 
per de imprese della Industria delle costruzioni edili! 
sessdali. ferroviari, tramviarie, idrauliche (bonifiche, 
fio Letpiehe eteo marittime, fluviali, industrie affini :' 


‘isetirici di costruzioni di lince elettriche tele- 
e soilermanee; nonchè di opere per acque. 
+ fognature, e gli operni din esse dipendenti. . 


iperiore a em. 120 LL 


Art. 1. 
MINIMI DI PAGA E QUALIFICHE 


Con riferimento alPart. 6 del contratto collettivo na- 
zionate di lavoro 18 dicembre 1954, nel confermare in- 
tegralmente le qualifiche è nel completare Le relative 
esemplificazioni nel senso, che, agli operai che lavora- 
uo nei cassoni ad aria compressa, viene riconosciuta la 
qualifica di operaio specializzato, si riportano nella ta 
Bella annessa al presente contratto i minimi di pasa 
conglobata e je esemplificozioni delle ygualifiche. 


ATO, 
ORARIO DI LAVORI 


LVorario normale di lavoro è di 4S ore settimanali, 
giornaliere» per tutti i mesi dell'anno. 


ACUSISS 
LAVORI TPECIALI DISAGIATI 
Con riferimento allPart. 10 dei contratto colietiivo 


nazionale di lavoro sono considerati lavori speciali «ii- 
sagiati e retribuiti con maggiorazione sula retribuzio- 


ine giohale {per gli operai che lavorano ad eccuomia: 


paz conglebata e contingenza, per i cottimisti sarà te- 
nuto conto anche del minimo contrattuale di cottimo: 
i seguenti: 

1) lavori su ponti mobili a sospensione 
{bilancini, cavallo o comunque in sospensione: 11,50 9; 
13,50% 


22,54) ©, 


2; Lavoro su scale neree tipo porta 
si Lavori in pozzi neri preesistenti . . 
4) Lavori per fognature nuove in galleria 
e lavori di riparazione e spurgo di fognatu- 
re preesistenti... 15 % 
5) Lavori in acqua (per lavori in acqua 
debbono intendersi quelli nei quali, malgrado 
i mezzi protettivi disposti dalla impresa. 1'o- 
pernio & costrefio a lavorare con i piedi in: 
miersì dentro Pacqua o melma di altezza su. 


13,50, 


di pozzi bianchi preesistenti 
cen profondità superiore a metri tre. . 


Bi Spurgo 
15,50 95 


7 Costruzioni di pozzi a profondità: 
eda metri 3} a 10 « 
di oltre im 1090... 


S) Lavori eseguiti sotto la pioggia o neve 
quando je lavorazioni continuino oltre la pri. 
ma mezziora (compresa la prima mezz'ora) 

9) Costruzioni di camini in muratura sen- 
za l’impiego di ponteggi esterni con lavorazio- 
ne di sopramano ed a partire dyPaltezza di 
metri 6 dal piano terra, se isolato, o dal piano 
superiore del basamento, uve esista o dal tet- 
to del fabbricato se il camino è incorporato 
al fabbricato stesso . 0.0. 


10) Costruzioni di piani inclinati con pen- 


denza del 60% ed oltre 


11) Sgombero della neve o del ghiaccio nei 
lavori Gi armamento ferroviario. /./. 0.0. 


12) lavori di scavo a sezione obbligata e 


nistretta a profondità superiore ai metri 5 
qualora essi presentino condizioni di effetti- 
vo disagio 2/2/2022 


153) lavori di scavo in cimitero in contatto 
di tombe LL 
14) lavori in cassoni ad aria compressa : 
a) da m. da m. 10. 
D) da oltre 10 a 16 metri 
e) oltre i 16 a 22 metri . 
dy offre i 22 metri... 


15) lavori di demolizione di strutture pe- 
meolanti 2/2 


16) lavori eseguiti in stabilimenti produ- 
centi sostanze nocive limitatamente agli ope- 
riu edili che lavorano nelle stesse condizioni 
di Inogo e di ambiente degli operai degli sta- 
Dilimenti stessi cui spetti a tale titolo uno spe- 
ciale trattamento. 

A tale riguardo si conviene che ai lavoratori 
edili sarà corrisposto lo stesso trattamento 
speciale spettante ai lavoratori operanti nel- 
lo stabilimento come dai loro contratti collet- 
tivi nazionali di lavoro e relativo contratto in- 
tegrativo provinciale. 

IT lavori in galleria per il personale ad- 
deito 

© al fronte di perforazione, di avanza- 
mento 0 di allargamento anche se addetto al 
carico del materiale: 

i lavori Ci riparazione straordinaria in con- 
dizione di difficoltà e di disagio . . . . 

Di ai lavori di rivestimento di intonaco 
o di rifinitura di opere murarie; 
ui lavori per opere sussidiarie; 
al carico e ai trasporti nell'interno delle gal- 
lerie anche durante la perforazione l’avanza- 
mento o la sistemazione . . . . . 

c) alla riparazione e manutenzione crdi- 
narra delle gallerie e degli impianti nei tratti 
e nelle gallerie ultimate, compresi i lavori di 
armamento delle linee ferroviarie . . . . 
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DI 0/ 
#43 0 


13.00 4 


1,90% 
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AL personale addetto ai lavori in galleria © 
14,00 ‘| pozzi attaccati dal bitssy in alto con pendenza 
15,50 ©/, superiore al GU, sarà corrisposta I aggiunta 
alle percentuali di cui al puuto 17, una ulte- 
riore indennità del 509, 
i Nel caso in eni i lavori in galleria si svol. 
9,90 % | gano in presenza di forti setti dacqua sotto 
! pressione che investano x operai addetti ai 
Lavori stessi, Je parti si orderanno diretta. 
mente per la determine: » del compenso do- 
i vuto. 
18) lavori eseguiti con martelli pneumati. 
ci demolitori non montati su supporti ddimita- 
15,00 % { tamente agli operai addetti alla manovra dei 
martelli) 3,00, 
8,00 % Per lVesecnzione di getti di carcestruzzo plastico, 


qualora Poperaio sia costretto a lavorare con i piedi 
dentro il getto, Limpresa gli dovrà fornire gli zoccoli 
o gli stivali di gomma. 

Le nercentuali di enì al presente articolo — eccezio- 
ne fatta per quella relativa alla pioggia o neve — non 
sono cummlabili e cioè la maggiore assorbe la minore, 
e saranno corrisposte nonostante i mezzi protettivi for- 
niti dalla impresa, ove necessari, soltanto per il tempo 
di effettiva prestazione di opera nei casi e nelle condi- 
zioni previsti nel presente articolo, 


Art, d. 


INDENNITÀ FER LAVORI IN ALTA MONTAGNA 
O IN ZONA MALARICA 


Con riferimento allYart. 11 del CCNL il trattamento 
| dei lavoratori addetti ai lavori che si eseguono in zone 
di alta montagna, intendendosi per tali. agli effetti del 
presente articolo, quelle poste a quote superiori ai 1000 
metri s. m. viene ctabilito come appresso. 
In aggiunta alla novmale retribuzione saranno corri. 
sposte ai lavoratori suddetti le seguenti indennità: 
a) Lire 40 giornaliere quando i lavori si svolgono a. 
quote comprese tra i 1000 2 i 1250 metri s. m.: 
d) Lire 60 giornaliere quando i lavori si svolgono 
a quote comprese tra i 1250 metri ». m. ed oltre. 
L'indennità di cui ai punti d) e db) spetta soltanto a 
quei lavoratori che non hanno dimora abitnale nel Co- 
| mune ove xi eseguono i lavori. Ai lavoratori che hanno 
| dimora abituale nel Comune nel cvi territorio si ese- 
guono i lavori. sarà concessa l'indennità di alta mon- 
| tagna solo se tra il centro abitato del comune e il luogo 
della lavorazione esista una differenza di altitadine sul 
a del mare gi almeno 400 metri 
L'indennità per i lavori eseguiti in zone miariche, 
quando «ia dovuta a termini del richiamato contratto 
nazionale, è di lire S all'ora. La indennità di cui sopra 
spetta solo per i periodi di infezioni malariche e cioé 
durante il periodo di tiempo compreso tra il mese di 
maggio e il mese di settembre inclusi. 


Art. 5. 
LAVORI FUORI ZONA 


L'indennità per lavori fuori zona, quando è dovuta 
ai sensi delPart. 17 del C.C.N.L., è del 10 ©, sulla retri. 
| buzione giobale tpaga congiohata e contingenza). 
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Art. 6. 
MULTE E TRATTENUTE 


Il provento delle multe e trattenute che non rappre- 
sentano risarcimento di danni, applicate a norma de- 
gli artt. 25 e 41 del C.C.N.L., è devoluto a favore del 
Fondo Assistenza Invernale Disoecupati. 


Art. 7. 


TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, GRATIFICA NATALIZIA 
E FESTIVITÀ E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 


La misura percentuale complessiva sulla retribuzio- 
ne globale (paga conglobata e contingenza) di cui allo 
art. 29 del C.C.N.L., da corrispondere agli operai per 
il trattamento economico per ferie, gratifica natalizia 
e festività, è stabilita nel 19,70%. 

La suddetta percentuale complessiva del 19,70% «i. 
sulta così composta: 


Gratifica natalizia 9,00 % 
Ferie br oi die a 4,50 % 
Festività naz. e infrasettimanali . 6,20 % 


Ii pagamento agli operai delle somme loro spettanti 
sarà fatto ad ogni periodo di paga unitamente agli al- 
tri emolumenti, oppure nella settimana che precede le 
feste natalizie o all'atto del licenziamento se questo av- 
viene nel corso dell'anno. 
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Art. 8, 
INDENNITÀ SPECIALE 


L'indennità speciale, per le caratteristiche della in- 
dustria edilizia di cui all'art. 51 del C.C.N.L.; è fissata 
nella misura del 4,03 %, sulla paga conglobata e inden- 
nità di contingenza. La suddetta indennità va corrispo- 
sta ad ogni periodo di paga unitamente agli altri emo- 
lamenti. 


Art. 9. 
APPRENDISTATO 


Per la disciplina dell’apprendistato si fa riferimento 
alla legge n. 25 del 19 gennaio 1955 e a quanto disposto 
dall’art. 53 del C.C.N.L. che non sia in contrasto con 
liv legge stessa. 

Si stabilisce che per gli apprendisti in possesso della 
licenza e del diploma di primo grado rilasciato da scuo- 
le professionali riconosciute, il periodo di apprendista- 
to è ridotto di un anno. 


Art. 10. 
VALIDITÀ E DURATA 


Il presente contratto entra in vigore per tutto il ter- 
ritorio della provincia di Campobasso a decorrere dal 
15 gennaio 1957 ed avrà efficacia sino al suo rinnovo 
per la parte normativa, mentre la parte salariale si 
adeguerà immediatamente al Contratto Collettivo Na- 
zionale. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 14 SETTEMBRE 1959, 


INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
DI LAVORO 13 SETTEMBRE 1957, DA VALERE PER GLI OPERAI 


DIPENDENTI DALLE IMPRESE 


DELLE INDUSTRIE EDILIZIA 


ED AFFINI DELLA PROVINCIA DI PESCARA 


Iu Pescara li 14 settembre 1959 
tra 


la SEZIONE EDILIZIA DELL'UNION® InpustRIALI della Pro- 
vincia di Pescara rappresentata dal Presidente comm. 
D'Amico Croce e dal V. Presidente cav. Guido Pizii — 
con l’assistenza del Direttore dott. Carlo Santoro 


e 


il Sixnpacato LavorarorI EbILI aderente alla Camera 
Confederale del Lavoro rappresentato dal Segretario 
sig. Domenico Pulcina — assistito dal sig. Tullio Pa- 
luzzi — Segretario responsabile della Camera Confede- 
rale del Lavoro; 


il Sixpacato LavoratorI EpILI aderente alla Unione Pro- 
vinciale Sindacale — C.I.S.L. — rappresentato dal Se- 
gretario sig. Carusi Vincenzo — assistito dal dott. Fer- 
ruccio Fioroni, Segretario Generale della Unione Pro- 
vinciale Sindacale; 


è stato stipulato il presente Contratto Provinciale, in- 
tegrativo al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro: 
per gli addetti alla industria edilizia ed affini, stipu- 
lato in Roma il 13 settembre 1957, da valere per tutto 


normale di lavoro già in atto: 48 ore settimanali. Sono 
farte salve le eccezioni e le deroghe contrattuali e di 
legge. 


Art. 3. 


LAVORI SPECIALI DISAGIATI 


Con riferimento all'art. 23 del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro sono considerati lavori speciali di- 
sagiati e retribuiti con maggiorazione sulla retribuzione 
globale (per gli operai che lavorano ad economia: paga 
base di fatto, indennità di contingenza e indennità spe- 
ciale, per i cottimisti sarà tenuto conto del minimo con- 
trattuale di cottimo) i seguenti: 


1) lavori su ponti mobili a sospensione « bi- 


lancini, cavallo e comunque in sospensione) 20 9% 
2) lavori su scale aeree tipo Porta . 15% 
8) lavori in pozzi neri preesistenti . 35%, 
4) lavori per fognature nuove in galleria e 

lavori di riparazione e spurgo di fognature pree- 

sistenti 3 e de ea IIC 
5) lavori in acqua (per lavori in acqua deb- 


il territorio della Provincia di Pescara per le Imprese | pono intendersi quelli nei quali, malgrado i mez- 
della industria delle costruzioni edili, stradali, ferro- pri protettivi disposti dall’Impresa, l'operaio è 
viarie, tranviarie, idrauliche (bonifiche, idroelettriche | costretto a lavorare con i piedi immersi dentro la 


ecc.), marittime, fluviali, lacuali, lagunari e industrie 
affini: imprese esecutrici di costruzioni di linee elettri- 
che e telefoniche (aeree e sotterranee) nonchè di opere 
per acquedotti, gas e fognature, e gli operai da esse di- 
pendenti. 


Art. 1. 
MINIMI DI RETRIBUZIONE 


Vengono confermati i minimi di paga conglobata at- 
tualmente in vigore, derivanti dagli Accordi Interconfe- 
derali e dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 


Art. 2. 
ORARIO DI LAVORO 


A norma. dell’art, 7'del Contratto Nazionale di lavoro | 
rimane confermato per la Provincia di Pescara l'orario 


acqua di altezza superiore a 12 centimetri) . 15 >, 
6) spurgo di pozzi bianchi preesistenti con 
| profondità superiore a 3 m. . . . . 18% 
T) costruzione di pozzi a profondità: 
a) da m. 31/2 a 10. 20%, 
b) oltre i 10 m.. du e 25 % 
8) lavori eseguiti sotto la pioggia o neve 
quando le lavorazioni continuino oltre la prima 
mezz'ora (compresa la prima mezz'ora) 2% 
9) costruzione di camini in muratura senza 
l'impiego di ponteggi esterni con lavorazione di 
sopramano, ed a partire dalla altezza di m. 6 
dal piano terra, se isolato o dal piano superiore 
del basamento, ore esista o dal tetto del fabbri- 
cato se il camino è incorporato al fabbricato 
stesso 3% 


10) costruzione di piani inclinati con pen- 
denza dal 60% ed oitre . 


60 


11) sgombero della neve o del ghiaceio nei 
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Per l'escenzione di getti di calcestruzzo plastico, 


lavori di armamento ferroviario 40% [qualora l'operaio sia costretto a lavorare con i piedi 
12) lavori di scavo a sezione obbligata e ri. dentro il getto, l'Impresa gli dovrà fornire gli zoccoli 
Ci da Da < ‘ . 4 . € € : » . . . 
n . . . ia ; N 3: (O) ‘ 
stretta a profondità superiore ai m., 5 e qualo- 0 n. stivali Mi ri } | Hivoi E 
. na . . DIO » . . Deli Na spoep . ù n BI NSIVO » artico  eecezio- 
ra essì presentino condizioni di effettivo disagio 10 5; | VS IETGLIRE RA CEE 4 DI SEP RIO SELCAI 
eo p sani ine fatta per quella relativa alla pioggia o neve — non 
15) lavori di scavo in cimiteri in contatto I sono commlabili e cioè la maggiore assorbe la minore, 
di tombe 9 %o]e saranno corrisposte, nonostante i mezzi protettivi 
14) lavori di demolizione di sirutiute peri- | forniti dall'impresa, ove necessari, soltanto per il tem- 
colanti . 10 9, | Po di effettiva prestazione d'opera nei casi e nelle con- 
de ; nat ca . i dizioni previste nel presente articolo. 
15) lavori eseguiti in stabilimenti producen- 
ti sostanze nocive, limitatamente agli operai i 
edili che lavorano nelle stesse condizioni di luo- INDENNITÀ DI PARTICOLARE DISAGIO 
5 S 
go e di ambiente degli operai degli stabilimenti VRERMANIFCSTAZIONI “GASSOSE NEL TERRENO AEIRANERSATI 
stessi cui spetti a tale titolo uno speciale tratta- Ai lavoratori impiegati nella esecuzione di lavori in 
mento; identica percentuale stabilita nei con- ‘galleria a foro cieco verrà corrisposta una maggiora- 
tratti di lavoro del personale dipendente dagli ! zione nella misura del 17,50% sulla paga globale (paga 
stabilimenti . . ‘conglobata più indennità di contingenza): detta inden- 
16) per i lavori eseguiti con martelli pnen- ‘ nità. va corrisposta a tutti ì lavoratori operanti nello 
i Aran È ù x na . ra * sp eri . Lone A 
matici demolitori non montati su supporti (li- ; interno dei tronchi di galleria attraversanti terreni nei 
mitatamente agli operai addetti alla manovra quali sia stata riscontrata o si riscontrerà, nel corso 
dei martelli) è dovuta la maggiorazione del 3%, dei lavori stessi, la presenza di gas e verrà corrisposta 
già fissata dal precedente contratto hazionale.- i sino all'ultimazione dei lavori di avanzamento. 
PMR TO . 3 ' Si chiarisce che la suddetta indennità dovrà essere 
17) lavori in cassoni ad aria compressa : i corrisposta dal momento in eni si avrà la prima mani- 

a) da 0a 10 m.. . 24 % | festazione di gas fino all’ultimazione dei lavori di avan- 

db) da oltre 10 a 16 m. . 429% i zamento. indipendentemente da ulteriori manifesta. 

©) da oltre 16 a 22 nm. vi MILLA si / : 

di oltre 22 144 o Tale indennità va aggiunta, quando corrisposta, alle 

) oltre 22 m. £ 0% DE SAI, P 
i normali idennità di galleria. 
8) lavori in e: 8, ue arsonale ad- i or 3 : 
18} davori in galleria. per il personale il 19) Personale imbarcato su natanti che escono fuo- 
detto: tì dal porto: 

«val fronte di perforazione, di avanza- ay indennità per rischio mine . 19% 
mento «dl allargamento anche se addetto al ca- bi indennità per lavori fuori porto . 129% 
rico del materiale; . e er : . sa 

i AE 3 Ah ©) indennità per trasferimento di natauti . 59% 

— ai lavori di riparazione straordinaria p / i colt ioni fedi 

FCE ETA CO f guard avori solt@acgquia - Di Dar: Ai 
in condizioni di difficoltà e di disagio . 369%: La RD E a vaga È È 
ticolo 253 del Contratto Nazionale . 100 % 


by ai lavori di rivestimento, di intonaco o 
di rifinitura di opere murarie : 

— ai lavori per opere sussidiarie: 

—- al carico e ai trasporti nell'interno del. 
le gallerie anche durante la perforazione, Vavan- 


zamento o la sistemazione . 180%! 
e) alla riparazione o manutenzione ordi. 

nari delle gallerie e degli impianti nei tratti 0 

nelle gallerie ul'’ mate, compresi i lavori di ar- 

mamento delle linee ferroviarie na Te, 


AI personale addetto ai lavori in gallerie o pozzi at-, 


Art. d. 


INDENNITÀ PER LAVORI IN ALTA MONTAGNA 
ED IN ZONE MALARICHE 


Con riferimento alPart. 26 del Contratto Collettivo 


: Nazionale, si conviene quanto segue: 


L'indennità per lavori eseguiti in alta montagna è 


‘così stabilita: 
‘ per i lavori eseguiti oltre i 1000 metri sul livello del ma- 
ire 10%. 


La suddetta indennità non è dovuta agli operai che 


tapcati dal basso in alto, con pendenza superiore al |lavorano nella località costituente la loro abituale di- 
60%, sarà corrisposta, in aggiunta alle percentuali di: mora. 


cut al punto 18, una ulteriore indennità del 10 %. 


L'indennità per Javori eseguiti in zone malariche, 


Nel caso che i lavori in galleria si svolgano in pre-: quando sia dovuta a termini del richiamato Contratto 
senza di acqua per infiltrazioni, getti o stillicidi che j Nazionale, è del 15%. 


diano luogo ad nn'altezza d'acqua sul piano di lavoro | 


Sono considerate zone malariche quelle riconosciute 


oltre i 15 cm.. le percentuali di cui alle lettere a), 0) e | dalle competenti autorità sanitarie a norma delle di- 


e) saranno 
al 159. 
Nel caso in cui i lavori in galleria si svolgano in pre- 
senza di forti getti d'acqua sotto prexsione che investa- 
no gli operai addetti ai lavori stessi, ie parti si accor- 
deranno direttamente per }a determinazione del com. | 
penso dovuto. 


rispettivamente portate al 35%, al 20% 


sposizioni di legge. 

. La indennità per le suddette zone malariche spetta 
soltanto per i periodi di infezione malarica e cioè du- 
rante il periodo di tempo compreso tra il 15 maggio ed 
il 15 settembre inclusi. 

Le percentuali di cui al presente articolo vanno con- 


| teggiate sulla retribuzione globale. 
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Art. è, 
LAVORI FUORI ZONA 


L'indennità per lavori fuori zona, dovata a norma 
dell'art. 24 del Contratto Collettivo Nazionale di La- 
voro, è stabilita nella misura di L. 80 giornaliere, fra- 
zionabil: ad ora. 


Art. 6. 


TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, GRATIFICA NATALIZIA, 
FESTIVITÀ NAZIONALI ED INFRASETYIMANALI 


La misura percentuale complessiva sulla retribuzio- 
ne globale di fatto, (paga base di fatto, indennità di 
contingenza, indennità speciale ed eventuale indennità 
sostitutiva della mensa) di cui all'art. 34 del Contratto 
Collettivo Nazionale, da corrispondere agli operai qua- 
le trattamento economico per ferie, gratifica natalizia 
e festività, è fissata per la Provincia di Pescara nel 
201,709). La suddetta percentuale del 20,70% risulta co- 
si composta: 

— per gratifica natalizia 9.50 % 
4.75 


6,45 


-—— per ferie  . . . %, 


— per festività nazionali e infrasettimanali % 


Totale 20,70 % 


La suddetta percentuale verrà calcolata secondo le 
modalità di cui all'art. 34 del Contratto Nazionale e 
verrà corrisposta ai lavoratori ad ogni periodo di paga 
fino a quando non sarà costituita la Cassa Edile, 


Dichiarazione a verbale. 


Le parti contraenii faranno in modo che fa Cassa 
Edile inizi il suo funzionamento entro l’anno 1960. 


_ 


Art. T. 
INDENNITÀ SPECIALE 


L'indennità speciale per le caratteristiche dell’indu- 
stria edilizia, di cui all’art. 15 del Contratto Collettivo 
Nazionale, è fissata per la Provincia di Pescara nella 
misura del 6,18% sulla paga globale (paga base di fatto 
più contingenza). 

Detta indennità verrà corrisposta ai lavoratori ad 
ogni periodo di paga unitamente agli altri elementi del- 
la retribuzione. 


Art, 8. 
SCUOLE 


1ì contributo per il funzionamento della istituenda 
Scuola Edile viene fissato — a norma dell’art. 61 del 
Contratto Nazionale di Lavoro — nella misura dello 
0,40% da calcolarsi sulla sola paga base ed i versamenti 
dovranno essere etfettuati alla semdenza di ogni perio 
do di paga ed a decorrere dall'inizio del primo periodo 
di paga successivo all'entrata in vigore della Cassa 
cdile. 


Dichiarazione a verbale 


Le parti contraenti si adopereranno affinchè la Scuo- 
la Edile abbia pratica attuazione entro il 1960. 

Fino a quando la Scuola Edile non avrà iniziata la 
sua normale attività e non sarà costituito il regolare 
Consiglio di Amministrazione, il « Fondo Scuola Edi- 
le » sarà gestito dalla Sezione Edile della Unione Pro- 
vinciale degli Industriali. 

Qualora — per qualsiasi motivo — la Scenola Edile 
mon venisse costituita entro il 31 dicembre 1960 — le 
somme eventualmente accantonate nel « Fondo Scuola 
Edile » ritorneranno di pieno diritto alle Imprese Edi. 
le interessate. 


Art. 9. 
RISPETTO NORME E TRATTATIVE 


Tutte le Organizzazioni firmatarie del presente Ac- 
cordo si impegnano formalmente a farlo rispettare ed 
a fare rispettare le tariffe contrattuali in vigore, du 
parte di tutti i propri associati e di farne pretendere 
l'applicazione dagli organi competenti anche ai non 
associati. 

In particolare le Crganizzazioni dei lavoratori si im- 
pegnano a far richiedere da parte degli operai la- 
voranti in proprio o riuniti in cooperative di fatto, per 
i Javori da essi eseguiti, le tariffe orarie del costo della 
mano d'opera, calcolate dall'Unione degli Industriali 
di Pescara, approvate dall’Ufficio Provinciale del La- 
yxoro e riconosciute dall'Ufficio del Genio Civile di Pe- 
serra. 


Art. 10, 
VALIDITÀ. E DURATA 


Il presente Accordo Provinciale Integrativo è valido 
per tutto il territorio della Provincia di Pescara; esso 
avrà durata fino al 31 dicembre 1960, intendendosi che 
per la sua disdetta o tacito rinnovo valgono le stesse 
norme del Contratte Collettivo Nazionale di Lavoro. 


Visto, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale: 
SULLO 
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CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 30 SETTEMBRE 1959, 

INTEGRATIVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 

24 LUGLIO 1959 DA VALERE PER GLI OPERAI DIPENDENTI 

DALLE IMPRESE DELLE INDUSTRIE EDILIZIA ED AFFINI 
DELLA PROVINCIA DI TERAMO 


L'anno millenovecentocinquantanove il 30 settembre, 
tra 


PUNIONE DARGLI InvustruaLI della provincia di Teramo, 
rappresentara dal cav, Vincenzo Pedicone, vicepresi. 
dente-delegato sezione Edile; assistito dall'ins. Bella- 
bona Giuseppe dell'Ufficio amministrativo : i 


è 


11 SINDACATO PROVINCIALE EDILE iapua C.G.I.L.. rappre- 
sentato dal sig. Verni Giuseppe, segretario provinciale 
responsabile: assistito dal geom. Quarcerione Iodolfo, 
segretario della Camera Confederale del Lavoro della 
Provincia di Teramo; 


e 


il Sixbacato ProvixciaLe EpiLe peLLa (C.I.8.L., rappre- 
sentato dal sig. Va/ente Dino, consegretario provincia- 
le dell'U.x.P.:; assistito dal sig. /ovvi Alfredo, Segre- 
tamo Generale aggiunto; 


e 


il Sixpacato ProvinciaLe EpiLe della U.I.L., rappre- 
sentato dal siy. Capuani Nino, delegato provinciale. 

Viene stipulato il presente contratto di lavoro inte- 
grativo del contratto collettivo nazionale di lavoro per 
gli operai addetti all'industria edilizia ed affini, stipu- 
lato in Roma il 24 luglio 1959, da valere per tutto il ter- 
ritorio della provincia di Teramo per le imprese della 
industria delle costruzioni edili siradali, tranviarie, 
bonifiche, idroelettriche, marittime, fluviali, lacuali, 
lagunari e industrie affini; imprese esecutrici di costru- 
zioni di linee elettriche e telefoniche (aeree e sotter- 
ranee): nonchè di opere per acquedotti, gas, fognature 
e lavori relativi allo sgombero della neve e gelo, e gli 
operai di esse dipendenti. 


Art. 1. 
ORARIO DI LAVORO 


L'orario normale di lavoro è di 4S ore settimanali, 
otto ore giornaliere. 
L'orario di lavoro per gli operai addetti a lavori di- 


scontinui o di semplice attesa o custodia è fissato in 60 


ore settimanali, dieci ore giornaliere, salvo per i guar- 


diani, portieri e custodi con alloggio nel cantiere o nel 
magazzino o nelle vicinanze degli stessi, per i quali vi- 
gono le norme di cuì agli accordi interconfederali vi- 
genti. 


Art. 2. 


LAVORI SPECIALI E DISAGIATI, LAVORI IN CASSONI 

AD ARIA COMPRESSA E LAVORI IN GALLERIA 
Per detti lavori si fa riferimento all’art. 23 del Con- 
‘tratto volleitivo nazionale di Lavoro ed alle tabelle: 
D 1), D 2) e D 3) in esso alligate. 

Le percentuali di maggiorazione stabilite in dette ta- 
i belle vanno computate sulla retribuzione globale (paga 
‘base conglobata, indennità di contingenza ed indennità 
I speciale; e, per gli operai lavoranti a cottimo, anche 
i sul minimo contrattuale di cottimo. 


ATt. 3. 
I INDENNITÀ PER LAVORI DI ALTA MONTAGNA 


con riferimento all'art. 26 del Contratto Cellettivo 
Nazionale, sì conviene quanto appresso: 

L'indennità per lavori eseguiti in alta montagna è 
così stabilita: 

a) L. 50 giornaliere quando i lavori si svolgono 
a quota tra i mille e i milleduecentocinquanta metri s. 
m., nei centri abitati e entro i Km. 5 di distanza dai 
medesimi; 

b) L. 95 giornaliere quando i lavori si svolgono a 
quote comprese tra i mille e milleduecentocinquanta 
metri s. m., ed oltre i Km. 5 di distanza dai centri 
abitati; 

c) L. 130 giornaliere quando i lavori si svolgono 
in località situate a quote superiori ai milleduecento- 
cinquanta metri s. m.; 

d) L. 110 giornaliere da corrispondere, in aggiun- 
ta alle indennità di cui sopra, agli operai che, addetti 
ai lavori di alta montagna, sono costretti ad alloggiare 
in cantiere nei baraccamenti predisposti dall’impresa. 

Con queste indennità si è inteso regolare anche tutto 
quanto attiene al vitto ed alloggio. 

Le indennità di cui ai punti a), d) e c), saranno cor 
risposte per la intera giornata nel caso in cui gli ope- 
rai risiedano :; cantiere; saranno invece corrisposte a 
proporzione delle ore di lavoro prestate in ragione di 
1/8 per ogni ora. negli altri casi. 
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Per consentire ai lavoratori che alloggiano in cantie- 
re di alta mentagna e che hanno la loro abituale resi- 
denza in località distanti olire i 5 Km. e fino ai 25 Km. 
dal cantiere, di tornare alle proprie case nelle dome- 
mche e negli itri giorni festivi indicati nei contratti 
nazionali di voro, le imprese metteranno a loro di- 
sposizione propri automezzi ed i lavoratori corrispon- 
deranno alle imprese medesime un compenso da calco- 
lare in ragione di L. 3 per Km. di percorso misurato, 
questo una volta nell’andata e una volta nel ritorno. 

Qualora però l’impresa non possa disporre di auto- 
mezzi, corrisponderà essa ai lavoratori a titolo di con- 
corso nella spesa di viaggio, un compenso da calcolare 
nella misura di L. 3 per Km. di percorso come sopra. 


Art. 4. 
LAVORI FUORI! ZONA 


L'indennità per lavori fuori zona, dovuta a norma 
dell’art. 24 del Contratto Collettivo Nazionale è del 
16 % sulla retribuzione globale (paga base congiobata, 
indennità di contigenza ed indennità. speciale). 


Art. 5. 
MULTE È TRATTENUTE 


Il provento delle multe e delle tractenute che non 
rappresentano risarcimento di danni, applicato a norma 
degli artt. 41 e 49 del Contratto Nazionale, rimarrà 
accantonato presso le singole imprese, e non appena sa- 
rà costituita la Cassa Edile, sarà versato ad essa. 


Art. 6. 


TRATTAMENTO ECONOMICO PER FERIE, FESTIVITÀ 
E GRATIFICA NATALIZIA, MODALITÀ DI ATTUAZIONE 


Con riferimento all’art. 34 del Contratto Collettivo 
Nazionale di Javoro si conviene che la misura della per- 
centuale complessiva relativa al trattamento economico 
per ferie, festività e gratifica natalizia, è del 21,30 % 
tia calcolarsi sulla retribuzione globuie (paga base con- 
globata, indennità di contingenza ed indennità spe- 
ciale). 

La suddetta percentuale complessiva del 21,30 % 
risulta così composta: 


gratifica natalizia 200 ore . L. 9,50% 
ferie ee e e 
festività nazionali ed infrasettimanali 
(comprese quelle cadenti di domenica) » 6,20 % 
Totale . L. 21,30%: 


L’importo delle indennità di cui sopra dovrà essere 
versato mensilmente dalle Imprese, alla Cassa Edile, che 
provvederà a rimetterlo agli operai interessati, secondo 


le norme previste dallo Statuto. (Vedi art. 11 Cassa 
Edile). 


-_ ita _ 


Art. 7. 


INDENNITÀ SPECIALE 


L'indennità speciale, per le caratteristiche dell’in- 
dustria edilizia di cui all’art. 15 del Contratto Collettivo 
Nazionale, viene confermata nella misura dell’8,06 % 
sulla retribuzione globale (paga base conglobata ed 
indennità di contingenza). 

La suddetta indennità dovrà essere corrisposta ad 
ogni periodo di paga unitamente agli altri emolumenti. 


Art. 8. 


MINIMI SALARIALI ORARI CONGLOBATI 


Dal 1° gennaio 1960 agli operai, il cui rapporto di 
lavoro è disciplinato dal presente Contratto integrativo, 
saranno applicati in base al Contratto Nazionale del 
24 luglio 1959, i minimi salariali orari conglobati, come 
segue: 

A detti minimi si dovranno aggiungere gli scatti 
in aumento della nuova indennità di contingenza veri- 


ficatisi dal 1° agosto 1954. 
QUALIFICA 
Operaio Î ‘Alagna Î 
Età anni Operaio | ‘recto. | Manovale 
| lizzato ian lizzato | Somune 
[| i 
1 } ! ' 
(nei 3 ni sa 
; i 
isup. 20 anni ‘165,09 | 146,22; 131,04 121,41 
Ì Ì i ! 
118/20 anni . .... ‘160,48: 142,00: 122,39 113,46 
116/18 anni ..... 142,22! 124,87 98,810 89,94 
114/16 anni ..... — © 103.52. 76,53: 62,9% 
Art, 9. 
ATTREZZI DI LAVORO 


E’ fatto obbligo ai datori dì lavoro di fornire ai di- 
pendenti manovali comuni e manovali specializzati tut- 
ti gli attrezzi di lavoro. 

Se per causa di forza maggiore il lavoratore fosse 
costretto a lavorare con gli attrezzi per. i datori 
di lavoro sono tenuti, al momento dc one dei 
rapporto di Tavoro, a rimborsargli l’equ. «e del con- 
sumo subìto dagli attrezzi medesir 


‘ 


Art. 10. 


ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE - SCUOLE 


Le organizzazioni contraenti si danno reciprocamen- 
te atto della opportunità di realizzare gli scopi in essì 
| indicati, entro il 1960. 


G4 


Art. 11. 
CASSA EDILE 


Le parti convengono di istituive nella provincia di 
Teramo la Cassa Edile. Pertanto le imprese edili ope- 
ranti nella provineia di Teramo sono tenute, a decor. 
pere dal 1° cenmitio 1560, in attesa del funzionamento 
della Cassa Edile, ad accantonare mensilmente l’impor- 
to delle indennità che andranno a maturarsi relativa. 
mente alle ferie, festività è gratifica natalizia, stabilite 
nella percentuale complessiva del 21,309, 
Part. G del presente contratto. 

lù aggiunta alle indennità. di cui sopra. Je Imprese 
sono tenute altresì ad accantonare mensilmente un 
contributo per la Cassa Edile, nella misura percentuale 
complessiva dell'0,900) sulla paga globale di fatto (pa- 


ga base conglobata, indennità di contingenza ed inden- 


utà speciale, così ripartita : 
0,40 per cento a carico del datore di lavoro: 
0,10 per cento a carico del lavoratori. 
Non appena la Cassa Edile entrerà in funzione s2- 


ranno emanate ulteriori disposizioni dalla Cassa stessa, | vigore dal 1° gennaio 


circa le modalità di versamento eve. 


Visto, 


fissata dal- | 


Nupplemveato ordinario alla GAZZETTA UPPICIALE n. 


205 del 19 agosto 1961 


Le parti contraenti si impegnano di incontrarsi nuo- 
vamente entro il primo semestre dell'anno 1960, per re- 
digere lo Statuto della Cassa Edile, 


Are. 12. 
INDENNITÀ DI MENSA 


Le parti contraenti entro il primo semestre dell’an 
no 1960, si incontreranno ancora per discutere sullo 
istituto contrattuale dell'indennità di mensa. 


Art. 13. 


VALIDITÀ E DURATA 


1} presente contratto integrativo è valido per tutto 
il territorio della provincia di Teramo, ed entrerò iu 
1960. ed avrà efficacia fino al 
SL dicembre 1961. 


il Ministro per il lavoro e la previdenza soriale: 


SULLO 


PETTINARI UMBERTO, direttore 


(Q1511L1) Moma - 


Istituito Poligrafico dello Stato - G. ©. 
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